
Atti Par:tamentari Senato della Re publ,li('(l~ 7269 ~

1948~49 ~ CO SEDUTA DISCUSSIONI 4 MAGGIO 1949

cc. SEDUTA

~

MERCOLEDI 4 MAGGIO 1949
.. .

Presidenza del Presidente BONOMI

Congedi. . . .
Disegni di legge :

(Trasmissione). . . . . . . . . . . . . . 7270

(Presentazione). . . . . . . . 7270, 7286, 7321
(Deferimento a Commissioni permanenti). . 7270

Disegno di 'legge: « Conversione in legge, con
approvazione complessiva dei decreti~legge
che a causa degli avvenimenti successivi al
25 luglio 1943, non siano stati convertiti
in legge o pvesentati per la c1nversione})
(380) (Approvato dalla Oamera dei deputati)

(Discussione ed approvazione):

PERSICO . . . . . . . .
SCELBA, 1Jiinistm dell'interrw.

CASATI. . . . . . .
LUCIFERO. . . . . . . . . .
PrcCHIOTTI.. . . . . . . .
CONTI . . . . . . . . . . . . .
SALOMONE, re latore

RIZZO . . . . . . . . . . . . . .
MENOTTI. . . . . . . . . . . . .
GRASSI, l1Iinist1.o di grazia e giustizia
SCOCCIMARRO .

ZOLI. . . . . . . . . . . . . . .
J ACINI. . . . . . . . . . . . . .

INDICE

Pago 7269

7285, 7299
7286
7286

7287, 7300
7289

7290, 7299

7290
7293
7294
7296
7299
7300
7300

Disegno di legge: « Esecuzione dell' Accordo
per i trasporti aerei concluso a Roma tra
l'Italia e la Gran Breta~na, il 25 luglio
1948)) (311) (Discussione ed approvazione):

GALLETTa, relatMe. 7301
BUSASCA,Sottosegretario di Stato per gli ar

fari esteri. . . . . . . . . . . . . . 7302

Disegno di legge: «Ratifica dell' Accordo com-
merciale e scambio di note tra l'Italia e la
Polonia, conclusi a Varsavia il 27 dicembre
1947}) (313) (Discussione ed approvazione):

GALLETTa,relatore. . . . . . . . . . . 7310

BRUSASCA,Sottosegr'etario di Stato per' gli
affari esteri. Pago

JANNUZZI.

GAVINA. . . .
GmsoLIA.

Disegno di legge: « Aumento del limite di va~
lore della comp~tenza dei conciliatori e dei
pretori e del limIte di inappellabilità delle

. sentenze dei conciliatorÌ» (169~B) (Approvato
dal Senato ~ modificato dalla Oamera dei dep'U~
tati) (Discussione):

DE LucA . . . . . . . . . . . . .
GRASsI,1Jlinistro di gmzia e giustizia
Persico. . . . . . . . .

Interrogazioni (Annuncio)

Per un tragico disastro aereo:
GASPAROTTÒ . .
TONELLO . . . . . . . . . .
SCELBA, 1Jlinistro dell'interno.

MERLIN Umberto.
GUGLIELMONE
PROLI . . .
PERSICO . . .
PRESIDENTE. .

Relazione (Presentazione)

7310
7310
7311
7311

7321
7322
7323

7323

7325
7325
7325
7326
7320
7326
7326
7326

7286

La teduta è aperta alle ore 16.

BORROMEO, segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta precedente, che è ap~
provato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
senatori: Buizza per giorni 4; Caron per giorni 4;
Di Giovanni per giorni 3, Farioli per giorni 4;
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Ferrabìn.o per giorni 4; Menghi per gìorni 1;
Ricci Federico per giorni 4.

Se lion si fanno osservazioni, questi congedi
si intendono accordati.

Trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

«Concessione, da parte dello Stato, di un
contributo di lire un miliardo ad integrazione
del Fondo nazionale per il soccorso inver~
naIe, per l'anno finanziario 1948~49~ (390);

« Concessione all'Ente per la distribuzione
dei soccorsi in Italia (E.N.D.s.I.) di un con~
tributo a carico dello S'tato di lire 650.000.000 J>
(391).

Questi disegni di legge seguiranno il corso
stabilito dal Regolamento.

Presentazione di disegno di legge
di iniziativa parlamentare.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che i
senatori Samek Lodovicì, Gasparotto, Capo~
rali, Bareggi, Caso, Lorenzi, Santero, Bene-
detti Luigi, Pazzagli, Boccassi, Macrelli, Traina,
Marchini Camia, Lovera, Braccesi, Zelioli,
Mìn.oja, Tommasini, Vigiani,Pezzini, Falck,
Tartufoli, Bisori e Cortese, hanno presentato
un disegno di legge concernente la disciplina
giuridica e l'organizzazione dei servizi della
trasfusione di sangue umano (389).

Questo disegno di legge seguirà il corso sta.
bilito dal Regolamento.

Deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che,
valendomi della facoltà conferitami dall'arti~
colo 26 del Regolamento, ho deferito all'esame
e all'approvazione:

della 5a Commissione .permanente (Finan~
ze e tesoro) i ,disegni di legge: « Concessione,
da pa,rte delLo (Stato, di un Icontributodi lire

un miliardo ad integrazione del Fondo nazio~
nale per il,soc,corso invernale, ,per l'anno finan~
ziario 1948~49» (390) e: « Coneessione all'Ente
per la di,stribuzione dei ,soc,cor,si in Italia
(E.N.D.s.I.) ,di un ,contribut,o ar;arico deLlo
Stato di lire650 milioni» (391);

della 9a Commissione permanente (Indlu~
stria, commel'cio interno ed 'estero, turismo) i
dis€gnidi legge: «Abrogazion€del regio de~
cr€to~legge 3 novembre 1941, n. 1401, relativo
al Mooco ,diei,consumi del gaB ,di carbone fo'8~
sile Isuperiori ai 2.000 metri ,cubi al mese eal
divieto di alh\iccia,mento di nuove utenze del
gas e di amplirumelnto deMe ut'enze già in atto »
(383) e: «Determinazione di un nuovo ter~
mine per la ,chiusura delle operazioni di liqui,
dazione dell'Ent,eamtonomo esposizioni na~
zionali per l'autar,chia» (384).

Discussione e approvazione del disegno di leg-

ge: « Conversione in legge, con approvazione

complessiva, dei decreti~legge che a causa

degli avveniménti successivi al 25 luglio 1943,

non siano stati convertiti in legge o presen-

tati per la conversione» (380). (Approvato
dalla Oamera dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discmsione del di8egno di legge: « Conver~
sione in legge, con approvazione complessiva,
dei decreti legge che a causa di avvenimenti
successivi al 25 luglio 1943, non siano sta,ti
convertiti in legge o presentati per la con~
versione ».

Il disegno di legge si compone di un articolo
unico modificato dalla Commission.e del Se~
nato e di una tabella allegata.

Ne do ]ettura:

Articolo unico.

Sono iClonvertiti in legge i decreti~legg'8 indi~
cati n:eUa tabella anne.slsa aUa presente legg,e,

sal'vi gli effetti degli atti legislativi di mo~
difka 'o di abrogazione dei decreti~legge an~
zidetti.
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TABELLA.

ANNO 1942

17 febbraio 1942, n. 151 . . . . . . . . .Adeguamento alle esigenze dell'attuale stato di
guerra delle disposizioni sull 'ordinamento del
regio esercito e sull 'avanzamento degli ufficiali
del regio esercito

24 marzo 1942, n. 200 . Nor1lle relative agli affitti degli immobili urbani.

23 aprile 1942, n. i33 . Disciplina dell'esercizio della trebbiatura e della
sgranatura a macchina dei cereali e delle legn-
minose.

18 maggio 1942, n. 617. Disciplina dell'utilizzazione delle torbiere.

24 luglio 1942, n. 807 . Investimenti di capitale straniero in Italia.

13 giugno 1942, n. 859 Modificazione dell'articolo 2 del regio decreto~legge
12 marzo 194,1, n.142, inteso a vietare l'aumento
del canone di locazione per gli immobili urbani
di vecchia costruzione in conseguenza dell 'ap-
prestamento del rifugio antiaereo.

18 ago8to 1942, n. 1175 . . . . . . . . Riforma della legge 25 marzo 1917, n. 481, istitutiva
dell'Opera nazionale per la protezione ed assi-
stenza degli invalidi di guerra.

20 ottobre 1942, n. 1182 . . . . . . . . Norme per la costituzione delle .Aziendeagricole
comunali.

29 ago8to 1942, n. 1189 . . . . . . . . Disposizioni in materia di disciplina del subaffitto
di appartamenti vuoti o mobiliati e norme inte-
grative dei regi decreti~legge 12 marzo 1941,
n. 142, e 24 marzo 1942, n. 200.

24 ago8to 1942, n. 1215 . . . . . . . . Modificazioni al regio decreto~legge 12 aprile 19~7,
n. 976, sull'istituzione del comando superiore
delle Forze armate dell'Africa settentrionale.

21 novembre 1942, n. 1316 . Disposizioni per la disciplina del mercato dei titoli
azionari.

4 dicembre 1942, n. 1398 . . . . . . . Modificazioni al testo unico 9 marzo 1942, n. 357,
per la negoziazione dei titoli azionari nonquo.
tati in Borsa.

J.3 dicembre 1942, n. 1425 . . . . . . . Istituzione di un .Alto Commissariato militare per
il porto di Napoli.



Atti Parlamentari ~ 7272 ~

DISCUSSIONI

Senato della Repubblica

1948~49 '. CO SEDUTA 4 MAGGIO 1949

12 settembre 1942, n. 1436 Proroga e revisione durante lo stato di guerra, dei
contratti relativi all'esercizio~ di pubblici ser-
vizi a.ffida.ti da comuni e provincie a.ll'industria.
privata..

16 dioomb'l'e 1942, ?t. 1498 . . . . . . . Provvidenze a. fa.vore di persona.li dello Sta.to e degli
Enti ausiliari in dipendenza di offese nemiche.

7 dicembre1942. n. 1808 . . . . . . . Provvedimenti relativi a perdite di navi mercantili
ed a.l reimpiego delle corrispondenti indennità.

ANNO 1943

2 febbraio 1943, n. 99

Provvedimenti in materia. di finanza loca.le.

Fasione della tassa. di circolazione sugli autovei-
coli e rimorchi con la tassa sui trasporti di
cose con automezzo.

Disciplina degli atti diretti a trasferire, dare in
loca.zione o in uso opere edilizie facenti parte
di stabilimenti industriali.

Recluta.mento straordinario di subalterni in servizio
permanente effettivo del regio esercito.

11 gennaio 1943; n. 65. . .

10 ma."zo1943, n. 94 . . .

18 febbraio 1943, n. 95

11 marzo 1943, n. 100 . . . . . . . . . Proroga, fino a sei mesi dopo la cessazione dell'at-
tuale stato di guerra, del blocco dei prezzi
delle merci, dei servizi, delle costruzioni edi-
lizie, degli impianti industriali e degli affitti.

15 marzo 194:3, n. 107 . Disciplina degli alloggi per gli sfollati.

11 febbraio 19-t3, n. 108 Modificazioni alle norme sul reclutamento ed avan-
zamento degli ufficiali della categoria in congedo
della regia aeronautica.

Norme intese a considerare {<presenti alle bandiere I>
i militari e i militarizzati deceduti per ferite,
lesioni od infermità riportate o contratte per
servizio di guerra o che siano, nelle stesse circo-
stanze, dichiarati irreperibili.

15 ma.rzo 1943, n. 121

18 marzo 1943, n. 126. . . . . . . . . Aumento delle pensioni e dei contributi dell 'assicu-
razione invalidità e vecchiaia.

29 marzo 1943, n. 129.

25 gennaio1943,n. 162 . . . . . . . .

Sovrimposta di negoziazione sui titoli azionari
non quotati in Borsa.

Disposizioni circa la sospensione delle clausole di
divieto di subaffitto contenute nei contratti
di locazione di appartamenti per uso di abi-
tazione e disposizioni in materia di riduzione
dei canoni di affitto degli immobili danneg-
gia.ti in seguito ad eventi belliei.
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18 marzo 1943, n. 163. Agevolazioni tributarie a favore di imprese indu-
striali che trasferiscono i propri impianti da
zone esposte all'azione nemica.

15 febbraio1943, n. 183 . . . . . . . . Disposizioni integrative alle norme sugli assegni
familiari ai lavoratori dell'agricoltura richia~
mati alIe armi.

25 marzo 1943, n. 194. . . . . . . . . Autorizzazione ad approvare, in casi di eccezionale
urgenza, i contratti, salva successiva revisione
dei contratti medesimi da parte della Commif'-
sione costituita con la legge concernente la rego-
lazione e revisione dei prezzi delle forni ture

12 aprile 1943, n. 205 . Provvedimenti in materia di imposte dirette.

22 marzo 1943, n. 217 . Applicazione, da parte dell'amministrazione pro-
vinciale di Pola, dell'addizionale all'imposta
comunale sulle indust,rie, commerci, arti e pro-
fessioni.

12 aprile 1943, n. 234 . Provvedimenti in materia d'imposta di registro.

12 aprile 1943, n. 235 . Provvedimenti tributari in materia di negoziazione
di titoli azionari.

12 ap1'iZe1943, n. 243 . . . . . . . . . Agevolazioni tributarie a favore delle località
danneggiate dalle offese belliche.

15 aprile 1943, n. 244 . . . . . . . . . Norme per la valutazione dello stato civile ai fini
delle nomine e promozioni del personale delle
ferrovie dello Stato.

22 aprile 1943, n. 245 . . . . . . . . . Coordinamento delle norme penali relative alla
disciplina dei consumi.

15 ('prile 1943, n. 249 . . . . . . . . . Aumento del diritto di licenza sulle importazion
dall 'estero ed istituzione di un diritto di licenza
sulle esportazioni.

23 aprile 1943, n. 286 . . . . . . . . . Risarcimento dei danni di guerra rispetto ai titoli
di Stato.

22 marzo 1943, n. 299. . . . . . . . . Rimborso di buoni postali fruttiferi intestati a
persone morte in guerra o a causa di essa.

25 marzo 1943, n. 314. . . . . . . . . Raddoppiamento della misura degli assegni fami-
liari agli impiegati privati ed agli operai richia-
mati alle armi per esigenze di carattere ecce-
zionale.

25 marzo 1943, n. 315. . . . . . . . . Unificazione dell'assicurazione obbligatoria. contro
gli infortuni sul lavoro nell'industria e nell'a-
gricoltura.

19 apt'ile 1943, n. 321 . . . . . . . . . Nuovedisposizioniinmateria di importazioni, espor.
tazioni e di rapporti economici con l'estero.
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10 maggio 1943, n. 371.

Funzionamento della giustizia in località minae~
ciate da eventi belliei.

Aumento temporaneo dell'organico del Corpo degli
agenti di pubblica sicurezza. .

5 aprile 1943, n. 376 . . . . . . . . . Modific azioni alle norme sull'avanzamento degli
ufficiali del Oorpo degli agenti di pubblica sicu-
rezza durante l'attuale stato di guerra.

10 maggio 1943, n. 360.

10 maggio 1943, n. 407. . . . . . . . . Proroga del termine della durata dell'occupazione
provvisoria dei beni immo bili da parte del-
l'Opera nazionale per i combattenti.

12 aprile 1943, n. 449 . Unificazione della tariffa delle imposte di COnsumo

10 maggio 1943, n. 450. MOdificazione del regime fiscale di alcuni prodotti
zuccherini.

17 maggio 1943, n. 451. . . . . . . . . Modificazioni al regio decreto~legge 15 aprile 1943,
n. 249, concernente l'aumento del diritto di
licenza sulle importazioni e la istituzione di
un diritto di licenza sulle esportazioni.

Addizionale straordinaria di guerra all'imposta
generale sull 'entrata.

3 giugno 1943, n. 452

17 maggio 1943, n. 457 .

3 maggio 1943, n. 456. . . . . . . . . Deroga all'articolo 56 del regio decretn 18 novembre
1923, n. 2440, concernente nuove disposizioni
sull'amministrazione del patrimonio e sulla cOn-
tabilità gencrale dello Stato, per il pagamento
delle indennità di risarcimento dei danni di
guerra.

ProV'vedimenti eccezionali in materia di buoni ordi-
nari del Tesoro in rapporto alle attuali esigenze
di guerra

19 aprile 1943, n. 470 . . . . . . . . . Disposizioni relative al servizio della giustizia mi-
litare.

13 maggio 1943, n. 509

24 giugno 1943, n. 543

Modificazioni all'Ordinamento forense.

27 giugno 1943, n. 544

Norme transitorie per l'applicazione dell'imposta
ordinaria sul patrimonio.

Pagamento degli stipendi a faV'ore degli impiegati.
trasferiti da od in località sottoposte ad offesa
nemica.

24 giugno 1943, n. 545 Ordinazione del pagamento delle pensioni intestate
a cittadini sfollati.

25 giugno 1943, n. 546 Proroga delle disposizioni per l'applicazione del-
l'imposta di fabbricazione sulle fibre tessili
artificiali.

Provvedimenti riguardanti i buoni novennali del
Tesoro 4 per cento scadenti il15 settembre 1951.

27 giugno 1943, n. 559



2 agosto 1943, n. 704 Soppressione del partito nazionale fascista.

2 agosto 1943, n. 705 Scioglimento della Camera dei fasci e delle corpo~
razioni.

2 agosto 1943, n. 706 . Soppressione del gran consiglIo del fascismo.

2 agosto 1943, n 707 . Abrogazione delle norme contenenti limitazioni in
dipendenza dello stato di celibe.
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Provvidenze afavore dell'Ente autonomo del Teatro
reale dell'Opera di Roma.

27 maggio 1943, n. 564. . . . . . . . . Estensione a favore dei pensionatI rer-identi in
Libia delle disposizioni della legge 4 agosto
1942, n. 969, contenènte norme provvisorie per
il pagamento nel regno, durante 10 stato dI
guerra, delle pensioni iscritte negli uffici dei
Tesoro dell'.Africa Italiana, llonchè per il paga~
mento delle pensioni iscritte presso gli Uffici
del Tesoro del regno, i cui titolari si trovino
nell'Africa Orientale Italiana.

10 marzo 1943, n. 563 .

18 mC5ggio1943, n. 627. . . . . . . . . Aumento temporaneo dell'orgamco dei sottufficiali
e militari di truppa dell'Arma dei carabinieri
reali.

29 luglio 1943, n. 668 . . . . . . . . . Soppressione del tribunale speciale per la difesa
dello Stato.

31 luglio 1943, n. 687 . . . . . . . . . Appartenenza del Oorpo degli agenti di pubblica
sicurezza alle Forze armate dello Stato e appli~
cazione della legge penale militare ai cOmpo~
nenti il Oorpo stesso.

9 agosto 1943, n. 720 . . . . . . . . . Devoluzione allo Stato dei patrimoni di non giu~
sti:ficata provenienza.

9 agosto 1943, n. 721 . . . . . . . . . Soppressione degli organi corporativi centrali, del
Oomitato interministeriale di coordinamento
prezzi e del Oomitato interministmiale per
l'alltarchia.

9 agosto 1943, n. 728 . . . . . . . . . Istituzione di un privilegio sugli impianti e i mac~
chinari asportati per contingenze belliche dagli
stabilimenti industriali gravati di ipoteca.

19 agosto 1943, n. 729 . . . . . . . . . Estensione delle disposizioni del regio decreto~
legge 17 maggio 1943, n. 457, concernente il
pagamento dei buoni ordinari del Tesoro.

19 agosto 1943, n. 730 . . . . . . . . . Pagamento delle competenze ai dipendenti di ruolo
dello Stato che per causa della guerra non pos-
sono più, trasferirsi nella propria sede.
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Autorizzazione al Ministro per le finanze a pagare
dallo luglio 1943, a carico del bilancio statale,
le pensioni gravanti sui (,omuni, sulle provincie
e sulle istituzioni pubbliche di beneficenza
spettanti a cittadini italiani profughi dai
territori nazionali occupati dal nemico.

16 agosto 1943, n. 732 . Inizio dell'anno giudiziario.

23 agosto 1943, n. 731

19 agosto 1943, n. 734 . Agevolazioni tributarie per le successioni dei mili~
tari caduti in guerra.

9 agosto 1943, n. 7.36 . . . . . . . . . Ooncessione di un assegno supplementare tempo~
raneo ai pensionati degli Istituti di previdenza
amministrati dalla Cassa depositi e prestiti.

19 agosto 1943, n. 737 . . . . . . . . . Nuovi provvedimenti in materia di imposta di re~
gistro.

19 agosto 1943, n. 738 . . . . . . . . . Nuovi provvedimenti tributari in materia di nego~
ziazione di titoli azionari.

19 agosto 1943, n. 740 . . . . . . . . . Autorizzazione della spesa di lire 40 milioni per
concorso statale nella costruzione di alloggi
popolari.

12 agosto 1943, n. 741 . . . . . . . . Pagamento delle competenze al personale delle
scuole non retribuito in base a ruoli di spese fisse
e che per cause inerenti allo stato di ~merra non
possa far ritorno alle rispettive sedi di servizio.

19 agosto 1943, n. 747 .

19 agosto 1943, n. 748 .

Soppressione de] Governatorato della Dalmazia.

Funzionamento, durante lo stato di guerra, degli
or~ani collegi ali delle prefetture e degli enti
ausiliari.

ANNO 1943 (Serie B)

20 ottobre 1943, n. 2~B . . . . . . . . Sospensione delle norme relative alla emanazione,
promulgazione, registrazione e pubblicazione
dei regi decreti e di altri provvedimenti.

1° novembre 1943, n. 4~B . . . . . . . Passaggio, durante lo stato di guerra, della marina
mercantile e del rispettivo Sottosegretariato dal
Ministero delle comunicazioni à quello della
marina.

10 novembre 1943, n. 5~B . . . . . . . Attribuzioni dei Sottosegretari di Stato durante
l'assenza, per le contingenze di guerra, dei
rispettivi Ministri.

11 novembre 1943, n. 6~B. . . . . . .. Norme di eccezione alla esecuzione degli sfratti.
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16 novembre 1943, n. 7~B. . . . . . . . Divieto di alienazione dei beni esistenti all'estero e
appartenenti a persone di nazionalità italiana.

16 novembre 1943, n. 8 ~ B. . . . . . . . Tutela degli interessi di persone fisiehe o gill1'idiche
di nazionalità italiana aventi la residenza o la
sede nel territorio occupato dal nemico.

16 novembre 1943, n. 9~B. . . . . . . . Soppressione dei contributi a carico delle categorie
professionali per l'Esposizione universale di
Roma e per il disciolto partito nazionale

fascista.

27 novembre 1943, n. 11 B . . . . . . . MOdificazione della formula di promulgazione delle
leggi e dei regi decreti e della formula da usarsi
negli atti intestati nel nome del re.

2 dicembre 1943, n. 14~B

Sblocco dei liquori e imposizione del relativo diritto
erariale.

Trattamento di missione al personale statale nel~
l'interno del regno.

2 dicembre 1943, n. 13~B

6 dicembre 1943, n. 16~B . . . . . . . Conferimento aJ Sottosegretario di Stato per le
finanze dei poteri del Minis~ro per gli scambi e
le valute durante l'assenza dello stesso dalla
sede del Governo.

6 dicembre 1943, n. 16~B . . . . . . . Scioglimento della milizia volontaria per la sicu~
rezza nazionale e delle mIlizie speciali.

6 dicembre 1943, n. 17~B . . . . . . . Oonferimento al Sottosegretario di Stato per l'in~
temo dei poteri del Ministro per l '.AfrÌC'a Ita~
liana, durante l'assenza dello stusso dalla sede
del Governo.

6 dicembre 1943, n. 18 ~B . . . . . . . Miglioramenti economici di carattere temporaneo
a favore del personale statale e dei dipendenti
degli enti ausiliari dello Stato e di diritto
pubblico.

6 dicembre 1943, n. 19~B . . . . . . . Proroga del termine per la presentazione della
domanda di opzione in materia di imposta
di registro.

6 dicembre 1943, n. 20~B . . . . . . . Proroga dei termini per l'accertamento e la rettifica
in materia di imposta straordinaria sui mag~
giori utili relativi allo stato di guerra.

6 dicembre 1943, n. 21~B . . . . . . . Imposta generali' sull'entrata. Conferma per l'anno
1944, con modifiche, degli accordi sindacali
del 1943.

7 dicembre 1943, n. 23~B . . . . . . . .Aumento delle retribuzioni di carattere continua~
tivo ai prestatori d'opera soggetti alla disci~
plina dei rapporti collettivi di lavoro.

13 dicembre 1943, n. 25~B . . . . . . . Facilitazioni per la fusione, concentrazione e tra~
sformazione di società.
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13 dicembre 1943, n. 26~B Autorizzazione al Ministro per le finanze di conce-
dere la garanzia dello Stato su anticipazioni
bancarie a favore di imprese industriali inte~
ressanti il riassetto della vita civile e la ripresa
economica della Nazione. ~

28 dicembre 1943, n. 28 ~B . . . . . . . Oonferimento al Sottosegretario di Stato per l'in~
terno dell 'esercizio dei poteri del Ministro della
cultura popolare.

28 dicernbl'e 1943, n. 29~B . . . . . . . Defascistizzazione delle Amministrazioni dello Stato,
degli Enti locali e parastatali, degli Enti co~
mungue sottoposti a vigilanza o tutela dello
Stato e deIle aziende private esercenti servizi
pubblici o ~i interesse nazionale.

28 dicembre 1943, n. 30~B . . . . . . . Ist"tuzione del Oommissariato generale dell'ali~
mentazione.

ANNO 1944

3 gennaio 1944, n. 1 . . . . . . . . . Norme per la sospensione del corso delle prescri~
zioni dei termini di decadenza e dei termini
processuali.

3 gennaio 1944, n. 2 . . . . . . . . . Sospensione delle norme relative al funzionamento
del Oonsiglio di Amministrazione delle ferrovie
dello Stato e attribuzione al Ministero delle
comunicazioni dei poteri del direttore generale
delle ferrovie dello Stato.

Provvedimenti per i dipendenti statali che non
abbiano ripreso servizio nelle sedi originarie
per cause dipendenti dallo stato di guerra.

3 gennaio 1944, n. 6 . . . . . . . . . Organico e trattamento economico dei sottufficiali
e militari di truppa dell'Arma dei carabinierÌ
reali.

3 gennaio 1944, n. 3 . . .

3 gennaio 1944, n. 8 . . . . . . . . . Modifiche all'ordinamento deIlo Stato maggiore

"

del regio esercito.

6 gennaio 1944, n. 9 . . . . . . . . . Riammissione in servizio degli appartenenti aIle
Amministrazioni dello Stato, degli Enti locali
e parastatali e controllati dallo Stato, Aziende
che gestiscono servizi pubblici o d'interesse
nazionale, ~ià licenziati per motivi politici.

10 gennaio 1944, n. 10. . . . . . . . . Attribuzioni straordinarie del Ministro perle comu-
nicazioni e modificazioni aIl'articolo 68 del
regio decreto n. 2060 del 30 dicembre 1923
concernente la Oommissione di disciplina per
il personale delle poste e telegrafi.
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24 gennaio 1944, n. 18. . . . . . . . . Modifiche alle norme concernenti il trattamento
spettante ai familiari dei militari o militariz~
zati da considerarsi «Presenti alle Bandiere ».

24 gennaio 1944, n. 19. . . . . . . . . Miglioramentitemporanei sulle misure degli assegni
fissi a favore del clero congruato.

24 gennai~ 1944, n. 20. . . . . . . . . Norme integrative del regio decreto~legge 15 no~
vembre 1943, n. 8~B, concernent,e la tutela
degli interessi di persone fisiche o giuridiche di
nazionalità italiana aventi la residenza o la
sede nel territorio occupato dal nemico.

27 gennaio 1944, n. 21 . Istituzione dell'.Alto Oommissariato della Sardegna.

27 gennaio 1944, n. 24. .Abolizione. del Ministero della produzione bellica
e ripartizione delle attribuzioni già ad esso
spettanti agli altri Ministeri.

20 gennaio 1944, n. 25. . . . . . . . . Disposizioni per la reintegrazione nei diritti civili
e politici dei cittadini italiani e straniEri già
dichiarati di razza ebraica o considerati di
razza ebraica.

31 gennaio 1944, n. 28. Richiamo in servizio di magistrati di grado V col~
locati a riposo negli ultimi due anni.

31 gennaio 1944, n. 29. . . . . . . . . Temporanea modifica agli articoJi 220 e 224 del~
l'ordinamento giudiziario.

11 febbraio1944, n. 30 . . . . . . . . Provvedimenti circa il ritorno all'Amminist,razione
italiana di alcuni territori finora sottoposti
al Governo militare alleato.

11 febbraio 1944, n. 31 Provvedimenti sul regime giuridico dei territori
italiani liberati.

11 febbraio 1944, n. 32. . . . . . . . . Provvedimenti in materia economica e finanziaria
in occasione del ritorno all'Amministrazione
italiana di territori del regno già sottoposti
al Governo militare alleato.

31 gennaio 1944, n. 33. . Norme per il pagamento degli interessi scaduti
sui buoni del tesoro quinquennali 5 per cento
a premio creati col regio decreto~legge 26 mag~
gio 1943, n. 398, e non conse~nati ai sotto~
scrittori.

31 gennaio 1944, n. 36. . . . . . . . . Sblocco dei liquori e imposizione del relativo diritto
erariale.

31 gennaio 1944, n. 37. Sblocco degli alcoli e istituzione di un diritto
erariale.

.Aumento dei dazi generali d'importazione sui ta~
bacchi lavorati importati per uso personale.

31 gennaio 1944, n. 41. . . . . . . . . Reintegrazione a favore degli esattori delle imposte
delle maggiori spese di riscossione.

31 gennaio 1944, n. 40.
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.31 gennaio 1944, n. 42 . Ooncessione della libertà provvisoria ad indivi<lui
condannati con sentenza di appello il eui
ricorso in Oassazione è tuttora pendente.

31 gennaio 1944, n. 43. . . . . . . . . Temporanea deroga alle disposizioni dell'articolo 3
del testo unieo delle leggi concernenti il se~
questro, il pignoramento e la cessione degli
stipendi, salari e pensioni dei dipendenti~ delle
pubbliche amministrazioni.

31 gennaio 1944, n. 44. ; Norme relative all'assegnazione dei corpi di reato
costituiti da merci soggette a tesseramento o
di largo consumo.

31 gennaio 1944, n. 45. . . . . . . . . Norme relative al fermo di indiziati di reato e di
individui peric.olosi per l'ordine sociale e la
sicurezza pubblica.

27 gennaio 1944, n. 47. . . . . . . . . Norme concernenti le immatricolazioni ed i tra~
sferimenti degli studenti presso le regie Uni~
versità e Istituti di istruzione superiore.

27 gennaio 1944, n. 50. . . . . . . . . Norme relative alla nomina dei rettori delle Uni~
versità e dei presidi di facoltà e scuole.

27 gennaio 1944, n. 53. . . . . . . MOdifiche al testo unico delle leggi sullo stato dei
sottufficiali del regio esercito.

27 gennaio 1944, n. 54. . . . . . . Ooncessione della medaglia di benemerenza per
volontari di guerra al personale militare e
civile che si sia trasferito, dopo 1'8 settembre
1943, dai territori eontrollati dai tedeschi a
quelli liberati per porsi agli ordini del Go~
verno nazionale.

31 gennaio 1944, n. 55. . Temporanea deroga aIle disposizioni di cui all'arti~
colo 101 del regio decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960.

31 gennaio 1944, n. 56. . . . . . . . . .Aumento del prezzo di vendita dei sali commesti~
bili per provvista di bordo.

27 gennaio 1944, n. 58. Modifiche all'ordinamento didattico universitario.

25 febbraio 1944, n. 63. Passaggio del Oommissariato generale dell 'aIimen ~

tazione aIle dipendenze del Ministero dell'agri~
coltura e foreste.

2 ma1/~O1944, n. 66. . . . . . . . . . Modifiche alle piante organiche della Corte d'ap~
pello di Bari e del tribunale di Brindisi.

2 marzo 1944, n. 67 . . . . . . . . . Obbligo deIla corresponsione degli interessi suIle
cambiali la cui scadenza fu prorogata.
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Z marzo 1944, n. 69 . . Pagamento degli interessi dei bucni del tesoro
novennali 5 per cento a premio, scadenti il
15 settembre 1951, non consegnati.

2 marzo 1944, n. 70 . Pagamento degli interessi dei certificati di rendita
dol consolidato 3,50 per cento (1906) e dei eer-
tificati di usufrutto di rendita eonsolidata 3,50
per eento {1902 e 1906) non riconsegnati.

2 marzo 1944, n. 71 . . . . . . . . . Pagamento degli interessi da eorrispondere ai
possessori dei buoni del tesoro ordinari e di
quelli del tesoro novennali 4 per cento 15 di-
cembre 1943, non potuti rimbOlsare alla loro
scadenza.

Z marzo 1944, n. 74 . . . . . . . . . Ooncessionedi una secondaant,ieipazionesu assegni
e pensioni liquidate a eittadini italiani da
Paesi stranieri.

Z marzo 1944, n. 79 . .'

Norme per il ritorno in sede degli uffiei giudiziari
dislocati altrove per causa di guerra.

MOdificazione del testo unico delle disposizioni
legislative sull 'avanzamento degli ufficiali della
regia marina.

13 'marzo 1944, n. 7t

2 marzo 1944, n. 80 . . . . . . . . . Trattamento economico degli equipaggi delle navi
catturate dal nemico.

10 marzo 1944, n. 84 . . . . . . . . . Liquidazione provvisoria delle pensioni al pErSO-
nale ferroviario.

18 marzo 1944, n. 85 . . . . . . . . . Miglioramenti economici a favore dei titolari di
pensioni.

18 marzo 1944, n. 86 . . . . . . . . . Ritorno aHa normale cireolazione dei titoli ban~
cari di credito nella Sardegna.

18 marzo 1944, n. 88 . . . . . . . . . Modifiche al regio decreto~lel!'ge 7 agosto 1936,
n. 1639, sulla riforma dt>gli ordinamenti tri~
butari.

16 mm'zo 1944, n. 89 . . . . . . . . . Proroga dei termini per la convoeazione delle assem~
blee ordinarie delle società e per l'approva~
zione dei bilanci degli enti ed istituti di diritto
pubblieo.

16 ma1'ZO1944, n. 90 . . . . . . . . . Norme integrative del regio deereto~legge 27 gen-
naio 1944, n. 21, per la istituzione dell'Alto
Oommissariato per la Sardegna.

Z marzo 1944, n. 98 . . . . . . . . . Faeoltà del Ministro per l'aeronautiea di ricoprire
eon criterio diserezionale i posti vacanti nei
ruoli degli ufficiali della regia aeronautiea.

30 marzo 1944, n. 94 . . . . . . . . . Facilitazioni per la celebrazione dei matrimoni
civili e per la trascrizione dei matrimoni religiosi.
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8 aprile 1944, n. 99. . Estensione per causa di guerra, delle norme degli
articoli 593 e 595 Codice procedura penale,

.
circa l'applicazione dell'amnistia, dell'indulto
e della grazia.

12 aprile 1944, n. 101. . . . . . . . . Norme integrative dei regi decreti~legge 28 di~
cembre 1943, n. 29~B e 6 gennaio ]944, n. 9,
sulla defascistizzazione delle Amministrazioni
dello Stato, degli enti locali e parastatali,
degli enti comunque sottoposti a vigilanza

. o tutela dello Stato e delle aziende private
esercenti servizi pubblici o di interesse nazio-
nale e sulla riammissione in servizio degli
appartenenti a dette Amministrazioni, enti
ed aziende già licenziati per motivi politici.

27 gennaio 1944, n. 102 . . . . . ... Trattamento di pensione o di quiescenza agli
appartenenti alla disciolta milizia volontaria
sicurezza nazionale e sue specialità.

3 aprile 1944, n. 104. . . . . . . . . Stato degli ufficialidella regia marina non presenti
in servizio.

6 aprile 1944, n. 106. . . . . . . . . Soppressione del Commissariato generale per i
combustibili liquidi e istituzione di una Com-
missione per l'approvvigionamento, la riparti-
zione, l'assegnazione e la distribuzione dei
combustibili liquidi destinati agli usi civili.

6 aprile 1944, n. 108. . . . . . . . . Modificadellenorme integrative del regio decreto~
legge 15 marzo 1943, n. 121, sulla concessione
del trattamento di «Presenti alle Bandiere»
ai militari ed ai militarizzati deceduti per
ferite, lesioni ed infermità riportate o contratte
per servizio di guerra e che siano, nelle stesse
circostanzeJ dichiarati irreperibili.

12 aprile 1944, n. 109. . . . . . . . . Oostituzione,in deroga agli articoli 11 e 68 del regio
decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, e per la
durata dell'attuale stato di guerra, di una
Commissione unica, per ciascun Dicastero,
per gli affari del personale civile delle Ammi-
nistrazioni dello Stato.

13 aprile 1944, n. 110. . . . . . . . . Istituzione di un Alto Commissariatoper la epura-
zione nazionale dal fascismo.

4 aprile 1944, n.111 . . . . . . . . . Norme transitorie per l'amministrazione dei co~
muni e delle provincie.

13 aprile 1944, n. 112. . . . . . . . . Modifiche all'articolo 3 del regio decreto~legge
11 febbraio 1944, n. 31.
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13 aprile 1944, n. 113. C:mcessione di soccorsi giornalieri alle famiglie
bisognose dei civili deportati dai tedeschi, di
un'integrazione temporanea su detti soccorsi
e su quelli dovuti alle famiglie bisognose dei
militari richiamati o trattenuti alle armi.
Modifiche alla legge 22 gennaio 1934, n. 115,
e successive modificazioni.

6 aprile 1944, n. 116. . . . . . . . . Attuazione dei compiti dell'Ispettorato per la difesa
del risparmio e per l'esercizio del credito.

13 aprile 1944, n. 118. . . . . . . . . Modificaalla circoscrizionedelleprovinciedi Matera
e Potenza.

13 aprile 1944, n. 119. . . . . . . . . Modifica all'articolo 125 del testo unico delle leggi
sanitarie, riguardanti le tariffe dei medicinali
per la vendita al pubblico.

13 aprile 1944, n. 124. Rimpatrio dei marittimi sbarcati.

14 aprile 1944, n. 125. Modifica dell'articolo 2 della legge 3 giugno 1937,
n. 847, sull'istituzione degli enti comunali di
assistenza.

12 aprile 1944, n. 127. . . . . Autorizzazione all'Ente autonomo per l'Acquedotto
pugliese ad imporre un'addizionale al prezzo
de'l'acqua.

12 aprile 1944, n. 128. . . . . . .. Liquidazione lavori per conto dello Stato. Modifica
all'articolo 19 del regio decreto~legge 8 feb~
braio 1923, n. 422.

15 aprile 1944, n. 130. . . . . . . . . Modifica all'articolo 1 del regio decreto~legge 10 gen~
naio 1944, n. 10.

9 maggio1944, n. 132. . . . . . . . . Passaggio dell'AssociazioneItaliana della Oroce
Rossa alle dipendenze del Oapo del Governo.

9 maggio 1944, n. 135. . . . . . . . . Istituzione della carica di Segretario generale della
Oroce Rossa Italiana.

16 maggio 1944, n. 136. . . . . . . . . Modifica dell'articolo 2, comma lìrimo, del regio
decreto~legge 2 agosto 1943, n. 704.

29 maggio 1944~n. 138. . . . . . . . . Norme integrative del regio decreto~legge 13 di~
cembre 1943, n. 26~B.

29 maggio1944, n. 139. . . . . . . . . Modifica al regio decreto~legge 6 dicembre 1943,
n. 16~B, relativo allo scioglimento della milizia
volontaria sicurezza nazionale e delle milizie
speciali.

29 maggio 1944, n. 141 . . . . . . . . Istituzione pressola sededel Governodi una sezione
speciale di controllo della Oorte dei conti del
regno d'Italia.
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9 maggio 1944, n. 143 Modifica dell'articolo 24 del regio decreto 8 febbraio
1923, n. 422, e delle successive variazioni,
sulla competenza degli ingegneri capi del Genio
civile per i lavori di somma urgenza.

19 maggio 1944, n. 144. . . . . . . . . Proroga del limite di età per l'esercizio della pro-
fessione di notaio.

2 giugno 1944, n. 147 Modifica temporanea della composizione della Com-
missione centrale per la finanza locale.

2 giugno 1941:,n. 148. . Modifiche al regio decreto~legge 3 gennaio 1944,
n. 3, concernente i dipendenti statali che non
abbiano ripreso servizio nelle sedi originarie
per cause dipendenti daUo stato di guerra.

29 maggio 1944, n. 155. . . . . . . . . Istituzione di un Comitato consultivo per gli, isti-
tuti e le imprese di assicurazione presso il
Ministero dell 'industria, del commercio e del
lavoro.

4 giugno 1944, n. 158. . . . . . . . . Modificazione all'articolo 13 del testo unico delle
leggi e delle norme giuridiche sulla istruzione
elementare e post~elementare e sulle opere di
integrazione.

11 maggio 1944, n. 178. . . . . . . . . MOdificazioni alle norme concernenti il matrimonio
dei sottufficiali e militari di truppa dei cara-
binieri reali.

10 ago8to 1944, n. 180. . . . . . . .. Ordinamento dell'Istituto nazionale per il com-
mercio estero.

10 ago8to 1944, n. 181 . Modificazione di diritti metrici.

4 giugno 1944, n. 186. Soppressione del divieto per le donne di impartire
alcuni insegnamenti e di assumere alcuni uffi ci

direttivi negli istituti di istruzione media.
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j,~ aperta la diNeuKsione sn queKto disegno
di legge.

È il'1crit1;oa parlare il i'i'Bnatore PerKico. Ne
ha facoltà.

PERSIOO. Onorevoli coJleghi, questo di~
segno di legge giunge al nostro esame il giorno 4,
mentri:' il giorno 8 scade il termine per la con~
versione dei decreti legge di cui si tratta; il che
ei mette in enorme imbarazzo, perchè nessuna
legge avrebbe forse avuto tanto bisogno di es~
sere approfondita ed esaminata come la presen~
te. .Alla Oamera venne portato questo disegno il
23 giugno 1948; sono passati dieci mesi prima
che la Oamera lo e~aminasse, lo approvasse e
quindi lo tra:~:mettesse al Senato. Sembra sJ,rano
che se l'altro ramo del Parlamento ha impiega~
to dieci mesi per il suo esame, noi dobbiamo
impiegarvi invece pochi minuti; eppure è di
così gra,ve portata, clu" la, Oamera. ebbe a nomi~
nare una speciale Oommissione, la, quale, at~
1Jrav('.rsoun lungo periodo di tìempo, ha compiu~
to il RUOlavoro. Noi non possiamo dare in
m('zz'Ol'fI, il nORlìro henestan' all uno schema
dl legge, che Rarà.('.ertameutìe perfetto, ma. dw
non ha avuLo H va.gUo del nostro glud 'zio.
Quindi il Senato deve deplorare, ancora, una
\lOna., la situazione incresdoRa. in cni dent'
messo, cll clovc"r eioè approvare in }loehiRSimo
t('mpo quello eh(' l'altro ramo (1('1Parbmento
ha ponòerato per diversi mesi!

lVra la difficoltà non è lnsormontal)ile, al~
meno per quello che riguarda la proposta ch('
voglio far('. Non ho a,~uto il tempo, nf>la pos~
sibilità di esaminare a. fondo questo progetto.
Noi dovremmo convertire in legge circa due~
eento decr(>ti legge, alcuni dei quali sono
del 1942, a.ltri del 1943, a.ltri del 1944, cioè
dell 'ultimo periodo del regime fascista, e rap~
presentano, direi quasi, gli estremi aneliti del
regime stesso. Fra questi decreti legge ve ne è
uno, quello 22 aprile 194,3, n. 245, ehe non
possiamo lasciar passare inosservato, perchè
la mia pratica di difensore, di uomo di toga
mi ha. dimostrato l'enormità di tale decreto,
che ha causato infinite lacrime ed infiniti do~
lori. Basti pensare ehe un commerciante di
Roma fu fucilato, perchè gli vennero trovati
non so se due o trecento chili di zucchero non
in regola con la legge. Nei miei ricordi profes~
sionali una delle cause più tristi, forse la più
triste tm quelle che ho discusso dinanzi al Tri~

lmnale speciale, è stata la difesa (lei fratelli Ti~
berini, i quali, avendo venduto in Albania una.
partita di scatole di marmellata, in attesa di
esporta1'1(', le avevano depositate nei magazzini
generali di Ea.ri, aspettando che i compratori
venissero a ritirarle, e dove furono trovate du~
mnte una perquisizione. Furono perciò rin~
viati a giudizio per sottra.zione al eonsumo,
in base a quel terribile decreto, ed il Pubblico
ministero chiese la pena di morte, che con
grande stento fu attenuata in reclusione: fino
a.l 25 luglio del 1945 quei disgraziati commer~
cianti, onestissime persone sulle quali non c'era
nulla da dire, che avevano fatto le cose sf'~
condo legge e alla luce del sole, hanno dovuto
stare in carcere. Essendomi io lamenta1,o presso
il Presidente del Tribunale Rpecia1e dell'ingiu~
stizia commessa, egli cinicamente mi rispose:
a Roma, c'è stata. una fucilazione, nel sud nOll
c'è >;tato ancora mI eRempio; la <1R,m\a,dei
'l'ibel'ini ei offre la possibilW1 di dm'lo, affinchè
i cit.1ìadini sappiano ('.he òehhono onbedir" a.
qUf'sto decreto.

Ora, io dico la. verità" 11011mi }4('n[o l'animo
cU con vertirf in legge f1p.finit.iva dello Sta,j,o
questo fa.migera,to decr('to, che porta sì la orma,
(li un valoroso giul'ista" ma ehe è stato ol'igi~
nato dal f'linia IH'l quale il (le1)to Ministro
ha dovuto agire. In tal<, decreto abbondano
eomc pene quella di morte, quella. dell'erga~
>;tolo, ed aUre gravissime. Voi mi direte che
oggi non si applica più, Non è esatto; perchè
queste pene, in quanto possibile, si a,pplica,no
ancora. Quando avvengono delle infra.zioni a
detto decreto i ma.gistrati sollevano l 'imputa~
zione in base ad esso, e in base ad esso si pro~
nunciano le conda.nne. I giudici cercheranno di
applicare le attenuanti, di partire dai minimi;
ma. comunque è tuttora vigente questo terri~
bile decreto di guerra.

Io pereiò proporrei che il deereto 22 aprile
1945, n.245, fosse stra,]ciato dal presente di~
segno di legge e non convertito. Naturalmente
1 processi iniziati seguiranno ad avere il loro
corso, perchè si tratta di una legge eceezionale,
quindi ultra attiva; ma a.lmeno dopo 1'8 maggio
tale deereto non farà più part,e della nostra
legislazione, e potremo così dire che il Senato
si è ribellato a convalidare una legge, ehe costi~
tuisce il triste retaggio di un regime nefasto
e tramontato. Propongo perciò che queRto
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decreto sia stralciato, e che la legge sia riman~
rlata alla Camera affinchè approvi tale modifi~
ca; cosa che può fare anche in un sol giorno.
Lo abbiamo fatto noi parecchie volte, quando
la Oamera ce ne ha pregato, 10 potrà fare ora

la Camera, in modo che per 1'8 maggio questa
legge possa entrare in vigore ro.n la modifica da

. me proposta.
PRESIDENTE.Ohiedo alla Commissione se,

dati gli accordi presi col Governo, crede sia
necessaria la preRenza del Ministro di grazia,
e giustizia.

SALOMONE, relatore. La presenza del Mi~
nistro di grazia e giustizia è indispensabile.

SCEI.jBA, JfÙl1:stro r[pll'intfrno. Doman<lo <li
parlare.

PRESIDENTE. Ne h,L tacoltiL.

I$CELBA, Ministro dell'inie'rno. Data l'ur~
genza (lell'approvazione dI questo pl'ovvedi~
mento, pel'chl'> con 1'8 maggio scadrebbe l'effi~
caria dei decreti legislativi, il Governo l'itiene

che sia opportuno che il Senato approvI la,
formula già appl'ovata dalla Oamel'a dei depu~
t<Lti, salvo a ritorna,l'e poi su determinate ma~
terie con nuovi provve<limenti legislativi o di
iniziativa del Govel'no o di iniziativa del Pal'~
lamento, se si ritiene che la materia l'ego.lata
da alcuni decreti legge debba subire modifi~
cazioni. Ma rinviaTe la discussione o portaTe
una modificazione al testo approvato dalla

Oamera, significherebbe ill'itorno del provve~
dimento alla Oamera stessa e la impossibilità
di approvare entro 1'8 maggIO la ratIfica dei
decreti legislativi, con conseguenze gimidiche

di notevolissima portata. Quindi, dovrei pl'e~
gaTe vivissimamente il Senato di approvare
il testo trasmesso dalla Oamera, con riserva,
da parte <leI Governo, di intesa con le (1amere,

di ritornare su determinate materie che si ri~
tiene roncordemente debbano essere modifi~
cate.

OASATI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CASATI. A nome della Commissione spe~
ciale, che ho l'onore di presiedere, e in seguito
alla proposta fatta dall'onorevole Ministro

dell'interno, propongo a mia volta all'ono~

l'evo le Presidente dell'Assemblea di sospendere
la discussionI' per brevissimo tempo in modo

da poter riunire la Commissione per riesaminare
il testo dell'articolo unico della legge.

PRESIDENTE. Se non si fanno osserva~
zioni la proposta del Presidente della Commis~
sione si intende accettata. Pertanto sospendo
la seduta per qualche minuto.

(Lit sed'ttta, sospesa alle ore 16,20 è ripresib
Itl7e O1-P 17 /J) .

Presentazione di relazione.

PRESIDENTE. Oomunico al Senato che il
senatore Berlinguer ha presentato, a nome
della 2a Commissione permanente (Giustizia e
autorizzazioni a procedere), la relazione sulla
domanda di autorizzazione a procedere in giu~
<lizio contro il senatore Pastore (Doc. XXI)

La relazione sarà stampata e distribuita:
la domanda relativa veITà posta all'ordine del
giorno di una delle proRsime sedute.

Presentazione di disegni di legge.

GRASSI, ;Ministro di grazia e giustizia. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GRASSI, MinistTo di grazia e giustizia. Ho

l'onore di presentare al Senato i segnenti di~
segni di legge:

«Autorizzazione della spesa di lire 10 mi~
lioni per le onoranze a Giuseppe Mazzini nel~
l'anno 1949) (394);

«Aumento del limite di valore stabilito
dall'articolo 2397 del Codice civile per la scel~
ta dei componenti del Collegio sindacale)
(393);

« Tariffe forensi in materia penale e stra~
giudiziale e sanzioni disciplinari per il man~
rato pagamento dei contributi previsti dal de~
creto legislativo luogotenenziaJe 23 novembre
1944, n. 382 » (392).

PRESIDENTE. Do atto al Ministro di gra~
zia e giustizia della presentazione di questi
disegni di legge, che seguiranno il corso stabilito
dal Regolamento.
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Ripresa della discussione sul disegno di legge:
«Conversione in legge, con approvazione
complessiva, dei decreti legge che, a causa
degli avvenimenti successivi al 25 luglio
1943, non siano stati convertiti o presentati
per la conversione)) (380). (Apprnvato dalla,
Camf'}'(t dei dp,pntati).

PRESIDENTE. È stato prei'ìentato alla Pre~
si.lenza un emendamento, firmato, a termini del
I{egolamento, (lai senatori Piechiotti, jlusolillO,
:D'ortnnati, Proli, Ma,ffi e Rizzo, tellllentf' ad
<,liminare ela,ll'elenco dei deereti~legge da con~
vertire, il deereto~ltgge n. 687 (ltl :n IngItO
1943.

Ha ùomanclato eli parlare il senator\' LUCl~
Iero. Ne ha facoltà.

I.JUOI.F'ERO. Signor Pre::;iùente, onorevolI
:.;enatori, ho chu>::;to di parlare per eSp(IlTe le
ragioni per le quali io penso non i'ìia amll'iSHi ~

hile che una infornata così eompatta, massi('~
cia (li provvedimenti posi'ìa legitthnanwllte
lHLRR;1r<'.hwanti al Pal'lameuto.

tllH'sto provv('(limento riglla]'(la nlla ::;erie
cli (lisposizJOll i preHe per <le.'rpto~legg(' nel
veriodo intercorso tra il 25 luglio 1~'J3 e la
emiRi'ìione <li quella norma ehe creava 1'1i'ìti~

tuto del decreto legislativo per ]1 quale non
era riehiesta più la trasformazione in legge.
Quei'ìta norma ill fon<lo, riconosceva, ci piaccia
o non ci piaccia ~ ad alcuni di noi può piacere,
e ad altri no ~ quella che era una realtà sto~
rica, cioè l'esistenza di un periodo di carenza
dei regolari organi legislativi, di un periodo
cioè di carenza dei regolari organi costituzio~
nali; anzi si può dire, per quello che era ne1~
l'aria, e che dopo è avvenuto, di un periodo <li
carenza tra due costituzioni: una già passata in
disuso, l'altra che la Costituente era chiamata
a normare e a decidere.

Ora, come facciamo noi ad approvare in
blocco tutti questi provvedimenti molti dei
quali, del resto, sono già stati abrogati per
altre strade, molti dei quali se risposero secondo
alcuni, se non secondo tutti, alle esigenze di
un periodo indubbiamente rivoluzionario (se
per rivoluzione si Tuole intendere una rapida
trasformazione di cose e di istituti che va al
di là della normale evoluzione legislativ:1);
come pORRiamonoi, dic('yo, a,pprov:1l'(' in h10c('0

dei provvedimenti, molti dei quali ~ ne cito

due a caso: quello che riguarda la istituzione
dell'Alto Commissariato per l'epurazione, e
quello che riguarda la defascistizzazione ~ non

si inquadrerebbero nè nella vecchb nè nella
attuale Costituzionf'? F} come possiamo noi
dare la nostra approvazione così in blocco a
leggi ('he, comunque, Sp anclH' si poteya,no
giustifica1 e in quel l'eriodo di trapasso rivolu~
zionario, indubbiamente oggi, eh(> un assetto
costituzionale oi siamo d:l;ti, non 1>0S80no tro~
vare posto e non trovf\rehbero posto in questo
assetto ~ Come possiamo noi, prp8cindpndo (h
quello ohe può eSseTi? il contenuto ùell'arti~
colo 17 della Costituzionf', ac('ettare il concetto
di varare in blocco tutti questi deereti~l(>gge,
senza esamillarli uno per uno, :.;enZ:1 vedeTe
quali secondo noi debbano I:'ssere convertiti
in legge, senza vedere quali st'condo noi del)~
bano rimanere come fatto, e se volete, CaUle
ùocumento storico di un lwrioclo rivoluzionario
che la nuova Costituzione ha con(1luso, dando
di nuovo allo Stato un assetto c una OI'ganiz~
zazione dalla quale 11011.ci è consentito eli
uscire, dalla quale non vogliamo uscire, dalla
quale non. dobbiamo uscire; pel'chè se comil1~
dama ad useire da questo qml,dro siamo ancora
nel vago e nell'incerto. Dov'remmo esaminarli,
onorevoli colleghi, uno per uno, dovremmo
anchl:' costituziona,Jmente vagJiarli, uno per
uno.

L'onorevole Persico hiL p:1rlato di uno di
questi decreti~legge che vorrebbe fosse stral~
dato; l'onorevole Picchiotti ed altri haDJJO
proposto un emendamento eh straleio per llll
altro deereto; ma quella che è l 'opinione eo~
mune, quella che viene a costituire 1<1maggio~
ranza sulla quale il regime democratico si basa
e si costituisce, non è la singola eccezione del~
l'onorevole Persico o dell 'onore\"ole Picchiotti,
è ]a, serie di eccezioni che i vari Persico, i vari
Pl('chiotti, i vari Lucifero, i vari Rizzo, qua~
lunque essi siano, possono fare su ciascuno
di questi proy\'edim<:>nti, alcuni dei quali di
grandissima importanza, alcuni dei qu:tli ancora
vigenti ne11<:>loro conseguenze e nella loro effi~
caeIa.

Esam,e che è assolutamentemallC.ato.lo
debbo dire in questo specifico caso, (' sono
lieto di poterlo dire, perchè non spesso se ne
presenta ~ almeno per me ~ l'occasione, che il

Goyerno è innoct'ntp; in (l1H'sto eaRO è l'altro



Atti P01'lamentari 8enato della Repubblica~ 7288 ~

4 MAGGIO 19491948~49 :..... CO SEDUTA DISCUSSIONI

ramo del Parlamento che ha trattenuto per
mesi e mesi questa legge e non mi pare, mal~
grado la dottissima relazione del prof. Codacci~
Pisanelli, che sia entrato a fondo in quello
cht' è il problema fondamentale; cioè nell'esame
delle disposizioni singole. Ora, o queste dispo-
Rizioni sono dei documenti storici, come mol ~

te sono, percb.è già abrogate e tolte daJla
circoLazione, ed allora lasciamo agli storici
il loro riconoscimento; o queste disposizioni,
come per molte (>il caso, continuano ad ope-
rare nena nostra realtà ed anora noi dobbiamo
vedere se eSSe si coordinino, si inquadrino nel
nOhtro organamento costituzionale e legisla-
tivo. La Oamera qUEsto non ha fatto e la nostra
Commissione questo noD. ha potuto fare per
il tempo che le incombeva, che la premeva.
Però, onorevoli colleghi, mi sia consentito di
porvi anche un'altra domanda. Fino a quando
noi vogliamo far continuare l'uso che, o per
intesa di uomini e di gruppi, o per tempo che
stringe, o per qualunque altro motivo, da noi
si continui una prassi che non è nelle tradizioni
de] nostro diritto, di una faciloneria per cui
ad un certo punto si dice: ormai siamo alla
scadenza, facciamo la finita, non se ne parli
più ~

Questo non possiamo dire, perchè se ne con-
tinuerà a parlare, perchè quelle eccezioni, ono-
revoli membri del Governo, ed onorevo1i mem-
bri della Commissione, che noi non faremo in
quest'Aula, a centinaia e torse a migliaia nelle
mùe dei tribunali o domani davanti alla Oorte
Costituzionale noi sentiremo fare dagli avvo-
cati, i quali andranno diligentemente a cercare
tutti i pretesti e tutte le possibilità per avva-
lersi di quella che potrebbe essere ritenuta da
qualcuno una nostra leggerezza.

L'altro giorno l'onorevole Cingolani, ami-
che,io!mente come s~mpre, ha detto che io
prendo un tono apoca1ittico. Niente di apo-
calittico in quello che sto dicendo; sono consi-
derazioni obbiettive, di storico, quale io credo
di essere, di giuri sta, quale io tento di essere,
e di politico, quale forse io non riesco ad essere.
(Oommenti). Ma, insomma, sono considerazioni
obbiettive, semplici, sulle conseguenze reali ch('
possono venir fuori da questa approvazionc.
Anche perchè, vedete, io ho l'impressione ~

e non se ne dispiaccia l'onorevole Guardasigilli ~

che qui si sia fatta un po' l'infornata. Si è

detto: prendiamo tutto questo materiale pren-
diamo la Gazzetta Uffìc'iale dal giorno tale al
tal 'altro e copiamola. Ed allora sono stati
messi anche due decreti dellO agosto 1944, il
180 e il 181, che, se non erro, sono decl'eti
legislativi, che non hanno bisogno di una COll-
versione in legge, perchè sono successivi a
(luel decreto~]egge del 25 giugno 1944 che isti-
tuiva iL decreto legislativo, il quale non ha
bisogno della conversione in legge da part'>
del Parlamento. Effettivamente, per liD er~
l'ore di amanuense, diremmo noi ricercatori
di documenti, questi due decreti legislativi
furono pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale con
l'errato titolo di decreti~legge, ma poi furono
inseriti nella Raccolta delle leggi dello Stato
con la loro qualifica di decreti legislativi.

Di queste osservazioni io non intendo asso~
lutamente fare un discorso. Io intendo sem-
plicemente prospettare al Senato quella che
è una realtà obbiettiva, quella che è una realtà
storica e giuridica.

Quali le conseguenze se noi non approviamo ~
(Perchè, guardate, quel pezzettino di politico
che ci può essere in me tiene conto anche della
obbiettiva re~ltà, contingente). Quali, dunque,
le conseguenze, se noi non approviamo o se
noi invece approviamo ~ Egregi" colleghi, le
conseguenze sono le stesse; perchè se non
approviamo, evidentt'mente sorgeranno delle
contestazioni, delle invalidazioni, delle que-
stioni per il fatto che questi decreti~legge non
sono stati convertiti. Se noi approviamo, co~
me ho detto prima, per la incostituzionalità,
ai lumi della Costituzione attuale, del con~
tenuto di molti di questi -provvedimenti,
avremo ugualm('nte grayi conseguenze in sede
giudiziaria. (Inte1Tuzione dell'on. Zoli). Onore-
'"ole Zoli, lei è avvocato, ma io no: a lei
può far piacere questo moltiplicarsi di conte-
stazioni, a me non fa piacere. Noi le contesta-
zioni, le questioni, le avremo lo stesso. La
verità è questa: che, approviamo o non appro~
viamo, noi creiamo necessariamente un gine-
praio. Ma se noi approveremo, ayremo anche
portato un attentato a quell'ordine costitu-
zionale legislativo che noi abbiamo voluto dare
al nostro Paese. La Camera ha già stralciato,
da questa infornata, quel tale provvedimento
che si riferiva alla retroattivitft delle leggi.
Io potrei anche domandare, oggi che i fumi,
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]e violenze, le passioni del periodo rivoluzio~
nario gOllO,almeno in parte, sopiti, quanti di
noi sarebbero alleora favorevQli all'istituto del~
1\'IHuazioue, soprattutto nel modo e neUe
forme ill cui, in quel periodo eli sconvolgimento
g'eJ],eralt', f{uesto istituto sorse, si creò c si ~vi~
11l1'Pò, Ma una cosa è certa: (~b.etutto questo
HOllf\utra llel tilJ,a,drodell;:!,nostra attuale lega,~
lit.à, f\ alIora ci ,eonvient', più lealmente, dire
che noi voglIamo cercare di chiudere quella
parentesi fr3, due costituzioni che, come tutti
i periodi storici di questo geucJ'e, ha avuto
ImH sua particolare legislazione, la quale in
quel periodo storico si completa e si esaurisce.
Oggi noi siamo entrati in una nuova normalità,
quale noi l'abbiamo voluta, quale n.oi l'abbiamo
stabilita, Ogni legge dello Stato deve essere
intransingentemente inquadrata in. questa nor-
malità, perchè noi non consentiamo, per nessun
motivo, che da questa normalità si esca.
Quindi, onorevoli colleghi, io vi invito a fare
come io farò, a votare contro l'approvazione
di questo progetto di legge.

PIOOHIOTTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PICCHIOTTI. Onorevoli eolleghi, dirò sin~

tetiche e brevissime parole perchè l'affrontare
un tema di questa natura porterebbe al di là
di quella che è una discussione che deve esspre
racchiusa in brevissimi commenti. Siamo d'ac~
cordo col collega senatore Lucifero che in mas~
sima la contrarietà alJa conversione in legge
di questi decreti~legge è esigenza imprescin~
dibile. «Oarenza di organi legislativi» ha detto
benissimo il spnatore Luc.ifero, e noi ci asso~
ciamo a questo pensiero e a questo ('oncetto;
ma dobbiamo fare. oltre il programma mas~
simo, anche Il programma minimo e, come
l'autoreyole colJega senatore Persieo vi ha
parlato della non conversi one di un altro
decreto, io vi dico che a me non sembra nè

.'

utile nè necessario nè veramente logica la
conversione in legge del decreto~legge 31 luglio
19J3, che suona così: «(Appartenenza del Corpo
degli agenti di pubblica sicurez~a aUe Forze
armate dello Stato e applicazione deUa legge
penale militare ai componenti il Corpo stesso ».
Ognuno di voi, autorevoli come sempre, sa
come è venuta questa disposizione. Non vi
era nella nostra lf'gislazione; è stato posta dal
JUarèsciallo Bacloglio ill un periodo di contin~

genza e di gravità del nostro Paese. Per cui
la ragione di essere di qupsto dpcreto ha avuto
la sua origine per controllare, IJer impone la
attività degli agenti in un eIetel'minato semw.

M~~ oggi che la normalità ha ripre,'jo ill\Uo
Yigore, oggi che h~ legge ha ~wuto ed ha 1;:1,
sua legittima espressione, mi l)a,re (',he il far
diventare norm;:!. una legge f'C'eezionaJe 110n
sia una buona ragione perehè (luesto si clehb<J,
fare con Ull ritmo accelerato, (JOUle l'i intenclp,

fare ora. D'altTOude bisogna guardare anehe
ad Ull altro lato del problema e vedere come
questa conversione in legge, per l'attività e
la disciplina di eoloro elle devono sottostarvi,
sarà accettata. Forse noi pensiamo che coloro
che devono essere incorporati nelle Forzf\ al'~
mate risentiranno un vantaggio e gioiosa~
mente sentiranno che il provveitimento sia di
utilità per loro e per 10 Stato? Non 10 peHSO,
perchè questo porta evidentemente a una llUO~
va disciplina che sovverte la tradizione delle
attività e funzioni di questi appartenenti al
Corpo degli agenti di pubblica sicurezza. Tutta~

V'ia se questa separazione per noi è una esigenza
fondamentale della nostra storia e delle Forze
armate, perchè l'una e le a'tre hanno funzioni
e compiti completamente differenti, noi ci tro~
viamo purtroppo di fronte al problema che
si ripete ormai troppe volte, non 'per colpa
ora del Governo, ma per ragione di avveni~
menti che noi non possiamo vedere fino in
fondo. Ci si trova di fronte a questo dilemma
continuo ed ormai stucchevole: come la madre
spartana, o con questo o su questo; o si \"ota
cioè 13)legge come è o essa perde la sua esprf'S~
sione. Tutto ciò colpisce la nostra coscienza,
perchè non si deve mettere nEssun legislatore e
nessun senatore di front0 a qlH'stO problema.

Io penso che sarebbe meglio non convBrtÌl'p,
ma siccome non c'è più possibilità, ]Joieh.è Il
tempo stringe ed urge, contro il mio pensiero,
dovrò votare però questo def'l'eto. rruttociò non
può continmtre e -d invito, a. questo proposito,
a stralciare e ilOn <,onve.rtÌTt> questo decrfoto~
legge, che per me non ha nè una, ragion0 p!au~
sibile, nè è di utilità dal punto di vista del
Corpo che dovrebbe entrare a far partH del
grande numero delle Forze armate dello Stato.

Io penso che queste mie sintE'tiehe Osserva~
zioni debbano essere eomprese. (' che il vostro
voto sia favorevolf-' a questo mio emendament,o.
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PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono~
l'evole Conti. Ne ha facoltà.

CONTI. Jo anticipo in sostanza una dichia~
razione di '''oto. Dico che la presentazione di
qUi::'stofascicolo con un indice di cento decreti
che dovremmo Tatificare è inammissibile. Il
GoveTno ha gra;vemente nUHìcato nei riguardi
del Parlamento e questo comportamento non
<lobbiamo consentire in nessuna maniem. Dob~
biamo protestare vivissimmnente e mi dispiace
che sia al banco dpl Governo l'onorevole
Bcelna a raccogliere questa protesta, perchè
invece avevo il vivo desiderio di fargli un plauso
proV'ocandolo anche da parte <li quanti repub~
hlicani siamo qua dentro per la difesa deUa
RcpubbJica e per l'attacco alla M"onarchia che
egJi ha fatto nel suo giro elettorale in Sardegna.
Di auesto è benemerit,o l'onorevole Scelba ed
io g;iene faccio plauso; ma mi spiace di dover
duo che il Governo, ad onta di questa dl1llO~
stmzione di lealismo repubblicano, si porta
male. Non si fa così: il Parlamonto non può
f:'ssere trattato in questo modo; il Parlamento
non È' un cestiuo da cartaecia; non si butta
qua una massa, eli decreti. . . E sappiamo ehe
qlH:sto non f\ uhe un primo ai3saggio . . .

GRASSI, JIin1stro dI gl'azw, e gin.\ti:zia. Sono
tutti.

CONT}.. Non credo: ,lidogni modo vi confesso
('he sono in una c,ondizione di spirito assai
preoccupante, per me: mandar all'aria tutta
questa roba è cosa che può far piacere agli
oppositori sistematici. . .

GHISOIJIA. Invece tu sei oppositore, ma . . ,
CONTI. Io vi dico subito che se vedessi

possibile l'approvazione con i voti della mag
giomnza, voterei contro: pensando invece che
per il numero dei presenti non v'è certezza
di approvazione mi preoccupo: non voglio
creare situazioni imbamzzanti per l'Ammini~
strazione anche se nOll merita benevolenza.
Desidero che si cammini, che non ci siano in~
toppi: desidero che il Paese non abbia il dispia~
cere continuo di sobbalzi politi~i che si determi ~

nano in queste situazioni.
Prima del voto mi regolerò, per essere pTOprio

tmnquillo; vedrò alla fine se sarà possibile
dare un -voto contrario; se non sarà possibile,
voterò a fa'V'orcima se voterò a favore, coglierò
la prima occasiolle per dire ancora una volta
al Governo che è ora di farla finita, ehe hiso-
gna mutare registro.

PRESIDENTE. Ha facoltà, di l)arlare l'ono~

l'evo le relatore.
SALO)iIONE, Telato1'e. Onorevoli colleghi,

quando non si considera la responsabilità di
quel che può essere la propria opinione, facil ~

mente si assumono certi atteggiamenti che
possono anchc riuscire simpatici ed aver l'ap~
plauso: così l'amico Lucifero, il quale giunge~
l'ebbe alla conseguenza di non approvare in
blocco i decreti~legge di wi si chiede oggi la
conversione. Se io potessi, però, entrare lld
suo intimo pensiero, e se egli valutasl'Je la
responsahilità delle conseguenze della sua opi~
nione . . .

I.JU0IFERO. 10 l'ho sempre In, r('spolls~1bi~
lità della mia opinione.

SALOMONE, relatore. ... se egli potesflP
pensare che il Senato lo seguiRsc nella sua
opinione, mi permetto (li drrbitare che egli
non l'avrebbe sostenuta con tanto t'ntusiasmo.
LUCIFERO. L'avrei sostenuta ancora di più.
SALOMONE, /'elatoJ'e. Mi permetta l'onore~

revole Lucifero di dubitare di queste. sue affer-
mazioni, perch?> nesSU1lOin quest'Aula si può
assumcre la rt\spommlnlità chI? valla in }wia
una serie di deereti~legge <,on tut,te le COllse~
gut>nze che possiamo immaginare. (Commenti).

Ora non è possibile far saltare in aria centi~
naia di dccreti~legge, con gravissime conse~
guenze.

Noi siamo legati ad un termine fatale, qnello
dell'8 maggio. Il decreto legislativo del 4 set~
tembre 1944 segna i t,ermini tassativi per la
cOll'Versionein legge dei decreti~legge che erano
stati varati prima di quella data: sej mesi
dalla conclusione della pace, che scadevano il
25 giugno 1948, per la presentazione dei decreti-
legge agli organi legislativi; un anno al Parla~
mento per la conversione effettiva. anno che
scade 1'8 maggio. Il Governo, amico Conti, pre~
sentò tempestivamente il disegno di legge per
la conversione in legge di tutti i decreti~legge,
perchè lo prese1l1Jòil23 giugno 19,18; lo presentò,
cioè, circa un anno f.1. Il Presidente della Ca-
mera nominò la Oommissione spl(jciale composta,
di 23 membri" soltanto il 21 dicemhre 1948. La,
discussione del disegno di legge avvenne 1'8 e il
9 aprile. Dalla Presidenza deVa Camma dei de~
putati fu trasmesso il disegno di legge appro~
vato dalla Camera stessa, il 21 aprile al Senato.
I.Ja Presidenza del Senato nominò la UOmllliS-
sione speciale il :J6 aprile nella prima, seduta,
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in cui il Senato riprese i lavori. E questa
Oommissione speciale nello stesso giorno, due
ore clopo la nomina, si riunì. Quale fu il propo~
sito ùelJa Commissione ~ Il proposito della
Commissione, (li tutti i componenti la Commis~
sione ~ perchè non ci furono aissensi ~ fu pre~

eisamf'nte quello suggerito dall 'onorf>vole Lu~
eifero, ai esaminare uno per uno i decreti~
legge per veden' di qua1i avreùbe dovuto pro~
porre b (\onversione e di quali avrehhe dovuto
proporre ho non conversione. Tanto fu questo
n prOI)osito che l'illustre Presiùente della no:->tra
COlllllli:->sione,il senatore Casati, nominò quat~
tro l'(~latori, di cui due apparte,nenti alla mag~
gioranza e clue aH'opposizione. Senon('hè, ad
un certo momento, noi avemmo qnesta spia~
eeV'ole sorpresa t', creao, un rinereseimt'nto
non eEn'to minore di quello delJ 'onoreyole Luci~
fero, quando abbiamo visto che il lavoro che
ci si proponcva, non era possibHe compire pc'r
la perentorietà ael termine entro il quale do~
"eva eSSeri:' compiuto, e la Commissione fu
unanime nel non fare nessuna discriminazione
relativamente ai decreti~legge da convertÌTe . . .

RIZZO. Non è vero, ci fu una riserva di
emendamenti.

SALOMONE, relatorf-. ... salYo quella ri~
:->ervache è stata menzionata nella relazione
per cui l'approvazione non doveva signifware
rinunzia dal farE' proposte di legge per l'abro-
gazione di quel decreti~legge che -oggi noi
siamo costretti obtQrto collo ad approvare, ma
che quando saranno esaminati forse dovremo
consentire a che siano abrogati.

In conclusione si disse: si approvi la con~
versione di tutti i decreti~legge, convertiti
dalla ('amera dei deputati, ma ciascuno siri~
servi il diritto di proporre in appresso l'abro-
gazione delle disposizioni che riterrà, non rispon-
denti alle sue idee.

Con ciò non possiamo disconoscere che si
tratti di una situazione incresciosa, (' noi la
sottoponiamo all'esame del Presidente perchè
non desideriamo di trovarci, come talvolta ci
siamo trovati, nella condizione di dover rinun~
ziare ad uno studio approfondito dei disegni
cli legge, perchè costretti dal termine. Noi la
sottoponiamo alla Presidenza perchè ravvisi i
mezzi più idonei affinchè il Senato possa eser~
citare la sua piena liùertà d'esame e di con~
tro11o per approvare quel10 r.he ritiene di dover

approvare, per respingere f1.11e]]0 che inveec
disapprova.

Naturalmente questo non è dipeso nè da
noi, nè dal Governo; è stata la eonsegnenza (li

alcunE' circostanze che erano al di sopra e al
di fuori di noi. AJlora noi che cosa dobbiamo
fare ~ Approvare senza entran' nel merito,
perchè di proposito non rispondo a quella ehp
è la censura di merito che hanno fatto gli ono~
revoli Persico e Picehiotti in mppOTto ai decreti
legge da e;';:->1aecenllati: (tall 'onol'cyok PE'l'~
sico il decl'eto~legge ~~ apl'ilf' 1943, n. ~J:)
(' (lal senatore Picchiott.i quello (11'1 31 lu12:11O
]943, n. 6M.

Non entro in merito pnchè la Commissiow'
di proposito non volle pnt,rar(' in nwrito alJ o
esame (U quei cle('reti~l('gge, f' quindi io non
esprimo nessun:1 opinione al ri;,mn' 'o. fiolo
ripeto che, una volta leggi, possono domani ('In
lImo proposta parlamentare eRsere abrogat'
~ t', del resto, ne :1hbimllO già un esempio,
perchè l'onorevole Targetti alla Oamera d('i
deputati ha fatto una proposta per l'al)l'oga~

I zione del decreto~leggc 31 luglio 1943, n. 687,
che concerne l'inserim'nto delle forze di poli~
zia nene Forze armate. Questa è stata la val~
yola di sicurezza che la Oommissione ha rite~

nuto di trovare come rimedio afI una sitna~
zione veramente anomala f' fÌf'plorf'vole, elle
noi ci auguriamo non si ripeta più.

LUCIFERO. Ma è detto nella Costituzione!
SALOMONE, 'l'datare. Se c'è n0]]a Costitu~

zione ciò non toglif' che sia lo stesso una valyola
di sicurezza: tanto meglio.

Noi abbiamo voluto sottolineaTe nella rela~
zione, precisamente come scrupolo, conw, una
specie di manifestazione cIel nostro penRiero,
quello che forse sarebbe stato Ruperfluo: però
è certo che il superfluo non nuocE'.

Riferendomi ai decreti~legge ai quali ha ac~
cennato l'onorevole Lucifero, io darò una bre~
v'issima risposta per dire che quello relativo alla
istituzione de]]'Alto Oommissario per la epu~
razione si limita solo a prevederE' le mod"olità
della nomina den 'Alto Oommis:->ario, senza re~

eart' norm(' sostanziali punith'e. Oomunque il
decreto~legge in parola fu sostituito dal titolo
quinto del decreto legisla.tivo luogotenellziale
del 27 luglio 1944, n. 159. Relativamente alle
critiche, che dimostrano il profondo t'same che
ha fatto, come è solito faTe, l'amico Lueift'To,
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in rapporto ai decreti~legge 10 agosto 1944,
n. 180 e 10 agosto 1944, n. 181, rispondo che
essi furono propostj per la conversione nono~
stante che non ci fosse la necessità, perchè
veramente sono dei decreti legislativi emanati
dopo il decreto~legge del 25 giugno 1944, ma
siccome per errore l'intestazione invece di
decreti legislativi luogotenziali, diceva decreti~
legge, perciò, per scrupolo si volle rivederli e
metterli nella tabella dei decreti~legge da con~
vertire in legge, ·

La Commissione fece quello che poteva fare.
Noi non potevamo entrare nel merito e fare
una discriminazione tra decreti~legge di cui
chiedere la conversione e quelli di cui non
bisognava chiederla, perchE> a noi mancava il
tempo materiale per fare un esame dei vari
decreti~legge; ma ci trovammo di fronte al
testo dell'articolo che presentava delle inesat~
tezze e degli equivoci, ed allora ~ e questo
dimostra che la Commissione non aveva alcuna
intenzione di mettere lo spolverino a quello
che era stato deliberato dalla Camera ~ dopo

una discussione attenta si gilllJ.se alla conclu~
~done di modificarlo e elì riprendere il testo
min istel'iale.

PERSIOO. Sì, ma in ogni modo il disegno di
legge dev€' ritoJ'llare all'esame della Camera, !

SAll0MONE, relatore. Naturalmente, H,mico
P,wsico, ma altro è far giungere alla Camera
un nuovo testo dell 'articolo altro è fare delle
modifiche alla tabe]]a. Le modifiche della ta~
be]]a possono assecondare il desiderio dell 'uno
o dell'altro senatore per ciò che riguarda ciascun
decrei;o, ma se la Commissione avesse dO\iuto
fare questo lavoro, noi avremmo dovuto non
limitarci a quel che era l'accontentamento del
desiderio dell'uno e de]]'altro, ma avremmo
dO'vuto compiere uno scrupoloso esame di tutti
i decreti~legge e distinguere quindi quelli che
si sarebbe dovuto convtJrtire in legge e quelli
dei qua"i si respingeva la conversione. Poichè
questo non poteva essere fatto, ci siamo limi~
tati esclusivamente all'esame della redazione
del testo dell'articolo preferendo il testo mini~
steriale. Senonchè il Governo ci ha dfc,ttO,nono~
stante l'omaggio che noi avevamo reso alla
precisione giuridica dell 'articolo unico mini ~

steriale: nessuno più di noi è sensibile a questo
~ttto di omaggio che la Oommissione ha reso
a noi; ma siccome ci troviamo alla vigilia

della scadenza dei termini, vi preghiamo di.
non insistere nella vostra proposta, perchè
quelli che sono i termini equivoci dell 'articolo
possono essere benissimo chiariti da lilla vostra
dichiarazione. La Commissione, come voi sa~
pete, si è riunita appositamente per esaminare
la richiesta del Governo e ha consentito a che
si ritornasse al testo approvato da]]a Camera
dei deputati esclusivamente per evitare il peri~
colo della scadenza

~
del termine prima de'la

conV'ersione in legge. Quindi la vostra Commis~
sione propone che si ritorni al testo approvato
dalla Camera dei deputati facendo il dovuto
chiarimpnto. Noi ci eravamo indotti a mutare
il testo approvato dal1a Oamera dei deputati,
perchè nel terzo rigo dell'articolo si dieeva
«in quanto non modi1icati» P poichè questo
(Cin quanto» poteva essE'l'p interpretato (C per

la parte che », «per ciò che », ma anche inter~
pl"etato «come se » eravamo ghmti all'idea di
ritornare al testo ministeriale. Ma, natural~
mente, precisato chi:' (Cin quanto che» significa,

« per la parte che » credo che potremmo fare
a meno di modificare il test,o dell 'articolo.

Veniva, poi, per quella, che f'1'<1.l'u1tilna part€'
«(salvi gli effetti spiegati dai decreti~legge
mpdesimi l) un'a1t.l'a o'biezione. Si dici:'ya elw
se ((medesimi» si riferiscp ai deeref,i~legge
convertiti, f> perfetta,mente inutile; d'altri:!,
parte è anche inutile se si riferisce a quelli
non convertiti, per il principio dell'articolo 17
della Oostituzione, che modifica radicalmente
il principio della validità dei decreti~]egge. Ma
noi pensiamo che, non potendosi applicare
l'articolo 77 della Costituzione, vige il principio
che la invalidità per la mancata conversione
si riferisce non a l'ex t1/lnc, ma all'ex nnnc, e
cioè i decreti~legge perdono efficacia soltanto
al momento in cui la conversione per la sca~
denza dei termini non a\Tviene.

Ed allora, onorevoli colleghi, io chiudo que~
sto mio brevissimo e semplicissimo intervento
invita,ndovi a votare a favore della conversione
in legge, salvo ~ e lo ripeto, non c'è bisogno
di questa riserva, ma desidero sottolinearla
ancora una volta ~ la presenta,zione di propo~

ste di legge per la abrogazione di quei decreti~
legge, che non rispondono alla Oostituzione
o alla nostra coscienza giuridica. E concludo
col ripetere il "oto ehe non si verifichi mai più
questa situazione anomala e incresciosa per
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cui il Senato debba rinunziare alle sue alte
prerogative. (Vivi apIJ7£IJ1lsie c01f,gratnlazioni).

RIZZO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RIZZO. Vorrei, onorevoli senatori e onon"To~i

signori del Governo, premettere una dichiara~
zione che vuole essere di rasserenamento della
discussione. C'è un principio, c'è un punto, sul
quale credo ci farete l'onore di riconoscerei,
noi della minoranza, in perfetto accordo con
voi dena maggioranza e con voi rappresentanti
del Governo. Questo pUllto è la necessità della
tutela della dignità e del prestigio del Parla~
mento, e, in particolare, di questo ramo del
Parlamento. Mi pare che tutti qui, dell 'una
parte e dell'altra, abbiano deplorato quella
che è stata conseguenza di fatti, di aVveni~
menti, come ha detto qualcuno assai esatta~
mente, piuttosto che di volontà di uomini.
Comunque è certo che non è stata conseguenza
della v'olontà degli uomini del Govérno, perchè
in verità, la presentazione del disegno di legge
che propone questa singolare forma di conver~
sione col1ettiva, in blocco, che ha un solo
precedente ~ in ordine ai decr0ti~legge dt'lla

precedente guerra ~ fu Affettuat~ d8Jl Governc,

assai tempestivamente, all'inizio dei lavori
parlamentari: precisamente, come è stato ricol'~
dato, il 23 giugno 1948. Fatalmente il primo
ramo del Parlamento, la Camera dei deputati,
eioè, non potè esaminare la proposta di legge
se non nei primi giorni di aprile. La esaminò,
in verità, e ne dà atto l'onorevole Salomone
nella sua pregevole relazione, a seguito di
U110 studio ponderato della Commissione spe~
ciaie nominata dalla Presidenza della 02umera,
che aveva, nel giro di tempo tra gennaio e
aprile, portato a compimento i suoi lavori,
,'\oprattutto mercè l'opera di studioso, oltre che
di politico, den'onori:ntole Oodacci~Pisanelli.

Fissato questo punto, sul quale è certo che
:-;ipossa tutti concordare, che occorre, (.ioè, anzi~
tutto tnteJare il prestigio del poterelegislativo, il
qua]c evidentemente non sarebhe più tale se do~

Yt'ssp approvare le leggi soltanto in funzione
eli un motivo temporalt', e che discrediterebbe
fie stesso se dovesse rendere una pubblica con~
fessione di lUla cotale maniera di arrivare alla
formazione delle leggi, fissato questo punto,
ript to, l', stano (la (Raminare le altre esigenze.
DicI, il GOVdl'llO, e soggiunge la maggioranza

dena Commissione: «C'è quasi uno stato di ne~
cessità; è ineluttabile procc-dt-re così poichè,
altrimenti, noi andremmo incuntTo ad nna spc~
cie di franamento, ad una catastrofe legislativa,
j:cl'chè 188 decreti legge, oggi, andrebberr, a ca~
dère nel vuoto e non avrebbero più nessuna ef~
ficacia a decorrere dal 9 maggio ». L'argomento,
non lo nascondo, a prima vista è impressionan~
te. Noi andremmo a costituire, volontariamcn~
te o involontariamente, se fosse così, UlIa lacuna
impressionante nel sistema legislativo itaJia,JlO.
Ma io mi propongo due domande: è esatto che
si verificherebbe un franamento alla strt'gua
delle norme costituzionali vigenti pel' il pas~
sato ~ Il rimedio proposto dal Governo, cioè
questo disegno di legge che dovrebbe provve~
dere alla conversione di 188 decreti legge, è
rimedio sufficiente per evitare un franamf1nto
che vi indicherò di proporzione ben maggiore ('
che ormai è f0r..'(:1diventato inevitabile, posto
che un franamento ci debba essere ~

N on credo che il franamento abbia a verifi ~

carsi: per la ragione che è stata ricordata daHa
re~azion( della Commissione pren.so li) Cam l'a
d i èeputati. Non siamo in tema di decr6ti~
legge che per l'articolo 77 della OostituziOlW,
ove non ratificati, debbano perdere di valoTe
cx tnnc, salvo diversa disposizione legislatiya,
ai fini dena conservazione dei loro effetti giù'
prodottisi. Per i decroti~legge anteriori alht
Costituzione', ÌlIYece, quale è il principio vi~
gente ~ N on mi pare si possa discutere su que~
sto: essi avranno intera la loro efficacia e(l
ai'ralll~O v<tlidamente spiegaJt(' ogni 1010 (,ffeita
fino al 9 maggio 1949: dopo di che, per la
mancata conversione in legge, non avranno
più vigore. Se è così, mi pare che queJl'argo~
mento che ci è stato suggerito ripetutamente
circa la valvola di sicurezza rappresentata
dalla possibilità di presentare disegni di lè.gge
per l'abrogazione di determinati decreti legge
sia un argomento che per proyal'e troppo non
prova niente. Possiamo I invero I rispondere che
se tutti i decreti andranno a scadere per la
mancata ratifica e qualcuno sarebbe utile che
rimanesse e valesse pel futuro, la valvola di
sicurezza starebbe piuttosto nella possibilità
di prosentare nuove proposte di legge per far
l'i vivere le norme dei decreti utili, anzichè

!

nella indistinta conservazione di un farraginoso
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complesso legislativo inattuale e per gran
parte caducato e spento.

RIOCIO. Già, ma c'è la differenza che passa
fra il fare e il disfare.

RIZZO. Non mi dissimulo che incom~enienti
Re ne presenteranno; ma, onorevole Riccio,
ricordo precisamente alla sua memoria quel
che è avvenuto di un certo decreto legislativo
del quale ella è stata relatore e che è andato
a scadere il 7 aprile 1949. Noi alla prima Com~
missione ne ricevemmo comunicazione prolJrio
alla seduta del 7 aprile e non potemmo far nulla
se non riconoscere che quel decreto; attualmen~
te, nOn -vigeva ormai più e si stabilì che< in~
vece di prorogarlo, si sarebbe prov'veduto a
riaprire il termine scaduto con UIl hUOYO
pro vv,:.(1im')nLOlegis'ativo.

Ma c'è qualcosa di più, che non può non
preoccuparci seriamente. Il Governo ba con.~
I:!iderato il periodo di legislazione ecceZlOn.a~
le come suddistinto in. due momen.ti legisla~
tivi: periodo dei decreti legge, che va dal maggio
194'] al luglio H)4-3 e che comprende quei de~
creti legge che, consentiti dalla legge faf\C1Rta
del 1926, non erano I:!tati presentati alla con~
versione nei 6tl giorni dalla loro <lata, o non
erano Rtati convertIti nel hiennio per eRf>eT
venuti a mancare gli organi legislati,~i; periodo
25 luglio 19J3~~H gIUgno 19H, data di nascita
di quel decreto ehe, eOlrvertito in legge da,lla
XV (lisp0l:!izione transitoria della Costituzione,
segnò il trapasso dal sistema dei decreti~legge
al sistema dei decreti legislativi, esenti <lal~
l'obb1igo della conversione in legge.

Ma c'è un terzo periodo ehe è quello della
legislazione operata dal Governo in. sede di
1::tV'ori della Costituente. Ora, per l'artieolo
6 del decreto 16 m::trm 1946, n. 98, quei de~
creti a,n.davano presentati per la eon.versione
pre~isamente entro un. anno dall 'entrata in
funzione del Parlamento, e non so se lo sian.o
stati tempestivamente, poichè è noto che è
tutt'altro che cert::t e sieura quella che deve
intendersi per d::tta dell 'entrata in funzion.e
del Parlamento.

GRASSI, ,lIinistro di grazia e gi1tstizir6.
Sono stati presentati.

RIZZO. Ma qU'1ndr ~ C'è) dunque, tutta una
vasta matpri::t legisl::ttiva che ùisogna esamin.are
(' regolare. Ora questa è la conclusione alla
quale intendo pervenire: non è eoneepibile che

con questo sistema di ::teceleramento ~ che è
tra l'altro poeo dignitoso per il Parlamento ~ si
possanO seriamente esa,minare e vagliare tutti
questi decreti ('he sono assai più dei 188 in di~
scussione.

Non ci sarehhe la po 8ibilit.à on()revole Mi~
nistro, di una ter~::t s luzione a cui io pen.so
che noi aderiremmo volentieri ~ I termin.i fata i
mi p<1,re derivino da due decreti legislativi,
quello del giugno e quello del settembre 1944;
non sarebbe possibile provoeare una dispo~
sizione di in.dole generale con la quale i sud~
detti termini si protraggano anCora di qualche
mese perchè il giudizio del Parlamento sia
l'eRO con piena eoscienza e tranquillità ~

VISCHIA. La diffieoltà rimane perchè poi
dobbiamo far ritornare il provvedimento al~
l'altro ramo del Parlamento.

~IZZO. Noi abbiamo esaminato progetti di
proroga nel gÌTo di ventiquattro ore con. rela~
zione orale; ed eranO casi meno grav.i ed inte~
ressanti che l'esame di questo disegno di
legge. Io sottopongo all'onorevole Ministro
questa mia opin.ione; se non. sia, cioè, il caso
di sospendere la discussione del disegno di
legge e impiegare i quattro giorni che man~
cano al 9 maggio, per arrivare alla modifica
del termine fissato dai decreti del 1944, pre~
sentando subito un disegno di legge di pro'un~
gamento del tempo) che cOnsenta, appunto, un
esame approfondito di questa materi::t, sulla
quale mi pare che il contrasto sia forte, seb~
bene nOn di natura politica. Infatti, come
l'onorevole Ministro Vede, qui noi non siamo
su un terreno politico ma ci muovi::tmo su Ull
terreno di stretta tecnica legislativa, nen::t
quale, naturalmente, le idee politiche contano
limitatamente, mentre quel che sovrasta è il
desWnio di tutto il Senato di uscire da una
situazione che è per tutti di innegabile disagio.

Formulo questa mia proposta e vorrei,
naturalmente, che l'onorevole Ministro la
prendesse in eon.siderazione per dirmi che
c'è, in fondo, questa via di useita che potrebbe
salvare la n.on eomun.e situazion.e nella quale
siamo stati posti. (Applansi da sinistra).

MENOTTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
JYiENOTTI. Ho ascoltato attentamente la

relazione del collega Salomone. Io non dubito
che il senatore Salomone si sia sforzato di
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rendere conto al Senato della discussione
avvenuta in sede di Commissione e di espri~
mere, nel suo intcndimt'nto, con fedeltà le opi~
nioni manif{'state in quella s€de. Ma le int~n~
zioni sono una cosa e la realtà è' un'altra,.
Io credo di pokr dire che le opinioni éspresse
dai rapprl s ntanti dell'opposizione non sono
static' riferite qui con perfetta esattlzza, quanto
meno la mia opinione. R,icordo che a proposito
di questo disEgno di legge, già discuRSo alla
Camera, àd deputati, io illustrai la mia posi~
zione nella prima riunione le' nella successiva
riunione ddla Commissione speciale. Infatti
tenemmo solo due riunioni, una molto affret~
tata, l 'a~tra in condizioni taì i da non poter
consentire di approfondire la questioll'.'. M'a
nell 'una e nell'altra, riunionc io espn ssi l'opi ~

nione che era impossibile da ]1arte della Oom~
missionc esaminare con serietà questi decreti~
legge che si contano a decine so non a centi~
naia. Nell 'ultima riunione della O mmissione,
ritadenùo questa mia posizione, aggiunsi che
non avrei in nessun modo assunto la respon~
sabilità di votare a favore (ll~Jla cOll"ersione
in legge di tutta questa lista fli dfcreti~]egge.

Questa è la mia posizionf\. È vero una cosa,
onorevole relatore, che pH aVGr avuto qui am.
interrogazione, uscii, con il perm0SSo del Pre~
sidfUlte Oasati, dalla ~; Ja de l,l, Oommissione e
non so beno come si sono conclusi i s110i lavori.
1\1a questa è stata l'opinione mia, clll" cr~dG
sia condivisa anehe dagli altri rappres~ntanti
dell'opposizioni:; in seno alla OommissionE.
In tutti i casi nel moml nto in cui qui in seduta
plt'mnia il Senato è ehiamato a pronunciarsi
sul disegno di legge che convùrte in kgge h.
lista dei decreti a noi presentata, io sento il
dovere di dichiarare, in coerenza con la posi~
zione già assunta in Commissione, che noi
non pORshmlO votare la conveTsiono di questi
decreti~legge in blocco, per l'impossibilità, già
rileyata da diversi oratori, come 11 collega
Oonti e il collega I~ucifero, in cui si sono
trovati e la Oommissione speciale e il Senato
sksso di procedere ad un esame, sia pure
sommario, del contenuto di questi decreti~
legge, dei quali non conosciamo chù il titolo.

lo presi posizione particolare a proposito
del d('cr('to~Jcgge 31 luglio 1943 e a questo
proosito sviluppai il mio pensiero, dicendo
perchè noi ci opponevamo in modo deciso alla

sua conversione in legge; dissi anche perchè
noi saremmo venuti in Senato per propone
(allo stesso modo che altri parlamentari ~ i

(leputati Belloni, Targictti, Capaloz' a ecc. ~
nell 'altro ramo del Par; amento) un dif\lc'gno
di legge per l'abrogazione dd dccreto~lcgge
31 luglio 1943.

Quindi concludcndo) la po~nzlOne mia e,
cr~ do, di tutta l'opposizione, è que sta: siamo
contrari alla conversione in blocco ddla ]ista
dei (l'-creti~~(gg(' e, in particolare, sosteniamo
l'abl'og:1zione del decreto 31 lug=io 19-13. QU(~

sto è quanto io volevo dichiarare pHchè la
posizione dei colleghi e mia fosse chiara a,
tutto il Senato.

SALOMONE, l'd(btol'e. Domando di parlare
per fatto personale. (Commenti (la sinistra).

PRERIDEN'l'E. Ne ha facoltà.
SAr~OJYIONE, l'elato)'(:. Ho domand<1Jto la

parola pel' fatto pen;ona]c perchè ho il modo fli
poter (Iare un chiarimento breyissimo. (C01Jl~
menti). Consentano i colleghi (,he io precisi. . .

PROLI. N on mi sembra che ci sia fatto
personale. (In tVIT'lIzioni dal cent'fa).

PRESIDENTE. Indipendentemente d~ÌiIfat~
to penJOnalc, il rdatore ha diritto alla paTola
per rispondere ag:i oratori che sono interYe~
nuti nella discussione. Prego il senatore Salo~
L'one di continuare.

RALOMONE, l'clato'f(J. Io n:1tmalmente ho
rifl.:-rito qmJlo ch" ho ritenuto fosse avv('~
nuto in seno aHa Oommissione e cll.' è Y0r~
balizzato. Il collega .M'motti... Cinte),I"/I~
zioni da s'in'istra). Thfa non è il caso che yi
Ìll( lii! tate! NOll dovete drammatizzare quel

che' non ha nessun valore. 'rutti i componenti
la Oommissiono e anche il collega Menotti
ritc:nneTo che non si pot6va fare in hreve
tempo l'esame dei vari flecreti~legge; ma ap~
punto per questo motivo "i disse: facuiamo la
rif\l:rva per tutti quei deCTeti~kgge che noi
rituniamo di non dovBr convertire. E, a qUt'sto
proposito, la riserva fu ispiratfIJ preeisament0
dal collega M(.notti che ~ com,' era stata già
pl'fsentatfIJ alla Oamera dei dqmtati la propo~
sta di kgge dell 'onor6VOlc Targctti ]Jer l 'abro~
gazione di quel decrt,to~ltgge famoso del 311u~
glio 1943, n. 637 ~ disse che a lui bastava la
riserva di presentare al Senato una pToposta di
lcgg0 di abrogazioll, <li qUt'l deCl\ to. E noi,
abbiamo dato atto di lluesta l'lServa espressa~
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mente nella relazione. Il senatore Rizzo si oc~
cupò più ampiamente di quello che non avesse
fatto il collega Menotti della questione; ma alla
fine, quando si trattò di fare una proposta
concreta, non ne fece alcuna, ed accolse la
riserva esplicita con riferimento a quel de~
creto~legge di cui an 'ultima riga della mia
relazione.

Quindi ho ritenuto che non ci fosse stato da
parte dell'opposizione nessun dissenso per
quel che riguardava l'approvazione in blocco
dei decreti~legge, data la fatalità del termine.

Ad ogni modo le vostre opinioni le avete
espresse e il Senato le ha ascoltate:adcsso non
si tratta altro che di raccogliere le vele e di
giungere alla votazione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
reV'ole Grassi, Ministro di gr2,zia e giustizia.

GRABBI, l11inistro di grazia e gi1tstizia. Ono~
revoli senatori, è forse opportuno, anche per
rispondere a quanto hanno detto i senatori
Rizzo, Oonti ed altri oratori, tenere presente
la situazione legislativa che si è creata in Italia
in quest'ultimo periodo, direi quasi in forma
rivoluzionaria. I decreti~legge che, in base alla
legislazione precedente (legge 31 gennaio 1926,
n. 100 e successive modificazioni della legge
del 1939)' dovevano essere presentati entro
60 giorni al Parlamento, non poterono, dopo
il 25 luglio e 1'8 settembre 1943, più seguire
la normale procedura, non essendovi piÙ il Par~
lamento. Il Governo di allora ~ credo nell'ago~
sto del 1943 ~ stabi1ì che i decreti~legge dove~

vano essere presentati alla Presidenza del Se~
nato. Dopo 1'8 settembre, quando il Governo
cominciava a riprendere la sua attività, a
Brindisi e a Salerno si dovettero emanare
decreti~legge in quanto che, sia pure nella
forma embrionaledella ripresa della Nazione,
lo Stato non poteva rinunziare alla funzione
legislativa. I decreti~legge rimasero così senza
essere presentati a nessun organo legislativo,
finchè si verificò, e questo è il punto da tene~e
presente, la nuova situazione costituzionale
a seguito della I.Juogotenenzae la Presidenza
del Governo del nostro illustrJ Presidente del
Senato: Governo a cui parteciparono tutti i
partiti dell'esarrhia. Furono emanati quindi
i decreti~legge luogotenenziali, in base alle
norme del decreto~legislativo hiogotenenzia'e
25 luglio 1944, n. 151, con le quali si deferì

al Governo la piena potestà legislativa, stabi~
lendola nella formula: « senza bisogno di con~
versione in legge ». Dopo questo periodo seguì
queno che io ehiamo il periodo della Costi~
tuente, fondato sul deereto legislativo 15 marzo
1946, con eui si stabilì che il potere legislativo
rimaneva sempre affidato al Governo, ad eece~
zione di talun0 materie relative allaOostitu~
zione riservate ana Oostituente, eon l'obbligo
al Governo di presentare al Parlamento i dc~
creti legislativi, non per la eom'~ersione in
legge ma per la ratifiea. Quindi abbiamo,
prima dell'fmtrata in vigore della Oostituzione,
diversi periodi, che bisogna tenere presenti:
uno anteriore al 25 giugno 1944, in cui vige
la vecchia forma legislativa, ossia idecreti~
legge devono essere convertiti in legge; il pe~
riodo dei decreti legislativi senza bisogno di
nessuna conversione; ed 'infine quello dEcide~
ereti legislativi da ratificare da parte del futuro
Parlamento.

Il senatore Conti, forse senza tenere presenti
questi diversi periodi della nostra legislazione,
ha detto: perchè avete presentato solo una
parte e non avete presentato l 'altra parte ~
Perchè sono due cose perfettamentedistintc;
noi abbiamo presentato i decreti~legge da con~
vertire in legge, perchè con il decreto legisla~
tivo 4 sett0mbre. 1944, formulato dal Governo
di allora che aveva i pieni poteri legislativi,
si stabilì eb.e tutti i decreti~IEgge che non erano
stati convertiti in legge e ch.e erano precedenti
al sisLema dei decreti legislativi, sarebbero
stati presentati dal Govcrno ai futuri organi
legislativi entro sei mesi dal Trattato di pa,ce,
e si dava al Parlamento un anno di tempo por
eonvertirlì in legge dal momento dell'inizio dei
suoi lavori.

Il Governo aveva sei mesi di tempo dal
TrattatQ di pace per presentare al Par:amento
questi decT6ti~IEgge da eonvertire Ìn legge,
ed il Governo rispettò tale termine presen ~

tando i decreti~legge il 23 giugno 1948 a1la
CamBra dei deputati. Quindi ~come tutti
quan.ti onestamente Mnno riconoseiuto ~ il
Gov.i)rno assolse nei termini stabiliti la dispo~
sizione del decreto legislativo 4 settembre 1944.
Il Parlamento, per mantenersi nei termini di
quel decreto legislativo luogotenenziale, deve
convertire in legge questi decreti entro un

I

anno dall'8 maggio 1948, ossia dall'entrata in
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funzione del Parlamento stesso. Questa è la
situazione giuridica.

C'è poi il secondo periodo, quello dei decreti
legislativi che furono emanati dopo la Costi-
tuzione, ossia il periodo in cui fu data al Go-
verno la facoltà di emanare decreti legislativi,
ma con l'obbligo della ratifica; come è stabilito
da1l'articolo 5 dena legge 16 marzo 1946, dopo
bÌi prBsentazione al Parlamento entro un anno
dan 'entrata in funzione del nuovo Parlamento.
B il Governo ha già pronto, e lo presenterà
oggi o domani, il decreto presidenziale COn il
quale è autorizzato a presentare al Parlamento
tutti i decreti legislativi che debbono essere
ratificati.

Queste sono posizioni giuridiche nette, sta-
bilite da leggi le quaJi hanno valore costitu~
zionale e che finora non possiamo modificare,
inquantochè riguardano la struttura dena fun-
zione legislativa, sia pure in periodi eccezio-
nali, direi quasi rivoluzionari, ma che ad ogni
modo stabiliscono la formula con eui la legge
hala sua autorità, il suo vigore e la sua efficacia.

Da questo punto di vista, quindi, io ho cre-
duto necessario precisare, perchè non èfacile
in questa, direi, selva selvaggia di legislazione,
rendersi conto esatto della materia. Ma ritengo
che dopo queste lucide precisazioni fatte; da
parte mia, il Senato ed ogni senatore nella
sua informata coscienza può rendersi conto
della materia che trattiamo, ossia che noi ci
occupiamo soltanto del periodo precedente al
1944 e che riguarda quei decreti~le.gge che
furono emanati in forza di una legislazione
precedente e che il decreto legislativo 4 set-
tembre 1944, fatto dal Governo di cui era
Presidente l'attuale Presidente del Senato, OnO-
revole Bonomi, stabilì che dovessero essere
presentati entro sei mesi dal Trattato di pace
ed essere convertiti dal Parlamento in lègge,
entro un anno dall'entrata in funzione dei
nuOVO Parlamento.

Ora, riconosciuta questa situazione di diritto,
esaminiamo la situazione in cui ci troviamo.
Il GovBrno presentò il 23 giugno 1948 il dise-
gno di legge per la conversione di 291 decreti~
legge presentati avanti al 1944, ~ quindi in un
periodo anteriore di oltre cinque anni ~ molti

dei quali sono ormai dei rami secchi, molti
sono stati abrogati, molti sano stati modificati.
sostanzialmente. Ma è molto difficile vedere

quanta parte viva sussista e quanta parte
sia secca. Sarebbe prudenza legislativa una
approvazione in blocco, non potendosi ve-
nire a decifrare, neanche da parte delle Am-
ministrazioni interessate, quanta parte di ogni
prov vedimento possa essere rimasta in piedi,
quanta parte possa essere stata assorbita
da provvedimenti successivi o da proposte
di proroga, quanta parte' ia caduta. È molto
difficile penetrare non solo in ogni disegno di
legge ma in ogni articolo. Io debbo dunque
insistere per una approvazione.glo baIe da parte
del Parlamento, per sanare una 8ituazione che
è ormai superata dai fatti, ma di cui possono
rimanere propaggini e rami vivi. È impossibile
poter fare una distinzione, e forse sarebbe
stata, prudenza limitarsi ad un solo articolo
in cui si rosse fatta una sanatoria, di tutti
questi disegni di legge, come si fece nell'altro
dopo guerra, anz}chè andare a sceverare tutti
questi provvedimenti, poichè o essi sono an-
cora vivi o sono stati abl'oga,ti o potranno
essere abrogati successivamente con provve~
dimenti legislativi.

In ogni modo ci siamo messi su questa strada
e l'altro ramo del Parlamento ha già fatto
un esame approfondito della situazione, fino
al punto di ridurre i 291 decreti~legge a 188 o
190, onde è venuta innanzi a voi a crearsi
una situa,zione particolare che io riconosco e
per cui rendo omaggio al Senato, l'er la solle-
citudine con cui ha raMo quello che umana-
mente poteva £are, ossia convocare la Commis~
sione, esaminare il provvedimento, fare delle
proposte concrete, proporre una modifica al
testo, che io non potrei non approvare, perchè
quando voi dite di ritornare al testo governa-
tivo, più di tutti devo sentirmi lusingato io,
e con me il Governo, perchènoi riteniamo
effettivamente che il testo governativo fosse
più chiaro ed evidente per le eventuali inter~
pretazioni, che non la disposizione formulata
nell'articolo della Camera. Però io vorrei rare
appello, come feci appello in CcmmissicIW"
alla vostra saggezza, al vostro senso dicom~
preI1sione, con cui vi siete resi conto dell'ur~
genza e del termine improrogabile. Infatti,
onorevole Rizzo, non è possibile che noi pos~
siamo modificare la struttura costituzionale
che si è formata attraverso il decreto legisla-
tivo 25 giugno 1944, del quale il Governo si
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è valso per emanare il provvedimento del
4 settembre, in virtù del quàle ha q \lesti poteri;
decreto legislativo che è stato convertito in
legge con la Oostituzione, e precisamente con
la XV disposizione transitoria.

TI Governo si è valso di questa legge e non
poteva non avvalersene, non essendo possibile,
in quel disgraziato momento che l'Italia attra~
versava, di stabilire degli organi legislativi nor~
mali eletti dal popolo, mentre l'Italia soffriva
l'invasione. Di fronte a questo stato di neces~
sità, questa leggf} costituzionale, che non pos~
siamo modificare neppure con compromessi. . .

RIZZO. Per la Regione l'abbiamo fatto.
GRASSI, Ministro eli grazia e giustizia. Non

c'è compromesso in questa situazione. Siamo
di fronte a norme e disposizioni che regolano
le funzioni sovrane dello Stato, ossia la fun~
zione legislativa che è operan'te soltanto se è
mantenuta nei limiti in: cui la legge e i costi~
tuenti di allora la emanarono. Quindi, non
possiamo varcare questi limiti senza far fra~
nare tutto un sistema legislativo che, bene o
male, visse durante questo periodo e rese pos~
sibile a questo primo esperimento di Governo
italiano di andare avanti e di potere, attraverso

. Brindisi e Salerno, arrivare a Roma e restau~
rare 10 Stato italiano nella sua interezza e
nella sua sovranità.

Dovete rendere omaggio ana storia dei fatti
con la vostra saggezza e sapienza, convinCGn~
davi che è necessario nei termini eseguire
quanto è prescritto dalla Oostituzione in mate~
ria legislativa.

Per quanto si riferisce ai fatti singoli, non
c'è dubbio che il Senato è sovrano ma, di
fronte alla possibilità di modificare il testo
della Oamera, :mi richiamo a,] vostro senso di
prudenza: è possibile avventurarsi in questa si~
tuazione) non facendo pubblicare questa legge
prima dell'S maggio, frenando tutto il sistema
legislativo, o non è più prudente cercare di
arrivare a sanare questa situazione, salvo a
vedere se sia il caso, come ha fatto l'altro
ramo del Parlamento, di presentare qualche
disegno di legge per correggere e tagliare qual~
che ramo inopportuno anche se ancora vivo e
vitale?

Penso che questa sia la via da scegliere per
evitare i pericoli maggiori che possono venire
dalla prima legislazione sulla quale la seconda

si mantiene; anche se una parte è superata,
può essere che questa sia ripresa successiva~
mente da altre leggi. È evidente la difficoltà
del legislatore di sceverare una parte dall'altra
della legislazione. Per la continuità deno Stato
e deHe leggi penso che è un atto di prudenz!1
e di saggezza votare la conversione in leggo,
per lo meno di tutto quello che la Oamera dei
deputati ha approvato.

Per quanto si riferisce al testo dell'arti~
colo unico, sono d'accordo col rclatore che il
testo del Governo è più chiaro. Oi sono due
punti s\li quali il testo della Oamera può la~
sciare quarche perplessità in quanto che dice:
« Sono convertiti in lcgge i decreti~legge . . .
in quanto non modificati o abrogati ». Ora la
espressione «in quanto » potrebbe essere dubi~
tativa; mi pare che l'interpretazione data dal
relatore significhi che questi decreti ammessi
sono convertiti nelle parti che non siano state
modificate da successive leggi. Questa inter~
pretazione è talmente chiara, che nessun dubbio
può più sussistere da parte del legislatore. E
così anche non ci può essere dubbio per la
espressione: «salvo gli e?fetti spiegati dai de~
creti~legge medesimi ». Anche su questo punto
è necessario essere molto precisi. Non c'è dubbio
che gli effetti non si possono riferire ai decreti
convertiti quest'anno, ma si devono riferire
a tutta la parte che non è stata compresa
negli atti di conversione, per cui l'effetto ri~
mane; a differenza di quello che avverrà per
i decreti~legge che saranno emanati succes~
sivamente, i quali, per l'articolo 77 della Oosti~
tuzione, se non sono approvati, perdono effi ~

cacia ex tunc. Io credo che con questi utili
ehiarimenti possiamo andare avanti con mag~
gior chiarezza e coscienza.

È stata sollevata da alcuni oratori un'obie~
zione ad alcuni decreti~legge su cui può dare
chiarimenti più esatti di me il J\rinistro del~
l'interno. O'è poi un provvedimento di cui è
stata invocata la non conversione in legge da
parte dell'onorevole Persico. Io ho tutta la
ammirazione e la stima per l'onorevole Persico
che presenta problemi che sono frutto non solo
dei suoi studi, ma di tutta la sua vita giudi~
ziaria e posso rendermi conto delle sue preoc~
cupazioni, per quanto questo decreto sia stato
succ~ssivamente modificato in gl'anparto e

l
per quanto le restrizioni di legge riguardanti
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il sistema dell'alimentazione siano ormai spa~
rite qua,si totalmente. Ma, comunque, prendo
impegno di rivedere questa materia e di pre~
sentare, se sarà necessario, i provvedimenti
opportuni perchè in questo settore si addi~
venga ad una maggiore chiarezza.

Oon qllesti intendimenti, con questi pen~
sieri che vorrei sollevare al di sopra dei par~
titi, in quanto questa è materia di carattere
costituzionale, io preghorei il Senato, come ho
già pregato la Oamora, di approvare il presentc
disegno di legge. (J-lppla1tsi VìV1:ssimi).

PRESIDENTE. È stato presentato da parte
dei senatori Rizzo,Adinolfi, Picchiotti, Romita,
Proli, Grisòlia, Priolo, Tamburrano e Oaval~
lera, il seguente 0.rdine del giorno: « Il Senato,
constatata la necessità di approfondire l'esame
dei singoli decreti~legge presentati per la con~
versione col disegno di legge n. 380, invita
il Governo a preSentare 'nei termine utili un
disegno di legge diretto a prorogare i termini
di nui al decreto legislativo 4 settembre 1944,
n. 185».

Faccio poi notare che la votazione si farà
sul testo dell'articolo unico emendato dalla
Oamera, accettato ormai dalla Oommissione e
del quale do lettura:

Articolo unico.

Sonoconv-ertiti in legg,e i decreti legge indi~
cati nella tabel1a annessa alla pr-es-ente legge,

i'n quanto nO\n modificati o abrogati da suc~
c.essive leggi costituzionali o ordinarie -e salvi
gli effetti spiegati dai decreti legg€ med€,simi.

Ha facoltà di parlare l'onore" aIe relatore.

SALOMONE, relatore. La maggioranza della
Oommissione non accetta l'ordine del giorno
presentato dai colleghi Rizzo ed altri. Il Mini~
stro si è già pronunciato in proposito. Sarebbe
un precedcnte pericolosissimo se, fissati i ter~
mini così importanti per quel che riguarda
la conversione in legge, si presentasse poi una
legge per prorogare quei termini. Sottopongo
all'attenzione dei sottoscrittori dell'ordine del
giorno questa considerazione.

Ad ogni modo la maggioranza della Oommis~
sione si oppone al1'ordine del giorno.

PRESIDEN TE. Ha facoltà di parlare l'ono~

l'evo le Ministro di grazia e giustizia.

GRASSI, JJ1inistTo di grazia e gi1tstizia. A
me pare di aver già, risposto al senatore Rizzo.
Si creerebbe, accettando quest'ordine del gior~
no, un precedente che non ha nulla a che fare
con la questione delle Regioni. Allora si tTat~
tava di una situazione particolare, perchè non
era possibile far le Regioni dal momento che
mancava la legge che stabilisse l'organo e il
sistema elettorale. Qui invece ci troviamo di
fronte ad una dispcsizione precisa, che ritengo
addirittura costituzionale. Infatti ogni legge,
ogni norma che stabilisca il comportamento
non dei singoli, ma degli orga,ni legislativi, è
di ordine costituzionale perehè riflette lo stato
giuridico degli organi legislativi stessi.

Quindi cr{jdo che il Senato non debba appro~
. vare alcuna proroga, perchè si altererebbe una
norma di carattere costituziona,le.

SCOCCIMARRO. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. :Ne ha facoltà.
SOOOOIMARRO. Nonostante le delucida~

zioni date dall'onorevole Ministro, il gruppo
comunista voterà a hvore dell'ordine del gior~
no, col preciso significa,to di protesta contro il
sistema già altre volte verificatosi, di porre il
Senato, per mancanza di tempo, di fronte alla
necessità di a,pprovare le leggi senza poterle
modificare ed ora addirittura senza poterle
nemmeno discutere.

PERSIOO. Domando di parlare per dichia~
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PERSIOO. Il collega Scoccimarro non era

presente quando ho preso la parola in principio
di seduta ed ho fatto la stessa protesta,; augu~
riamoci che d'ma innanzi non avvengano più
simili inconvenienti.

Però purtroppo non posso votare in favore
dell'ordine del giorno presentato dai colleghi
Rizzo ed altri (quantunque sarei ben lieto di
farlo, in quanto decadrebbe anche il famoso
decreto~legge 22 a,prile 1943, anno XXI),perchè,
come accennava testè il Ministro guardasigilli,
cadremmo nella violazione di una legge costitu~
zionale, o meglio, pre~costituzionale; in quan~
to noi abbiamo una serie di leggi che hanno
preceduto la Oostituzione, ma che sono entrate
poi necessariamente a far ne parte. La XV di~
sposizione transitoria della Oostituzionestabi~
lisce infatti che con l'entrata in vigore della
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Oostituzione si ha pel' convertito in legge il
decreto legislativo luogotenenziale 25 giugno
1944, n. 151, sull'ordinamento provvisorio del~
lo Stato. In base appunto a questo decreto fu
emanato l'altro,. del 4 settembre 1944, n. 185,
il quale stabilì un termine perentorio di sei
mesi dall'approvaz:ione del Trattato di pace
per la presentazione aHe Oamere di tutti i de~
creti rimasti sospesi, anche di quelli che eI~ano
stati deliberati durante il regimo fascista e
che, a causa degli avvenimenti successivi, non
erano stati presentati al Parlamento per la
conversione in legge. Si dava poi un anno di
tempo perchè le Oamere, dall'inizio del loro
fLmzionamento, li approvassero. Questo de~
creto non è prorogabile; se mai, il Governo
potrebbe presentare una nuova legge, la quale,
innovando sulla precedente, stabilisca un nuovo
termine; ma non sarebbe mai possibile farla
dal4 all'8 maggio. Purtl'OppO quindi dobbiamo
approvare la legge com':} è. e dobbiamo anche
tornare àl testo modificato dalla Camera dei
deputati, che è meno chiaro di quello mini~
steriale. Oomunque, io prendo .atto della pro~
messa fatta formalmente dal Guardasigilli di
fconte al Sonato che, sia per il decreto da me
messo in rilievo, sia pel l'altro citato dal sena~
tore Picchiotti, sarà riveduta la situazione per
una eventuale legge abrogativa e innovativa
che riprenda in esame tutta la materia in essi
regolata.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto il senatore Zoli. Ne ha
facoltà.

ZOLI. Voterò contro l'ordine del giorno per
una considerazione, direi, piÙ generale di quelle
esposte dai colleghi. Il senatore Adinolfi dice,
se non erro: Il Senato invita il Governo a pre~
sentare un disegno di legge~ Ma il Qoverno
ha già dichiarato che nOli intende presentarlo.
Il Senato non ha facoltà di obbligare il Governo
a presentare un disegno di legge, perchè in
q !lesto il Senato ha piena facoltà di iniziativa.
Ogni senatore può presentare un disegno di
legge. Invitare il Governo a presentare un dise~
gno di leggo) quando ha già dichia:'ato che non
intende presentarlo, perchè crede di non poterlo
presentare, per me è un non senso. Io avrei
compreso che il senatore Adinolfi ~vesse pre~
S6'ltato un disegno di legge che noi avremmo
potuto discutere, ma un ordine del giorno di

questo genere mi pare che non sia degno nean.
che di essere discusso.

J ACINI. Domando di parlare per diehiara~
z:ione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
J AOINI. Senza alcmi incarico da parte del

mio gruppo, ma a titolo semplicemente per~
sonale, desidero precisare le ragioni per le
quali io voterò in favore di questa conversione
in legg<:J.Il collega Scoccimarro non ha b:sogno
di dare un tono di protesta alle sue osserva~
zioni riguardanti le prerogative del Senato.
Siamo tutti d'accordo che sottoporre al Senato
un disegno di legge con termini così ristretti,
significa in pratica eluderne le prerogative.
Perciò siamo tutti d'accordo nel desiderare
che questo fatto non si riprOduca; quantunque
tutti quanti, anche da parte vostra, abb:ano
ammesso che questa volta il fatto non è dipeso
dal cattivo volere di nessuno, bensì da una
serie di circostanze indipendenti dalla volontà
dei singoli.

Confesso di non aver ben capito il contegno
dell'opposizione, la quale, prima non presenta
alcuna relazione di minoranza e poi viene a
fare l'opposizione nell'Aula: questo non è con~
forme alla consuBtudine e non contribuisce
certamente a chiarire la posizi01W. O~muno
assuma la responsabilità propria. Da pa,Tte
mia, per 10 meno, io ritengo che sul teTl'eno
legislativo noi dobbiamoattenerci alle forme
prescritte dalla Costituzione, e })crtanto non
è possibile prorogare i termini die-ui al decreto
4 settembre 1944, n. 185.

Sul tEìrreno, poi, politico, ossia nel merito
doi singoli decreti che noi in questo momento
in blocco dobbiamo convertire, il Ministro e
la Commissione ci hanno del pari chiarito che
sarà sempre in nostra facoltà di proporre tutte
quelle norme che valgano a rettificare, ad
abrogare e a m.odificare quanto in blocco è
stato approvato, ove non corrisponda al nostro
parere.

Dichiaro pertanto che mi sento per:Eetta~
mente tranquillo nel votare il disegno di legge.
(.Appr'ova.zioni dal centro e dalla de8tra).

LUCIFERO. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LUOIFERO. Evidentemente, signor Presi~

dente, con quello che ho detto prima, non
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avrei bisogno di fare una dichiarazione di voto
per dire che voterò a favore dell'ordine del
giorno Rizzo, perchè esso significa quel non
passaggio alla discussione dell'articolo unico,
quella non approvazione del disegno di legge
che, secondo me, è auspicabile.

Se ho chiesto la parola, ciò è avvenuto solo
perchè richia,mato al mio senso di responsabilità
daJ paterno intervento del mio amico e con~
terra neo Salomone che mi ha dato quasi del~
l'irresponsabile. Voglio convincere me stesso
che il ragionamento. . .

PICCHIOTTI. Ti diamo per convinto. (Ila~
rità).

LUOIFERO. . . . principale sul quale si sono
basati tanto il relatore qnanto l'onorevole Mini~
stro e quanto, con particolare sottigliezza, l'ono~
l'ovale Zoli, è giuridicamente, costituzional~
mente ~ mi si consenta ~ a parer mio, comple~

tamente infondato, per la semplicissima ra~
gione che la non convalida o la non trasfor~
mazione in legge di questo decreto~legge, non
costituisce e non pnò costituire precedente di
s)rta, per la semplice ragione che il caso di
dccreti~legge creati in una particolare situa~
zione, per una legge originaria che di per se
st,sssa è un atto rivoluzionario, in un regime
ormai costituzionalmente stabilito, non po~
trobbe ripresentarsi. Quindi nessun precedente,
perchè ci dovrebbe essere per lo meno un'altra
rivoluzione per poter avere un'altra serie di
docreti~legge di tal fatta.

Non è questo un sofisma, bensì è diritto,
perchè, se voi dite eho quella era legge costitu~
zionale, non c'è dubbio che è stata legge costi~
tazionale di un periodo che con il 10 gennaio
1948 è cessato, giacchè è entrata in vigore la
Costituzione definitiva. Quindi ogni decreto~
legge che possa essere emanato domani, lo sarà
secondo la, nuova, Oostituzione e non costituisce
procedente per questi che sono sottoposti itl
110stro esame. D'altra parte rivoluzionaria era
la legge del giugno 1944; e tutt~1la legislazione
per decreti legislativi che è venuta dopo, e
q ai udi anche il decreto~legge 4 settembre,
Sémo tutti ispirati a quella legge del25 giugno;
quindi precedente non c'è. Il Governo, ad ogni
modo, ove ritenesse che ci sia questo terribile
franamento, ha nella nuova Oostituzione il
mezzo per ovviare a questo franamento, per
quelle disposizioni ehe esso ritenesse di dovere

mantenere: entro 1'8 giugno, a norma della
Oostituzione vigente, può presentare un de~
ereto~legge che sarà approvato entro 60 giorni
e eosì la situazione sarà salva, e noi non cree~
remmo nessun preeedente.

PRESIDEN'rE. Metto in votazione l'ordine
del giorno del senatore Rizzo ed altri.

Ohi lo approva, è pregato di alza,l'si.

(N on è approvato).

Metto ai voti l'emendamento proposto dal
senatore Picehiotti ed altri, non aecettato nè
dalla Oommissione nè dal Governo.

Ohi lo approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'articolo unico del disegno di
legge nel testo trasmesso dalla Camera dei
deputati e tabeJ]a allegata, di cui ho già dato
lettura.

Ohi lo approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Discussione e approvazione del disegno di legge:
{{Esecuzione dell' Accordo per i trasporti aerei
concluso a Roma, tra l'Italia e la Gran Bre-
tagna, il 25giugno 1948 » (311).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reea la,
discussione del disegno di legge: « ESeeuzione
dell'accordo per i trasporti aerei concluso a
Roma, tra l'Italia e la Gran Bretagna, il 25 giu~
gno 19'18 i).

Prego il senatore segl'eta,l'io di dar lettura,
del disegno di legge.

CERMENArrI, 8cgr'ctaT'io, legg(' ]0 sLa,Hlpato
n.311.

PRESIDENTB. È aperta la discussione
generale su questo disegno di legge.

Ha faeo1tà di pt\rlare il l'(~latore, i'enatore
GaUetto.

GALLETTO, rclator'e. I~'accordo per i tra~
sporti aerei che il Senato è chiamato ad appro~
yare è un accordo abbastanza semp1iee, quan~
tunque sostanzialm(mte a,bbia una notevole
importanza. Una -volta tanto l'Inghilterra
ci ha trattato bene, nel senso che questo accordo
è molto favorevole anche per noi e per i nostri
trasporti aerei. Difatti possiamo, attraverso
questo aecordo, portare l'atti-vità dei n.ostri
trasporti aerei nel nord e nel su d dell'Africa,
in America, in tutti i Paesi del Oommomvealth.
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Questo accordo è simìle alla convenzione
aerea approvata alle Bermude tra l'Inghil-
terra e gli Stati Uniti e si richiama alla con-
venzione aerea di Chicago, che è stata quella
sulla quale si sono sviluppati e regolati tutti
i problemi in materia di trasporti aerei.

Ija convenzione prevede una sola eccezione,
per lo meno una sola risena, e cioè fa obbligo
per questi servizi di trasporto aerei) di non
danneggiare i trasporti aerei nell'interno dei
singoli Paesi e questo soprattutto è un van-
taggio per noi, perchè, data la nostra confi-
gurazione geografica" se i trasporti aerei inglesi,
avessero potuto far tappa nell'inijerno del
Paese, avrebbero portato gravi danni ane
nostre compa,gnie di navigazione aerea.

Ìç prevista una commissione arhitrale, è
preViSlj{1anche, nell'ipotesi dalUlata di una
guerra, la sospensione del traffico, ò previsto
il . rinnovo automatico della Convenzione di
anno in anno. Altre norme non ci sono; si
liratta di 15 articoli molto Remplici, chiari e
precisi, per cui mi pare elle il Senato possa
approvare l'aecordo senza nessuna modifica.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar(~ l'ono-
revole Sojjtosegretario di Stato per gli affari
esteri.

BRUSASCA, Sottosegretario di Stato per
gU affari esteri. Il Governo chiede l'approva-
zione dell 'accordo ed approfitta della circo-
stanza per dare al Paese alcuni dati che dimo-
strano l'importanza che ha oggi l'aviazione
civile italiana e soprattutto lo scalo internazio-
nale di Ciampino. Sono dati sui quali richiamo
l'attenzione del Senato e che devono servire
al Senato stesso per partecipare alla prossima,
discussione, in sede di bìlancio della difesa, sui
problemi dell'aviazione civile, che hanno dei
chiari aspetti di politica estera come risulta
dai dati stessi che sto per comunicare. A Oiam-
pino nel primo trimestre del 1949 hanno fatto
atterraggio e partenza 749 apparecchi nazio-
nali contro 3.698 apparecchi esteri. O'è quindi,
da un lato e fortunatamente, un grande traffico
internazionale a Oiampino; ma c'è anche una
sproporzione troppo grande fra il traffico eser-
citato dagÌi aerei stranieri e da quelli italiani, e
questa sproporzione viene segnalata al Senato
e, tramite ìl Senato, al Paese, dal Ministero
degli affari esteri, perchè essa pone in evidenza
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un grave problema del quale tutto il Paese si
deve preoccupare. Le cifre che ho comunicato
dimostrano che il nostro territorio è il punto
di convergenza obbligato di tante linee interna-
zionali wlle quali, nel primo trimestre del 1949,
c'è stato un traffico di 45.830 persone, con
230.107.521 chilogrammi di posta, 48.031.615
chilogrammi di giornali, 1.022.749.930 chilo-
grammi di bagagli, 120.331.413 chilogrammi di
merci di servizio, 874.940.379 chilogrammi di
merce a pagamento. Questo traffico che
aumenta continuamente, dimostra a sua volta
che quando il Ministro Gasparotto, nell'aprìle
1947, ebbe il coraggio di fare riprendere i
serviii aerei civili, riaprì al nostro Paese una
grande via sulla quale il Senato deve portare
la sua attenzione per evitare che la preponde-
ranza estera, di fronte alla insuffi.cienza dei
nostri mezzi, abbia ad escluderci da una ade-
guata partecipazione al traffico su11e grandi
rotte aeree internazionali. J~'Italia, che per
la sua posizione geografica ò al centro dei col-
legamenti dell'Australia con il Nord Europa,
delle regioni settentrionali eon le Americhe
latine, ha il dovere e l'urgenza di provvedere
per non. rimanere in questo importantissimo
settore dei trasporti ana~ mercè degli stra~
nieri senza i mezzi per affermare anehe le
nostre necessità e le nostre possibilità.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di
parlare, diehiaro chiusa la discussione generale.
Passeremo a quella degli artieolì, dell'allegato
e tabelle annesse:

Art. 1.

Piena ed ,ilnterla -esecuzione è data aU' Ac~
oordo fra il Governo deUa Re'pubbHca Ita~
l,iall1a -eld il Regno Unito rellati,vo ai traslporti

I
-al2'l"eitra i ri,Slpettivi t,errltori -cOlncluso a Roma
il 25 giugno 1948 ed ,al r.e1ativo ,s,cambio di
Note.

(È clpprovato).

Art. 2.

La pre,s,elnt.e :J.egge elIl'trla i,n vigor'8 a11a data
deHa sua pubrbhcaziollie neUa «Gazz8ltta uffi~
c.ia,l'e> ed ha eff'etto dal 25 giugll10 1948 con~
formement'e aJI'a.rticolo 15 deilll'A,ccor-do.

(È approvato).
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ALLEG~\.'L'(),

ACCORDO

tra il Goverllo della Uelmbblica italiana ed il GOyel'110 (h~l
Regno Unito relativo ai tl'asl)Orti aerei fra i ris])ettivi tel'l'itol'j

Il UOVEHNU DELLA HEPUUBLLUA lTALL\NJ.. l'cl 11 (~u.

VEH~\!O DEL HEGNO UNyrO DI GHAN BRErrAGNA J~ lHLANDA
DEL NOHD, eutrambi adereutl alla CuuveuzlOue lWl' fa\'laziotJe (,jvile
iutel'll1lhlOnale di Chi'<.:ago dol 7 di<,:,tHll])J'{~HHJ,

desiderando 'colldudere uu ac<,:o1'(lo inte-:o

a h;tituire e regolal'-e ,su ]Jait:e di l'ee1prociti1 i :,;onizi ti1.'l'-el cile
l'ollegano il te1'l'itorio del Heguo 1'nito e quello della He,pu]Jhlil'3 lL1~
lianll (1 che attraveJ"SallO tali territori,

e a sostituire glI aocordi lJl'ovvisor] attual1ll811te e::oidteuti tl'a i
due Gov-erni,

luu!l1o COllvelluio QUi111tOs-e<gue:

Articolo 1.

Ai fini del presente A0cordo, a meno che dal contBsto non risultI
altrimenti:

a) «la COllvenzione» signifi,ca la COllvenzione per l'A viaziow~
Civiìe l nt,e1'lli1z,ionale di Chi<:ago del 7 dicembre 194-1., Bd include ogni
allegFLto adottato in bals,e all'articolo 90 di detta Convenzione ed ogni
emendamento degli allegati ;stes>si odella Convenzione in base agli arti~
coli £)(1e 94 di essa;

b) «autorità aeronautiche;) significa, nel C1\'::oOdel Re,gno Unito,

il Mmistro ddl'Aviazione civile, o ogni persona od Ente autorizznto
ad d.:,solvere le funzioni attualmBnte esercitate dal detto Minish'o o hl1l~
ziOl1i "lmili e, nel caso della Repubblica italiana, il Ministero della Di~
fesa~A,~roni1utiea, Dil'ezione Generale dell'Aviazione civile c del TraE~
fico fLereo o ogni persona o Ente autOl'izzato ad a,s,solvere le funzioni
attualmente esercitate da detto 2\Iinistel'o o funziOlIÌ simili;

(,) «impresa;Jo significa ogni impresa di Ìl'aspoJ'to aBreo che offra

od (..,erciti un servizio nel'eo internazionale;

cl) «impr8lsa designata» significa una imIH'8dd ('he IB A utol'ità

a"T'ùn1lutiche di una d.elle Parti Contraenti abbiano notiE-cato per iscritto
alle Autorità aeronautiche dell'altra Parte Conb'aente come la impl'esa
da 8Soa Parte designata in conformità den'articolo 3 del pl'.es-ente Ac~
cOl'do per le l'otte specificate nella detta notifiea;

e) «te1'l'itorio ;;, < seJ'vizio a-ereo ", « servizio nerBO 1l1terJlazio~
naIe., e «fermata per scopi non di traffico., hanno l'i.sp-ettivamente il
signlfieato loro attribuito negli aI,ticoli 2 ,e 96 della COllvenzione,
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Al'bcolo 2,

Agli effetti del pres.ente Accordo, gli articolI 11, 13, 15, 24, 31, 32,
33 e 1)3 della Convenzione, nei limiti della loroappUcabilItà ai ,servizi
aerei Istituiti a norma del pre8ente Aoeordo, continuerallllU aid avere
vigore fra le Parti ContI'aeuti nella loro attuale t.orma e rcontenuto, <eome
se fn"sero 'parte integrante del presente A1clcordoper tutta la sua durata,
Qualora, tuttavia, entrambe le Pal'ti ContI'aenti ratifichino una qual~
sÌè~si modifica deipredretti articoli che sia entrata in vigor,e ai .sensi
dell'articolo 94 ,della Convenzione, gli artl>coli ,cosÌ modiflcaticonlinuB~
ranl10 ad avere vigore per la residua durata d-el presente Aocordo.

Articolo 3,

1. Giascuna Parte Contraente designerà per iSO'IttO all'altra Pat'te
Coni-rat/nte le imprese di tra,sporto aereo elJe esel'cit,erallllo, secondo il
pI'psente A0cordo, i Isenizl 8ulle rotte Ispoclfircato nella 'T'abella ad eSlso
alJegnb (d'ora innanzi indIcati l'Ì:"pethviUll'ente come (, servizi conve~
nuti> e <;l'otte specifkate /»,

2, Appena ricevuta la Je'slgllaziollc, l'altI'a Pm'to Contra,ente, te~

llenùo Lonto delle disposizIOni del pal'agrafo 3 dI questo articolo e del~
]'articolo 4, del 11resente A0col"do, concederà 8ellza induglO alle i111'11ro"e
di tNl~portoaereo desigllat-e Il relativo permes1so di resercizio,

3, l...e autorità aeronautiche di Ulla Parte Contraente potI'anno l'i~

ehieJ':'l'e ad Ullaimpresa designata dall'altra Parte Contra,ente dI Jor~
niro loro la dimostrazione rcheessa è in gl'ardo dI adempIere alle ,(;()lldi~
zioni lJl'esaitte dail1e leggi e di1i reg01amenti nOl'malmente applicati. su]
prolJ!'iv territorio all'8Is'errCizio delle imprese, in rconformità, delle dispo~
,sizioni della Convenzione,

l, Dopo adempiuto a quanto prk)lscrivono i paragrafI 1 ,e 2 di questo

articolo, una impresa Idi traspoI'to 'aereoco'sÌ designata ed a,utorizzata
potI'ù, llliziare l'esercizio dei servizi cOllvenuti ill quarlsialsi momento,

.lHtico lo ,1.

1. Ciabell11a Pal'te ( :un1.r8.,ente ha, il diJ'itto, previa cOllsnllaziolJe ('OlI

ralh'a l'al'Ìe Contra'ente, di nOn rucrcettare la cle::'lgnazlOne di una illl~
p l'f:)rSa, ovvero dI non dal'e

°
di revocarc la <:oncBssirouc rud \UHt im Jn'f:),sa

d€r";lgllata dei diritti s:pecjfK'a1i nell'al'ilColo i) delpresent,e Ar('r('O!"dlJ,

OvV81'O cll impone all'esel'rcizj() d! tali (l1J'ltti -da rpade di detta 1111]1r("";;J,

Il' ('oHdiL;ioni dle 88r8a 1'itellga JH\c'e8Isarie, qnalora una. pal'if' importald.(~

delJ", PI'orl'ie/A di deUa impl'psa o l'eff.ettivo (-,0111.1'0110(li ,t'srsa, nOIl ,,,iaw)
nelll~ l1Iani rdrf'lla lJar1.e (;olJh'aC'Jl1.e eJl(\ ha dl',sif!;IPdo ]'lIlIpl'<1;;:a

() (lL'l

suoi cittadini,

2. Cia,RI<:ll1la PH-I't,e ContJ'aen1e Ita i I dl1'i11o, pJ'evi'H rCOllsuJtaZlOJlP

I.on l'aitra Parte Contraente, di so:-;peml,e1'e l'elserl'Ìzio (b. parte !lella

impl'osa dersignat,a dei diritti rRlpeÒfilcati nell'articolo 5 delpl',esente Ac~

cOl'do, o di imporre all'esercizio di tali diritti dapartre dell'impre:-;a dre~
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~jglltlt(l Ip ,(0ndizioni d1\:' '1'.\388 rit'enga w!,cesIEoarie, Hel <:::1)80..h.e tale lill

pre;",] venga 111enO all'osRHYfUlza delle leggi 1:'1del regolsl1leuti della

Parte L~ontr3'ente Iconcedente J el1rittI o comunque ,syolga l'e,g,erdzio in

mollo liiv8J',SiO dalle ,(:ondi",iolJj jH't'."njllp nel prBRentf' Aeeor,do,

A1'/.1("010 t'),

1. ,:)ub0l1dinatamente alla U'Slsel'vanza delle eHsposizioni del presente
Al",,~oruo, le imprese desi,gnate da ,ciascuna delle Parti Contraenti hanno,
I1m'ante l',es'erdzio dei ,sel'vizi ,convenuti, il dil'itto:

(I) eli attravel'lSar,ecoi 101'0 aeromo bili il terl'ltm'io dell'altra Parte

COnll'dente;
ù) di ~arvi 'Scalo vel' scopi non eli traffieo, e

C) eli farvi ,scalo nei punti i-'Jpedf1cati nella Ta,bella allegata al

prcs\'ute aoco11elo, allo ISCOPO,eli ISt:al'Ìcal'e e oaricare paSiseggeri, lllf:'rci
e I.oub in tra£fl'co inte,rnazionale.

J. Ii paragrafo 1 del Pl'esenie articolo uon (:unfel,islce alla impl'e,8a
eli mw, Parte Contraente il .diritto di caricare contro l'emunerazione di
quabia,si spede, nel territorio demaltl'a Parte ConÌI'a,ente, passeggeri,

lW:']'t~ o 1)01sta el.estinati ad altI,o punto del tenitol'io {lella stes,sa altra
~ ParI e Contraente (.cabotaggi o),

Art1colo 6,

1. Le impr'ese di tmtri3l11be le Parti (~ontracnti godl'anJlO eli eq ne
e pari Ipossibilità nell'eseriCizio ,dei se]'viz] COJlvenuii snll.e rotte sp0'cifl~
cat-e f]'a i 101'0 rispettivi territori,

2. Nell'eserdzio deis8l'vizi cum euuti le imprese eli ciasLlma Parte
(~~olltraente ,dovranno tener presenti gli int81"0'88i ùeUe imprese elell'altra
Parte Contra'ente, in modo da naIl mfluil'e indebitament.e sui servizi
che elueste ultime esercHano su tutta la rotta o parte di essa.

3. l,servizi Iconvo8llUti, esercìti (lalle imprese designate dalle Parti
Contraenti, dovranno attenersi:o:trettamente a.lle esigenze del puhblko
lIe]' il h'a,sporto .suUe rotte 'specifkate e elonanno aver.e '<'aBle loro ~)]'ill~
cipnle obIettivo eli fornire, IDJrl1111l'agiOlwvole fattore di ca]'ico, lacapa~
cit.\ adeguata a t]'a.s.}JOJ.ta]'{:'il tra1fj.co attuale e 1'HgiolH:,volme1lte p]'eve~
/;bile eli passeggeri, ll1Brci e posta in 3111be(lne le dire;r,ionÌ. Ira il te1Tj~

101'io della Part,e Contraeute ,elle 'll-eoigna lo impl'e:-;a 011 il PaelsP di
ult.uua destinazione di tale tI'amcn, Sal'RH1l0 l)]'e,se d~s}Josiziolli Pel' i]

ll'H.spodo eli ]Jas,seggeri, mel'('i c 1"1'8I.a da ciuic31'U
() d<l :-;.e,l]'i('a]'{~ IIf'gli

.~l,ali ,d.elle l'oUe specifi'l1ate sul jplTitOl'in .eli Ntati divc].si ria <j11l'llo (.llc
dFsigna l'impeei.m, 111 a('{'ol'clo eOIl i ]Jl'mGÌpi gt:'ll(~I'ali {.ll(' la ('apa('iUt

Ilehha essere cOlnlllisuJ'ata allI) ~~sigC:Ilz;IJ:

(I,) (hd t mffi ('o fNt j I ['il p,s" rli l)]' J g1lJ P pd I t' rl PIS; eh rI",.~J lIIa;.\1O II~

11) dell'esprcizio rI.ei ;;wl'vizi aPI'pi il lungo l,prcorso (thrrmqh
((illine opemlìon);

c) del i.ra,ffico della zona a.ttnlven;atu, datia im[Jre.;',a, tt:'llUt.U,cont.o
([.'~g1i altri servizi di b'asporto aeroo es,ercìti ela imprese elegli Stati

"ituati in detta zona,
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Artkolo 7.

Nt'l 'CfI/SOin I(;ui le imprese di unn Pade COIlt!'fluntesiallO tem,purl1~
l]UalllenLe impedite, per ditfi.coltà sorgcnti dalla guelTèt, di u:,uhuir8
Jmmediatamente delle pOSMibilità di cui all'Artieolo G. paragrafo 1, dd
pl'8Sellte

~

Aocordo, la ,situazione ,sarà lllluvamunte osaminata dane duf'
Pal'ii Contraenti allo ,s,copo di facilital'e ]1 ll€lc8<ssario Isviluppo (lei ser~
vizi aer,ei d.ella prima Parte Contraente nOH appena le imprese di que~
')t'ultima sal'anno ill grado ,di eOtltrihuire piÙ inten:-mmentB al ISBrvizio.

Articolo 8.

Le il utorità aerona utiche di ci ascunl1 Pflrte (:ont1'ae11 te fOnlil'anno
11l khiesta delle a,utorità aeronautiche rlell'altI'a Parte ContraBnte:

CI) le 'statistiehe ,sul tra.ffico atte alla ev,entuale revisione della
,'a padtà dei Iservizi ,convelluti;

b) le l'elazioni neriodidle d18 pOSlsallO e,ss,ere ragionevolmelltp

1.'ir:hieste ,sul traffko trasportato dallepl'o])1'ie impre,s,e designate llei
.,ervizi aerei diretti al territorio dell'altra Pal'Ì.e Contra,ente o da esso
proveni.enti o ,che lo attraver1sino, ivi compres,e le informazioni 'concer~
mnti l'origine .e la destinazione di tale traffico,

Arti,colo 9.

1. Le tariffe da a,ppHcarsi .suciasJC.lmo odeis,ervizi cOllven11ti sa~
l'8nno .stabilite in misura ragionevole, pr.endendo in debita ,considera~
zione tutti i fattori ade,ssBconnessÌ. cml1e il costo dell'esercizio, un
ragionevole profitto, la differenza n.elle ca11atteristiehe dei servh'li (fra
I~ui la v,elo.cità e il comfort) e l,e tariff.e aJpplicate da altre imprese :sulla

sLeslsa rotta o qualsi1asi parte di eloSsa. Tali tariffe saranno determinate
111Iconformità deUe seguenti dils])olsizioni rIel pres,ente articolo,

2. Le tariffe Isaranno concordate, oye possibile, vel' ciascuna rotta
a me,zzo della A1slsociazione Internazionale per i Trasporti A'erei
(l.A,T.A.). Se ciò non è possihile, le impres,e designate interes,sate cer~
cheranno di concordare le taI'iffe ill ,consulta.zione ,con le alh"e imprese
esel',eentJ .servizi sulla steslsa rotta o su q.ual,silasi tratto di essa. Le
iariffecolsì coneordate saranno sottoposte all'approvazione delle PaI'li
Contraenti.

3. NBlla .eventualità di disac.cordo fra le impr,e8,e de,signate, cirlea
le tariffe, le Parti Contraenti eer,cheranno di definire fra di Juro ,di co~
cune accordo le tariffe medesime.

4, Qualora le Parti Contra.enti nOn raggiungano l',aecordo, la que~
,tionesarà .sottoposta ad arbitrato seeondo le disp03iziolli dell'arti~

colo 10 del presente Aocordo,

Articolo lO,

1. Nel caso di di1saccordo fra le Parti ContI'aenti cil~ca nntcr]ìre~
tazion.e o la esecuzione del pr'8<sente Accor,do, le Parti Contraenti cer~
cheranno anzitutto di comporre la controversia mediante negoziati
diretti.
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2. Qualora le Parti Contraenti non riescano a rag'giungere un ae
l'orda mediante negoziati diretti:

a) esse possono 'Convenir'e didefel'ire la dedsione ,(Lena vertenza
a un tribunale arbitrale nominato di comune accordo o ad altro Ente
ù persona;

b) ,se non saranno d'accordo ,su dò, o se, avendo ,convenuto di
deferh'e la controversia a un tribunale a]'bitrale. .!:)IsseParti nOn l'ies{'ano
a mettersi d'a0cOl,do sulla sua 'Composizione, eias,cuna Part'e Contraente
può sottoporre la controv€rsia per la decis,ione a qualsiasi hibunale
G'Jmpetente che potrà in seguito e,'3s,er,ecostituito in s,eno a1l'O)'ganizza~
:/.ion€ dell' Aviazione Civile Int(wnaziollale (O.A.C.I.) o, in mancanza,
al Consiglio di tale Organizzazione.

3. Le Parti Contraenti si impegnano ad unifOl'ma l'si lì ql1f\lsi 3si
\lecu;ione elllessa in has{' al pm'ag]'af.o 2 (li (jUf'sto artieolo.

/1. Se e fino a qnan[lo lilla >tIe1le P f\J't i ConÌT'f\PlIti, o 111iri imp]'p.sa
d~slgnata di llna <lene Pf\rl1 Contl'n>l~]Jtl, lion c'i I1niformel'i'! alle deci~
sioni mue,sse in hase al IjHt)'agrafo ~ di (j1lt',s1n J\I'I,ico]o, l'allJ'i\, Pa1'1e
ConÌT%ellte lillÒ jimiÌfi)'e, l'ifilltal't' o J'evocal'e qual;-:iasi Llil'jtLO (on('f'~::::o
111vÌJ'tÙ del presente AccOJ'do alli1, Pfu.te Contra{,lIte imHl('l1lpirnto o nHr
imp]'ese clesignatl' di ,d.eila I\1.I'Ìl' Contraente. ov\'ero ,ìUa sola 1]]]1)]esft

desIgnata inadempiente.

J\l'ii('olo 11.

Qun]OJ'a una UonvenzioJll\ geJl(,I'f\J{~ multihtt,e1'ale sui (lil'itti ('um~

meJ'ei;tli relativi ai sorvi7,i a('rei Ìntp1'llnZI.uJHtli entri in vigore nf'i J'i~

guardi (li entrambe le Pal'fi Contl'af'lIti, il pl'e~,pnte Ar,col'flo Sal','! mndi~

fJUitO in modo da nniforJJHlI']o alktlisj)osi7,ioni di (,11+' COIlVPIl7,io!lP,

Articolo 1:.3.

1. Le imp1'eS€ designat€ di una (lelle Parti Contrftenti hanno facoltà
ii ometter€ fermate in uno o in tutti i voli eseg,uiti su una rotta spe~
'il~cata; comunicazione di tali omissioni dovrà es,sere data €' senza in~

rlùgio aUe autorità a'eronauti>C11e deJl'.altra Pat.te Contrael1t€, ,salvo che
~l tratti di ,casi isolati.

~. Se una delle Pal'ti Uontraenti ritiene opportuno introdurre mo~
(hfiche di qualsia,si altro genere aUe disposizioni del presente A,ccordo,
essa può ,chi'edere unacons,ultazione fra le autorità aeronautkhe delle
llue Parti Contra,enti. Tale >consultazione dovrà avere inizio entro i
-;ossanta ,giorni dalla data della l'l>C11iesta. OVe le dette autorità conven~
gano suUe modifiehe da apportare al lH'eSente Aecordo, tali modifiche
Giltreranno in vigOl',e quando siano state COnfe1'111at,eper mezzo di uno

"'l'l:tmbio di note per via diplomati>ca, ,ed esse ,saranno immediatamente
<?omunicat,e al COl1:siglio d.ell'Olganizzazione llell'Aviazi6ne Civi1.e In~
ternazionale.

Articolo 13.

È intendimento delle due Parti Contra-enti che abbiano luogo re~
gulal'ie frequenti consultazioni tra le rispettiv€ autorità aeronautiche
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e (;he vi Isia ,con ciò una ,stretta collaborazione nell'osservanza dei prin~
CìPl e nell'approvazione delle di,sposizioni contenute nel pres'ente Ar~
nordo.

Articolo 14.

Il presente A,ocordo cesserà di avere vigor'e un anno dopo la 6ce~
zione da parte di una delle Parti Contr3Jenti della ,comunicazione di
denuncia dell'altra Parte, a meno ,che tale comuni,cazione non venga
di comune aecordo ritirata prima dello Ispirare di detto termine. Tale
t:omunicazione sarà ,contemporaneamente h'asmessa al Consiglio della
I)rganizzazione dell'Aviazione Civile Internazional<e. Ove non sia stata
3/.x.usata l'ioezione, si ,considereI'à che la comunicazione sia statla rice~
vuta quattordid giorni dopo la sua 6cezione da parte del Consiglio
del1'Organizz,azione dell' Aviazione Civile Internazionale.

Articolo 15.

Il presente Aocordo entrerà in vigore Iprovvisoriamente alla data
([pIla firma e definitivamente ap,pena siano ,state adempiute le formalità
costituzionali di ambedue le Parti Contraenti. Immediata notifica di tale
adempimento sarà duta da ciascuna Parte Contraente all'altra.

1N FEDE di che i sottoscritti Plenipotenziari. debitament9 autoriz~
zati, hanno firmato n presente Accordo ,e Vl haunt) al'posto i loro sigilli.

FATTO a Homa il 25 giugno t!J48, in doppic' originDJe, nelle
lingue italiana e iuglese entrambi i testi fa,enrlo ugnaJmentle f{'de.. ~

Per il Governo
della Repubblica Italiana

SFORZA.

Per il Governo del Regno Unito
di Gran Bretagna

e Trlanda del Nord
VICTORA. L. MALLET.
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TABELLA

L

ROTTE CHE SARANNO ESERCITE DALLE IMPRESE DESIGNATE DAL GOVERNO

DELLA REPUBBLICA ITALIANA:

11) Scali in Italia ~ Parigi ~ Londra..
b) Scali in Italia ~ Londra ~ Manchester o Liverpool.
c) Scali in Italia ~ Malta ~ Tripoli.
d) Scali in nalia ~ Cairo ~ Asmara ~ Mogadi,scio ~ Nayrobi.
e) Scali in Italia ~ Tripoli ~ Kano o Lagos ~ LéOlpoldville ~ uno scalo

nell'Unione Sud Afrkana.
1) Scali in Italia ~ Shannon ~ Gander ~ New York.
g) Scali in Italia ~ Lisbona ~ Azzorre ~ Bermude e pros'eguimento per

~ scali da 'Concordarsi.

II.

ROTTE CHE SARANNO ESERCITE DALLE HIPRESE DESIGNATE DAL GOVERNO

DEL REGNO UNITO:

tl) Scali nel Regno Unito ~ Marsiglia ~ HOlla. o Augusta
~ Medio

Oriente ~ Paki.stan ~ India ~
~ Estremo

Oriente ~ Australiia ~ Nuova Zelanda.
b) Scali nel Regno Unito ~ Marsiglia

~ Roma o Augusta
~ Medio

Oriente ~ Sudan ~ Kenia ~ Rhodesi,a Setten~
trionale ~ Rhodesia Meridional,e ~ Unione
Sud Africana.

c) Scali nel Regno Unito ~ Marsiglia ~ Roma ~ Atene ~ Cipro ~ Lydda ~

Bagdad ~ T,eheran.

d) Seali nel Regno Unito ~ Scali intermedi ~ Milano ~ R,oma ~ Napoli
"

Malta.

e) Scali nel Regno Unito ~ Scali intermedi ~ Milano ~ Roma ~ Napoli ~

Atene ~ Cipro ~ Istambul ~ Ankara.

n Malta ~ Catania ~ Palermo ~ Napoli ~ Roma.
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Pongo in votazione il disegno di legge nel
suo complesso.

Chi lo approva è pregato di ali/arai.
(E appr()lj)ato).

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Ratifica dell' Accordo commerciale e scam..
bio di Note fra l'Italia e la Polonia conc:lusi
a Varsavia il 27 dicembre 1947» (313).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rèca
la discussione del disegno di legge: ((Ratifica
dell 'accordo commerciale e scambio di Note
fra l'Italia e la Pololl.ia, conclusi a Varsavia
il 27 dicembre 1947 ».

Prego il senatorè segretario di darn.e let~
tura.

CERMENATI, segr'etCfrio,legge io Htampato
n. 313.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus.
sione generale su questo disegno di legge. Do
la parola al relatore onorevole Galletto.

GALLETTO, relatore. L'accordo commer.
ciale italo~polacco è veramente di una impor~
tanza eccezionale. Primo, per l'entità dell'ac.
cordo: trattasi di Ull.Oscambio merci di circa
70 milioni di dollari, pari a circa 20 miliardi
di lire italiane. Secondo, per le qualità delle
merci scambiate: in preponderanza trattasi
di materie prime; tra l'altro 750 mila tonnel~
late di carbone che è di primissima qualità,
apprezzato in modo particolare dai nostri
industriali, poichè è quello delle miniere della
Slesia. Importiamo inoltre 10 milioni di uova
e 10 mila tonnellate di zucchero. Nella mia
relazione non sollevai eccezioni alI 'importa~
zione dello zucchero anche perchè la mino.
ranza non era di questo parere. Nel desiderio
di portare una relazione completa abbiamo
lasciato la questione in silenzio. L'importa~
zione dello zucchero, che ha certo efficacia
funzionale ll.el calmiere del prezzo interno,
perchè lo zucchero importato viene a costare
molto meno di quello prodotto in Italia,
viene poi a incidere sulla nostra produzione
zuccheriera. Sarebbe opportuno trovare in
queste tabelle e in questi accordi qualche
elemento per raggiungere la compensazione
della bilancia degli scambi. La durata degli
accordi è di un anno ed il pagamento è in
olearing con riferimento alla valuta dollaro.

Si esporta una quantità approssimativamente
uguale a quella cbe si impor~a. Gli accordi
commerciali in questa materia sono molto
importanti perchè servono a facilitare i con~
tatti tra i due Paesi. Hanno una importanza
anche politica, perchè attraverso questi scambi
di carattere commerciale ed economico s.intell.~
sificano non soltanto gli affari ma di riflesso
i rapporti di carattere culturale e politico.

È un'espressione veramente di approva~
zione e di t-Iogio quella che rivolgiamo al
Govern.o. Il trattato con la Polonia è stato
fatto con molta abilità e saggezza e con note~
volissimi vantaggi per il nostro Paese anche
perchè sostituisce altri accordi non più in
atto. Uova ed altre merci importavamo dal.
l'Ungheria e da altri Paesi, ma ora l'importa-
zione da. questi Paesi è stata sospesa e sosti-
tuita con quella polacca.

Va data lode al Govern.o e facciamo l'au-
gurio che questi accordi possano estendersi
anche ad altri Paesi.

BRUSASCA, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BRUSASCA, Sottosegretario di Stato per

gli affari e8teri. L'accordo scaduto il 10 di-
cembre 1948 con la Polonia è stato prorogato
per altri sei mesi.

Sono lieto di comunicare che sono in corso
delle nuove trattative che si prospettano
molto favorevoli. Durante il 1948 abbiamo
potuto esportare in Polonia 4 mila tonnellate
di agrumi, aprendo uno sbocco notevole per
la produzione del Sud. Dalla Polonia abbiamo
importato del carbone. La maggiore difficoltà
incontrata è stata quella del prezzo del car~
bone. Tuttavia, con la buona volontà delle
parti, sono state superate queste difficoltà e
si spera che il nuovo accordo, che dovrà entrare
in vigore a partire dallO luglio, accrescerà lo
sviluppo degli affari, in una mutua compren-
sione che lascia sperare bene per l'avvenire.

JANNUZZI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
J.A.:NNUZZI. Ho preso la parola per una di-

chiarazione di voto. La considerazione fatta dal-
l'onorevole relatort' circa l'eccessiva quantità di
zllcchero cbe si introduce in Italia si riallaccia
ad un altro problema che io ho avuto l'onore di
prospettare giorni fa all'Assemblea: quello della
fabbricazione di vini cosidetti artificiali per la
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composizione dei quali si adopera lo zucchero
e che costituiscono sul mercato italiano ormai
un gravissimo pericolo per la produzione e
per la concorrenza dei vini genuini di uVa.
Àllche per questo motivo, oltrechè per quelli
acceD.D.ati dall'onorevole relatore, mentre voto
favorevolmente al disegno di legge, cOl!eordo
con lui nella raccomandazione al Governo ehe
l'importazione di zucchero in Italia sia vigilata
e adeguatamente ridotta e soprattutto uni~
formata alle vere ed eifetti ve esigenze del
consumo diretto e dell'industria dolciaria per

1

evitare ohe l'uso dello zucchero nella pro~
duzione dei vini possa dar luogo a quella
perieolosa concorrenza cui innanzi ha ac~
ceD.D.a to.

BRUSASOA, Sottosegretatio di Stato per
gli affari esteri. Quando avremo arrestato sette
od otto sofisticatori, avremo risolto il pro~
blema del vino artificiale.

GAVINA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GAVINA. Non avrei preso la parola se non
avessi sentito l'intervento del eollega Jan~
nuzzi.

Il Sottosegretario per gli affari esteri, onore~
vole Brusasca, è anche presidente di un comi~
tato parlamentare viniviticolo. Ora, condivido
le argomentazion.i del collega per quella che
è la preoccupazione del commercio dei vini,
ma ciò non deve affatto investire un pro~
blema che è di natura generale. Nel comi-
tato vinicolo, al quale io appartengo, si è
trattata anche questa questione: è bene che
si prendano provvedimenti nel campo della
produzione vinicola contro la sofisticazione
dei vini e l'avvelenamento della gente la
quale compra il vino in buona fede, ed in
favore della tutela della produzione vinicola,
ma con questo non si deve tendere a ridurre

l'importazion~ dello zucchero, che va a bene~
ficio di tutta la elasse lavoratrice. Ho fatto
questa osservazione perchè vi sono grossi
interessi in gioco legati al problema vino e
zucchero. Io non ho altro da aggiungere se
non che) oltre alle raccomandazioni. già fatte,
si tenga conto anche della mia nel senso
sue sposto.

GRISOL lA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GRISOLIA. Dichiaro di votare a favore

del disegno di legge sulla ra' ifica dell'Accordo
commerciale con la Polonia, in considerazione
dei tradizionali rapporti di amicizia tra i due
Paesi e formulando il più vivo augurio che,
}Jer il futuro, non solo i rapporti commerciali
fra l'Italia e la nobile Nazione polacca siano
intensificati, come del resto testè preannun~
ziato dallo stesso Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri, ma anche i rapporti culturali e
di amicizia fra i due popoli ricevano sempre
maggiore incremento. (ApprovaziQni).

PRESIDENTE. Do lettura degli articoli
del disegno di legge, dell'allegato e delle
tabelle e delle note scambiate:

Art. 1.

Il Pre,sidente della Repubblica è autoriz~
zato a ratifica,,'e ed il Governo a dm'e piena ed
intera es€C'Uzione all'Accordo commerdall'8 €
scambio di Note fra l'Italia e la p.oloni,a,con~
eluso a Varsavia il 27 dicembre 1947.

(È approvato).

Art.2.

La presente legg'8 entra in vigore ana datla
delJa ::\ua pubblicazione nella Gazzetta Uffi~
ciale.

(È approvato).
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.ALLEGATO.

ACCORD COMMERClAL

entre la République d' Italie et la République de Pologne

LE GOUVERNEMENT de la R~PUBLIQUE d'IT.ALIE et le GOU~

VERNEMENT de la RÉPUBLIQUE de POLOGNE désireux de développer
dans toute l'étendue des possibilités réciproques les échanges commerciaux
entre leurs Pays, sont convenus, tout en laissant en suspens la réglementation
des questions ne faisant pas l'objet du présent .Accord, de ce qui suit:

.Art. 1.

Les deux Hautes Parties contractantes reconnaissent que Ie bénéfice de la
nation la plus favorisée sera réservé à l'autre Partie contractante, dans Ie cadre
fixé par la Convention polono~italienne, signée le 12 mai 1922.

.Art. 2.

L'Italie et la Pologne s'accorderont mutuellement un traitement aussi
favorable que possible, dans l'octroi des autorisations d'exportation et d'impor-
tation de manière à faciliter Ie developpement des échanges réciproques.

.Art. 3.

Le Gouvernement polonais autorisera l'exportation de Pologne vers l'Italie
des marchandises indiquées dans la liste B ci-annexée, jusqu'à la concurrence
des quantités ou des valeurs y mentionnées pour chaque groupe de produits.

De son coté Ie Gouvernement italien autorisera l'importations en Italie
desdites marchandises jusqu'à la concurrence des quantités ou des valeurs
indiquées dans la meme liste. Ceci pour autant que de telles autorisations
lSoient nécessaires à l'exportation ou bien à l'importation, eu.ivant les disposi-
tions en vigu.eur dans les deux Pays.

.Art. 4:.

Le Gou.vernement italien au.torisera l'exportation d'Italie vers la Pologne
des marchandises indiquées dans la liste A ci~annexée jusqu'à la concurrence
des quantités ou des valeurs y mentionnées pour chaque groupe de produits.

De son coM Ie Gouvernement polonais autorisera l'importation en Pologne
desdites marchandises jusqu'à la concurrence des quantités ou des valeurs
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indiquées dans la meme liste. Oeci pour autant que de telles autorisations soient
nécessaires à l 'importation ou à l'exportation, suivant les dispositions en vigueur
dans les deux Pays.

Art. 5.

Les deux Gouvernements, dans la mesure du possible, chercheront d'utili~
ser proportio1lllellement les contingents figurant dans les listes A et B

Art. 6.

Le Gouvernement italien s'engage, autant que possible, à l'ffectuer Ie tran-
sport du charbon polonais destiné à l'Italie par chemin de fer, en utili~;;ant ses
propres wagons, et cela selon les plans prévus dans les contrats d'achat de
charbon.

Art. 1.

Les deux Gouvernements poulTont, d'un commun accord, augmenter II's
contingents prévus dans les annexes A et B, ainsi qu'y ajouter des contingents
pour d'autres marchandises. Dans ce but les deux Gouvernements s'engagent
à échanger leurs vues, soit par la Commission Mixte pl'évue à l'm't. 11 ci~après,
soit par les moyens diplomatiques ordinaires, afin de prendre en considération
toute possibilité de faciliter et d'étl'ndre l'application du présent Accord.

Art. 8.

Les deux Gouvernements s'engagent à faire tout leur possible pour que les
contrats concernant la livraison des marchandises, mentionnées dans leslistes
A et B, soient conclus dans Ie plus bref délai, afin de faciliter l'utilisation des
contingents prévus.

Art. 9.

Les contingents indiqués dans les listes A et B sont valables pour une
période d'une année à partir de l'entrée en vigueur du présent Accord.

L'octroi des autorisations d'importation l't d'exportation sera effectué
dans les plus bref délai possible dès que Ie présent Accord sera cntré en vigueur.

En ,ce qui concerne les produits ayant un caractère saisonnier, les auto~
risations d'exportation et d'impol'tation seront délivrées de la part des Auto~
rités compétentes en temps utile, en tenant compte de leur caractère pal'ticulier.

Les contrats et les factures relatifs aux marchandises énumérées dans les
listes A et B, ci~a1lllexées, seront normalement conclus et, respectivement,
libellées en dollars U. S. A. et les prix s'entendent franco frontière du pays
exportateur, à moins qu'il soit convenu à ce sujet d'une manière différente.

Art. 10.

La livraison des marchandises, dont la distribution est contn)lée par Ie
« I. E. F. G. » ou Ie « Combined Boards » à Washington ou par d'autres orga-
nisations qui poulTaient etre substituées à leur place, sera soumise aux dispo~
sitions prises par lesdites organisations.
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.Art. 11.

Pour faciliter 1es échanges commerciaux entre 1es deux Pays il sera con.
stitué une Commission Mixte composée de représentants officie1s po1onais et
des représentants officie1s italiens.

Cette Commission soumettra aux deux Gouvernements toute proposition,
prise d'un commun accord, tendant à améliorer les relations commerciales
entre l'Italie et la Pologne. Elle sera chargée de surveiller l'application du pré-
sent .Accord et de résoudre les différem1R relatifs à son application. Elle se réunira
sur demande de l'une ou de l'autre Partie contractante.

Les deux Gouvernements s'entendl'ont sur la constitution, à Varsovie et à
Rome, de Oomités Permanents dont Ie ròle consistera à veiller sur Ie bon fon-
ctionnement de l'Accord et à éliminer, en temps utile, les obstacles qui en
entraveraient l'exécution.

Ces Comités fonctionneront en qualité d'organes techniques de la Commis-
sion Mixte ci~dessus prévue.

.Art. 12.

Le présent .Accord entrera en vigueur Ie 1er Janvier 1948. II est conclu
pour la durée d'un an.

Si la législation d'une des deux Hautes Parties contractantes l'exige, il
devra etre ratifié aussitòt que possible.

F.AIT à Varsovie, en deux exemp1aires. Ie 21 décembre 1947.

Pour l 'IT.ALIE Pour la POLOGNE

DONINI. MINO.
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LISTA A

EXPORTATIONS ITALIENNES VERS LA POLOGNE

Citrons

Oranges

Semences potagères, de fleurs et d'autres

Scille marU,ime

P3,ille de ros et tiges de sarrasin

Sénevé

Amandes

Vins et vermouth

Ineurs d'oranges Rechées

Huiles essentieHes

Ecorce d'agrumes

Jus de reg1isse

Extrait de soumac

Extraits Tannants

Liège brut et produits en liège

Pierre ponce

Àcide citrique

Matières tartariques et crème de tartre

Produits chimiques divers

Mercure

Colorants pour l'industries textile et autres

Couleurs et vernis

Huile de ricin pharmaceutique

Produits pharmaceutiques et spec. medi~
cinales

Matières premières pour l 'industrie phar~
maceutique

Soufre grège et ventile

Tonnes 5.000 (dont 3.000 t.
dans Ie I trime~
stre 1948)

» 1.000 (dont 500 t.
dans Ie I trime~
stre 1948)

)) 10

» 50

» 300

» 20

» 10

$ 500.000

» l

» 2

» 10

10

100

1.000

500

60

50

60

»

»

»

»

»

»

» 200.000

» 10

» » 500.000

100.000» »

50

» 100.000

50.000

1. 000
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Tonnes 10.000

» 500

pro memoria

Tonnes 25.000

» 3.000

$ 1.000.000

» 500.000

» 650.000

350.000

)! 100.000

» 10ù.00O

» 150.000

» 250.000

100.000

150.000

» 2.000.000
à titre indicato

» 1.000.000
à titre indicato

» 100.000

» 250.000

» 200.000

» 140.000

» 50.000

» 250.000
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Pyrites

Talc industriel et pharmaceutique

Marbre en ouvrages et marbre pour la co-
struction

Minerais de zinc

Flourine

Machines outils et outil1age pour les ma-
chines outils

Machines textiles, pièces détachées pour lm~
machines textiles

Autres machines, outils et installations pour
I 'industrie

Intallat,ions et machines diverses pour l'indus-
trie minière

Moteurs à combustion interne maritimes et
autres

Appareils de lavage et grues

Instruments éh:ctriques de mesures et de labo-
ratoire

.Appareillage électrique, radiotechnique pour
la télégraphie, téléphonie, télévision et
autres applications, téléscripteurs et leurs
pièces détachées -

Moteurs et génératrices électriques

Lampes électriques (ampoules, lampes spe-
ciales)

.Autovéhicules, accessoires, machines pour
leur réparation et service

Fournitures pour chantì:er naval

Machines à coudre, industrielles et domesti-
ques

Machines à écrire, à calculer, caisses enre-
gistreuses

.Appareils et instruments de mesures, balan-
ces etc.

Verrerie industrielle et de laboratoire

Instruments optiques et de précision

Instruments de chirurgie et appareils médicaux



Senato della Repubblica

4 MAGGIO1949

$ 10.000

» 100.000

» 50.000

(1) » 1.000.000

» 700.000

» 50.000

» 150.000

» 50.000

» 75.000

200

400

30

» 200.000

.» 100.000

» 40.000

» 200.000

» 20.000

» 40.000

» 30.000

» 20.000

» 50.000

» fiOO.OOO

» 200.000
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Dents artificielles et materiel dentaire

Aiguilles

Appareils cinématographiques et outilage

Roulements à billes et billes pour bieycle1tes

Pneux pour les automobiles, motocyelettes et
bicyclettes

Articles en eaoutchoue teehnique et sanitaires

Unoleum

Cellulolde, Bakelite, Galalite, PlexiglasR et
articles

Pellicules, films non impressionnées et materiel
pour la photographie et cinématographie

Chanvre brut Tonnes

Ohanvre peigné

FiIR, fieelleR et autres produits en chambre

Soie grège et chappé

»

»

FilR de Roie

Tisfms de soie, y eompris Ie gaze à bluter

Fils cle coton mercerises

Papier à cigaretteR

Articles en cuir inclustriels

Boutons de coro se et autres

I.Jivres, journaux et musique imprimés

Films impressionnés

Autres marchandises

Collaboration technique

(l) En liaison avec Ie contingent ù'exportation polonals des prochuts sldernrgiqu6\<.



Atti Parlamentari ~ 7318 ~ Senato della :ìepubblica

1948~9 ~ cc SEDUTA DISCUSSIONI 4 MAGGIO 1949

I..JISTE R.

EXPORTATIONR POLONAIR VERS VITALIE

Charbon TonneR 750.000

Produits laminés en fer et en acier » 10.000 (1)

Moulages en fonte et en acier

Oeufs

» 1.500

pieces 10.000.000

Pommei'1 de terre (le semance TonneR 3.000

pommes de terrt' pour alimentation » 10.000 (IY tlim. 1948)

Volaille » 100

Sucre » 10.000

Fecule de pommes de terre

Benzol

» 750

Naphtaline

Sulphite de Rocium

Bicarbonate d'ammonium

» 3.000 (2)

» GOO (2)

» 100 (2)

» 20

Térébenthine » 20

POUflre dt', zinc » 300

Blanc fle zinc » 50

Goudron végétal

CÌre Montf\na

» 600

» 150

Charbon de hoiR » 1.000

Gaz liquide

Verre optique bru

Papit'r Kraft

Papier à journaux

Autres marchandises

» 500

» 1

» 200

» 200

») $ 200.000

(l) En luuson aVE\C ]e contingent d'oxporta.tlOn itnhenne clp, r011lements a b1l1e.

(2) En lIaIson avec les f\ontingellts d'exportatlOn ltalJE\une !les colorants. cou leurs et

vernIS.
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Varsovie, le 27 décembre 1947

Momdeur le 1\Iinh,tl'e,

Me référant à ce qui est prévu à la partie B ~ pantgraphes II, III et IV
(pages 35 et 26) (lu Procèi'\~Verbal do la Commii'\sion Mixte Kigné en date
<1u19 (lécembre 1947. j'ail'honneur df' Yom; communiqucr que Ie GOUVel'llt'ment
Ha1ien so (léclare d'aecord SlU lcs conclusions auxquclles ei'\t pal'venue la Com~
miKsion Mixte et qui sont spécifiées aux paragraphel'l susindiqués du P]'ocès~
Verbal.

Veui11ez agrécr, Momdeur le MinÌhtre, l'asKurance de ma haut,e conKi(lé~
ration.

L'Ambassailo'/(,)'

do l(~ RélJ'1/bUq1/o d'Italie

DONINI.

Son Excellence M. Hilary MINQ

..11inistre de l'I ndnstrie et dn OOfmnerce

V ARSOVIE
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Varsovie, le 27 décembre 1947

Monsieur l'Àmbassadeur

En date de ce jour vous ~wez bien voulu me communiqueI' ce qui suit:

« Me référant à ce qui est prévu à la partie B~paragraphes II, III et IV
(pages 25 et 26) du Procès~Verbal de la Commission Mixte signé en date
du 19 décembre 1941 j'ai l'honneur de Vous communiquer que Ie Gouverne~
ment Halien se déclare d'accord sur les conclusions auxquelles est pmvenue
la Commission Mixte et qui sont spécifiées aux paragraphes susindiqués du
Procès~Verbal ».

En vous remerciant pour cette aimable communication, je vous prie
d'agréer, Momdeur l'ÀmbassadellT, l'assurance de ma haute considérat.ion.

Le .IJIinistre

de l'Ind~(strie et dn Commerce

MINO.

Son Excellence M. Ambrogio DONINI

A m bassade~(r de la RépnbUq~te d' Italie

VARSOVIE
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Pongo in votazione il ùisegno di legge nel
suo complesso.

Chi l'approva è pregato ùi alzarsi.
(1JJ approvato).

Presentazione di relazione e determinazione
della data di discussione di disegno di
legge.

PRESIDENTE. Oomunico al Senato che il
senatore Battista ha presentato, a nome della
7a Oommissione permanente (l.avori pubblici,
trasporti, poste e telecomunicazioni e marina
mercantile), la relazione sul disegno di legge:
«Autorizzazione di limiti di spesa per l 'ese~
cuzione di opere pubbliche a pagamento dif~
ferito, mediante concessione» (282).

Data la estrema urgenza del provvedimento,
propongo che la discussione di tale disegno
di legge sia posta all 'ordine del giorno della
seduta di venerdì prossimo.

NOll facendosi osservazioni, così rimane
stabilito.

Discussione del disegno di legge: ({Aumento
del limite di valore della competenza dei
conciliatori e dei pretori e del limite di
inappellabilità delle sentenze~ dei concilia-
tori» (169~B). (Appj'ovato dal Se-nato c modi~
ficato dalla Oamm a dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: « Aumento
del limite di valore della competenza dei con~
ciliatori e dei pretori e del limite di inappella~
bilità delle sentenze dei conciliatori »).

Come il Senato sa, questo disegno di legge è
stato già da noi approvato; ritorna ora modifi~
cato nell'articolo 1 dalla Camera dei deputati.

Do quindi lettura dell 'articolo 1 nel testo
approvato dalla Camera dei deputati:

Art. l

Illimite di valore della competenza del con~
ciliatore è elevato a lire 10.000.

Il limite di valore della competenza in ma~
teria civile del pretore è elevato a lire 100.000.

Resta immutato il limite di lire 50.000
stabilito dalla legge anteriore, per le cause
relative a beni immobili nelle quali il valore

si determina, ai sensi dell'articolo 15 del 00-
dice di procedura civile, in base al tributo di~
retto verso lo Stato.

I tribunali e i pretori continueranno a cono~
scere in primo grado delle cause per le quali
sia stata notificata la citazione prima della
entrata in vigore della presente legge, o che
comunque si trovino pendenti rispettivamente
da'Vanti ad essi nel giorno dell 'entrata in vigore
della presente legge.

È aperta la discussione su questo articolo
del disegno di legge.

DE LUCA. Onorevoli colleghi, il propugna~
tore di questo aumento di competenza S0110
stato io, insieme con alcuni altri eolleghi. Pre~
sentammo un disegno di legge per aumentare
il valore dena eompetenza del pretore fino al
limite di lire 250 mila. Non mi oecupo della
competenza del conciliatore, perchè quel che
è stato delibemto dalle Oamere su per giù
corrispondn a quel che noi chiedevamo. Questa
leggina non fu potuta discutere da me, perchè
ero assente il giorno in cui fu trattata. Il Se-
nato accolse la proposta della Commissione
che abbinò insieme i due progetti, quello di
iniziativa parlamentare presentato da me e
da altri colleghi e l'altro presentato dal :!\fi-
nistro di grazia e giustizia. Il n'latore cercò
di conciliare un po' le opposte correnti e cre-
dette di poter raggiungere l'accorcIo limitando
la competenza del pretore a lire centomila,
estendendo però questa, competenza, contra-
riamente al progetto del Guardasigilli, anche
alla materia immobiliare. Qui, onorevoli sena~
tori, a me pare che ht Oamera dei deputati
abbia non esattamente Valutato quelle

~

che
sono le condizioni obiettive, quelli che sono
i valori attuali dena nostra lim, nell'aver
cercato di ridurre ancora quel che a mio 1ll0~
desto giudizio già il Senato aveva ritenuto
di dover fissare con un criterio-eminentemente
reRtrittivo. Onorevoli colleghi, parliamo molto
chiaro. Qui ci sono cospicui interessi in giuoco;
ci sono cioè gli interessi degli avvocati che eser~
citano nei grandi centri. Naturalmente, se la
competenza pretoria fosse stata portata a un
limite di 250 mila lire, molte cause sarebbero
sfuggite ai centri importanti e sarebbero finite
nei piccoli centri, sede di pretura. Questo deve
aver persuaso le Camere a modificare la legge
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ita me proposta, riducendone fortemente la
portata; non una ragionc di merito, e cioè per
aver ritenuto illegittima la richiesta che noi
facevamo. Infatti 250 mila 1ire per un pretore
mppresentavano appena la met2u dell'antica
sua competenza. Perchè se prima per il Codice
di procedura civile Bi dovevano sottoporre alla
competenza dol pretore le controversie di un
valore massimo di lire 10.000, a me pare che
moltiplicare per cinquanta sarebbe stato adesso
più che legittimo.

Ci si era, invece, limitati a moltiplicare per
venticinque.

Dall'altro canto, Be è vero, come è vero, che
gli uffici giudiziari dei tribunali sono terrjbil~
mente obomti di lavoro appunto perchè mo~
destiBsime liti di valore -appena apprezzabile
sono sottoposte al Collegio, se è vero che i
pretori sono magistmti dell 'ordine giudiziario,
forse i più completi, perchè debbono applicare
il loro studio e le loro decisioni a tutte le liti
possibili e immaginabili, non si riscontmva
una ragione oggettiva che Bconsigliasse questo
aumento sensibile della competenza. Tuttavia,
oggi non è più questione di ciò. Credo però
che quanto meno ~debba essere respinta la
modificazi0J!e apportata dalla Camera dei
deputati e che il Senato debba confermare le
Bue precedenti decisioni, e cioè la competenza I

pretoria per gli immobili a lire 100 mila, allo
I

Btesso modo come per i mobili. Cbè se oggi \
ancora non è avvenuto l'aggiornamento del
reddito per i fabbricati, in quanto vi sono i
noti 'vincoli sugli affitti, non è detto che essi
non abbiano presto a cessare; mentre sarà ben
logico che tanto per un vitello, ad esempio,
come per una modesta casetta di un vano o
due, Bia il pretore a dover giudicare. Sarebbe
stato tuttavia saggio consiglio vietare che
si continuasse con l'attuale sistema; l'ammini~
stmzione dena giustizia l)resso i Tribunali è
oggi tarda e non sicma: tarda, perchè le liti
si accumulano negli uffiei degli istruttori che
per questo sono nella impossibilità di smaltire
iJ lavoro; non sicura, perchè, la mole stessa
del lavoro disperso nelle molte liti di valore
spesso modestissimo che, meglio, dovrebbero
esser decise ital ma gistrato inferiore vieta, ,
in pmtica, uno studio Berio ed accurato di
tutte.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole G,Tassi, Ministro di grazia e giustizia.

GR.ASSI, JJ1inistro di grazia e gi1tstizia. Ho
l'onore di riferire al Senato che il disegno di
legge, così come vl"nne approvato dal Senato,
è stato approvato dana Camera dei deputati
con un emendamento, ossia la Camera riprese
una proposta che era ~ bisogna riconoscere

la verità ~ nel mio testo governativo e che la
Commissione del Senato non accettò e sulla
quale io d'altra parte non insistetti, rimetten~
domi ana soV'mnità del Senato. Il mio testo
stabiliva che, mentre aumentava la competenza
del pret?re sino a lire 100 mila per le cause
mobiliari, essa "Veniva limitata a 50 mila per
le cause immobiliari. E in ciò c'era anche una
ragione: perchè mentre per le cause mobiliari
lo spostamento si em verificato da uno a 50,
per quelle immobiliari lo spostamento non era
identico perchè per l'articolo 15 della proce~
dura civile il valore si determina in base allo
estimo catastale. Noi anzi sappiamo che per i
terreni lo spostamento era da 1 a 10, e per i
fabbricati nessuno spostame.nto c'è stato. .Allora
mi pareva opportuno mantenere la competenza
pretoria limitata a 50 mila lire per le cause
immobiliari, tanto più che em stato fatto pre~
sente che qUm!M callse e1'::1no'per ragioni di
sfratto ed era opportuno non gravare ancora
di più per farle andare al tribunale anzichè
alla pretura.

In ogni modo la questione non è nella mia
competenza perchè accettai l'emendamento
proposto dalla Commissione del Senato, ossia
di portare tutta la competenza pretoria a 100
mila lire sia per le cause immobiliari che pel'
quelle mobiliari. Senonchè la Commissione
della Camera dei deputati ha espresso parere
diverso, e non posso ora ripetere a voi quelle
stesse cose che ho già esposte. Io sono dello
stesso parere che la competenza pretoria deb~
ba essere fissata nei limiti stabiliti dalla Ca~
mera. Però, se il Senato volesse modificare
tali limiti, la legge dovrebbe tornare alla
Camera dei deputati.

.A questo riguardo debbo far rilevare che il
provvedimento è di una urgenza estrema, per
cui è opportuno che sia approvato, che il
Senato faccia questo atto di accettazione del~
l'emendamento apportato dalla Camera dei
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deputati, e renda possibile a ques' a legge di
essere al più presto pubblicata; altrimenti
perderemmo ancora del tempo in quanto
quello che è l'essenziale in questo momento è
di stabilire una maggiore competenza per quel
che riguarda le cause di carattere mobiliare.

PRESIDENTE. Prego la Oommissione di
esprimere il suo parere in proposito.

PERSIOO. l,a Oommissione per le ragioni
di opportunità illustrate testè dal Ministro
guardasigilli, accetta il testo quale modificato
dalla Oamera dei deputati, pur ritenendo che
fosse migliore quello già approvato dal Senato.
Se noi però ora lo modificassimo, il disegno eli
legge dovrebbe tornare un'altra volta aHa Oa~
mera, la quale potrebbe ritardarne per mesi.
l'approvazione, come è avvenuto per altri
disegni di legge; e quindi ne soffrirebbero
tutti i cittadini, i quali non potrebbero avvan~
taggiarsi degli effetti prn,tici di questo aumento
del limite di competenza.

Per tali considerazioni la Oommissione ac~
cetta l'emendamento quale approvato dalla
Camera dei deputati.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di
parlare, pongo ai voti l'articolo l nel testo
approvato daUa Camera dei deputati del quale
ho già dato lettura.

Chi lo approva è pregato di alzarsi.
(E a.pprovato).

Varticolo 2 non risulta modificato.
Pongo ai voti il disegno di legge nel RUO

complesso.
Chi lo approva è pregato di alzarsi.
(E a.pprovato).

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario
fU dar lettura deUe interrogazioni pervenute
alla Presidenza.

BISORI, segretario:

Al Ministro di grazia e giustizia, pel' sa~
pere:

a) se gli consti che un tale Milani o 1\1('-

lani ~ il quale sarebbe stato inseguito da
mandati di cattura e colpito da varie con.
danne penali ~ abbia ottenuto dal. Ministero
eli grazia c giustizia r8golare autorizzazione',

a raccogliere somme l'Cl' rin£anzia abbando~
nata, colla clausola che Il 50 pel' cento lli
tali somme sarebbe spettato ad esso Milaui:
che in appoggio a tale autorizzazione il J\Il~
laui avrebbe l'accolto nel Piemonte e in Lom-
bardia somme ingenti (si accenna a oltre
c€nto mIlioni): finchè la questura Idi Como SI
ingerì nell'affar.e;

b) quali 1)l'OvvedimenÌl siano stati adot-
tati in cons,eguenza (lella Illecita operaziolll'

ROSATI.

Ai Mimstri dell'int,erno, d-egh altari Cisteri
e del Lesoro, p.er (;iÙn0'80er.e se ebdi non rit.C'n~
gano dov-erOlso presentare al Parlamento ~ ell

conc.erto tra loro ~ un dIsegno dI legg.e che

IH'oroghi al 30 gIIUigno 19.50 l,e pronidenze {j,

lavare dei pr.ofughi daill'Afrka, daHa Greci.1,
da a:ltri Paesiest.eri, d'alla Ven<3zia Giu1i:t,
cLalle cost,e dalmate e dagh AbruzzI III con8I~
cLera,zione cLeUe penose l'aIcoapricdanti cOll(E~
zioni in Icni, IS-8nza loro iQol:pa, <3lssi i80'no c()~

stretti a viver-e ,e t-enendo couto che, non e,s~
sendo cess'ate l,e ragioni per l-e quali l'as.:::l~

st-enza fu originariamente conces/s'a, non ('
consegU!entement-e gmstlficata la o8s'sazione eh
essa. SubOl'di'uatamente, (lUaU altre pl'OYY~-
CLenz-e intendano comunque dislpone pel'dlè
decine di mIgliaia di ,creat'ur-e vel'lSO le quali
tC,siste un dov.ere di ,soHdarietà nazionale nOli
,simlO da un gi.orno aH'a.Jtro gettate in lmoo
stato !disp-erante di fame '8-di mi,sf'l'ia eli fronk'
al quale un ,c0l1po di ISCUre, 'anche ISOlegiLj,j~
mato -da esilgenz.e finanziari,p. non avr-chlw
uma,na giustiflcazione.

J ANNUZZI.

Al Ministro deUa pllhbl1ca ilstruzione. P('J'
,s'DJpere qua.li provvedinwnti ahhia preso o in~
tenda prendere p-er la l'i apertura -e Il riOl'dina~
mento dei nostri Musei, slparlsi in tutLa la .pe~
ni,sola, e che, oltre a.costituire un patl'imonÌ:J

d'incomparabile valo1'-e e bellezza, sono una

ragi0'ne di attrattiva per gli studiosi e per gli
amanti della ,storia, d-ella cultura ,e delle ai'll
di tutti i Pa€lsi del mondo, e lluindi lUna fonLe
importantislsima per 10 sviluppo del t,uri,snltl
in Italia.

PERSICO.
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Al Ministro della pubblil'u' istruzione, per
conORcere i provvedimenti allottati per la più
sollecita riapertura di tutti ~ Musei italiani,
considerando che l'immenso patl'imonio arti~
stil'o e le inestimabili richezze conservalte nei
nostri Musei sono insieme con le bellezz-e na~
turaI i la più importante attrattiva del nostro
Paese per gli s,tl'anierl c'alti ed amanti del
bello.

DI GIOVANNI.

Al Mmistro dell'mterno, per sapere se glI
consti m bas~ a quali crIteri l'Autorità di pub~
bli(~a sicurezza di U dine abbIa ritenuto di

a<u~ol'lzzare per domenica 10 maggio, in una
sala cme'll1atografica dI Cindale del Friuli, un
pubblico congresso dI una cosiddetta mino~

l'anza slava del fronte popolare jugoslavo; se
glI consta. che durante detto congresso si sia

1'lvenchcato Il diritto jugos<1avo sulla regio'ne
fl'iulana, SI sIa accusato il Governo di soprusi,
angherie, vessazioni m danno della minoranza
~lava e si sia mneggiato alla repubblica fede~
rati'va jugoslava, senza che l'Autorità eli pub~
bllca sicur,ezza presente abbia creduto di in~

t-ervemf'8; Infine se e quali provvedimenti, eli
front{=' ana legittima indignazione della ita:lia~
niCisima JwpolazlO'ne friulana, SI creda pr,en~
def,e a Ralvag'uardIa dell preRtiglO e dell'onore

nazionale.

TESSITORI .

I nt erro gazi olli

con l'l,chiesta di risposta scritta.

Al Minilstro delle finanze, per 'sapere quali
pl'oV'v,edimenti intenda prendere il suo di'ca~
st'ero pel'ichè i Iposti 'stradali di 'frontiera, nei
quali la Guardia di finanza e gli ispettorati
de'lla dogana sv,olgono la loro attività, siano
]'ispondenti ane -esigenze dell'importante e d'e~
litca to s,errvizi,o e diano ai 'cittadini ita1liani e
stranie'ri un ,s'enso meno milserando di quello
che danno ora.

Ri/chiama l'att,enzione in modo partic,olar,e
sul posto di dogana di Clavières, un vero
stambugi,o inolspitale per i funzionari che vi
es,eN'itano le loro funzioni ed assolutamente

inadatto per i minimi ',servizi di eontrollopm'
i vi:1jg:giatori ,che ,di detto posto di 'confine s,i
debbono /Siervi're.

In Clavièl'os ItalIano (Il paesetto è dIviso 11l
due dal Tra,ttato di palce), è in via Idi 11Jllti111la~
zione un dis'creto palazz.otto destinato a ,ca~
serma Iper i car:abinier.i 01113',prestano ,servizio
al 'cocrrfine; Icon ~poc.a, s'pe.sla in più 'si pobe:va
fare una 'costruzione /più 3Jll1pia e instaUarlvi
Lutti i ,servizi: Do,gra,na, Gjua,rdia ,di filnanza,
naserma dei oararbi'llieri eGc. <Si ,sa,rebbe da,ta,
cOlsì,. una ,comoda si'Stemazi,onel a tutti i ,fU'n~
ziona.ri e mili t:ari, che prestmllo 'slerv'izi,o in
quelLa 'zona, ,c.he, per par,elc,ehi mesi deH'alllllO
è pres.sochè isolat,a rdaUa neve, .e 'nello stes,so
tempo ne avrlebbe glmdagnato in delco'r,o \l'Ha~
lia, ,con setl'vizi più a'PI1H'olpri.ati per Je ,per!S01it8
11aliane e straniel"e ,c.he pa,R.s:ano 'per qu€lllk1
frontier,a.

ROVEDA.

Al .Milni'strtOdeUe Ipost'e 'e teJecorrJllllJ1kaziol1i,
1Jer l'onO/scere quando .sarà dislPosta l'eilllilssio~
1)\e.di Uil1JO,s})I8Ici:alefrlancobollo oommemol'ativo

del primo ,cent,enario deMa R-epubbHe.a Ro~
mama, dehhera,ta da'l COll'sigil1io deli Minis.tri il
I ,alpnle c. ,a.; to /se, invec'e, non s'int,eniÙa lClila~
zi all a re rancor:a ,e forse n o.n provv'8Iclere a tale
{'missione, .già rirchiesta cla quasi un anillO e
che il Ministero deHe IPoste il 19 giugno 194t-J
av,eva J'itenuto non ,neces'saria ,collisicler,ando

l'avvenimento {non di stra,ordinaria inwo,l'~
tanza », mentre illumerOisissilme aJtre srerie di
fralllicobolli 'coilllmemorativi .furono ,emesse da
allrlor:a :pelI' ,avvenimenti non Icertamente di im~
portauza '81~peri<ore e la Republblioa. di San
l\1ariu,o ha già 'pr\8Ic,e'duto in questa ,emissione
commemor,ativa lo ,Stato ItaJliiano.

BERLINGUER.

Al Mini,stro delll'interno, per s.apere se, dopo
le pubblIche denunCIe dell'{ Avanti! », che han~
no ratto ,enorme impr,essi,one" n{)n iut'enda dare
omli:ni predsi alle Questure 'pe:rehè, in:vece di
,ostalcolare la H\Jclcolta delle firme per la palcle

-eoIl,a ipe,tizione, ,che è un chia,ro diritto IdeI :po~
polo, affermato dalllla Costituzione, si pongla,
fine ,alle v'ergognose iunominabili s,coneezze
che continua([)O il]l certi tabarills di lusso.
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mentre ID laùIH'j'c-hesi 'c-hindollo, la dl~Ol'I{'l1,p;t~

ziUl1l' a IUlll'll L,a. i [Joved nOlI IKlllllU edlo l\ LI

mist'wHt. Iclllag'[l.

LOCATELLI.

Al Milllstro dei trasjJo['i,l, pCl' ",la.l'e H' :-'\~, [il'!'~
dUl all'do lo ,.,Lat.o di immthei.enza .o diel'i,dagio

t1c>He l'olJllulliuaziolli tE'l'1'ovial'ie Bel'gaIUlo~1\h~
l it nO,C;i III tenel,a ruutonzzlar,e la pr0'8elmziulle

III via pei"manente deill'autu~direttil)sillt((, lall~

IU opjJortunamelnte i8tituita tra Bergamo e Mi~

lana ,dall11a .soÒetà Autostl'alllaJ.e !in ocreasiolle

(lella Fi.era ,di .M~l.alJo 'e lobe ha dato E'C'oeUellti

nsultati.

PEIiIZINI, GASPAROTTO.

Al Milli::itl'o dei lavori pubbhd, per '.:lne~

del'€ come intenda IWOV\'eder'e ~ a cinque anni
Llall'i,JJrC€niÙio rd,i Fomi leli Sotto per ]'ap'pl'lèlba~

glia llaZJsta lll]J1"llvindn (11 Udine, 'e ad 1111

anno daLla vJ'sitn del Milli8tro sLeS80 il lllwllil

y,a.lo1'osa, ma dilBgra,zlata POpoklzwne ~ ar~

lmehè v'enga a,oc-el'tlr<1to ]l tompimell to {le,]~

l'opera ,<li l'~eostruz}O'n€, e III pal'tj.c-orLn,e ",iallo

ri'pnstma te lO,enZld, indugio la l hie,~n ]Hl1'l'o l ~

chiale ,e II',a'ea,sa (',a.llonioa, allil.he ad ental'e la

]JE'l'lditra ,dei mUI'] alleOra etfJic ienti.

GORTANl.

Al ì\fitni'8tro dellia puhbliea istrnziout', pel

c'hierdrel'e come ginelirchi l'abhatt:imellto degli
alheri secolari iniziato nella piazza 1" ì\I,aggio

Cl U dine epel' ,s111]Jer,eIse non ritenga di in toe1'~

veui1'e immeeliata,meute l)e1' an,es,trare, in U0'nH'
delira tutella del paes.aggio, la vanclaJira ()ve1'a~
zione che ha ,suscitato gin:-:tlfieat,e Lte~]\I'()l'a~
zion i t' cou trasti.

GORTAN1.

Per un tragico disastro aereo.

GASP.AHOTTO. Doman(lo di parlan'"
PHESIDENTE. Ne ha facoltà.. '

IG.ASP.ARO'I'TO. (l'nttii senatori e i 'I/wmbri
del Governo si alzano in piedi). Non creùo che
si possa fmpporrc indugio per esprimere il
nostro profondo cordoglio per la notizia, ma

HopJ'aggiunta, che 11apL-HJ,l'e(~nllÌoJ'ee~mtp la
sqLUtdra dei earleiatori ita]j}1l1.i reduei ùa l.Jj~
SbOll3r, è precjpitato e che tutta la. squadr;!,
è deceduta. (P1'otond(6 Ùnl)J'essi()'I/(:). Noi nOll
possiamo la.sciar pa1ssare una notizia. cht' ci

arreca così profondo dolore sew'.a mUl. nostra
parola di alto rimpianto. Coloro ehe ill teTra
italiana o alPestero, in qualulIque modo, difell~
dono l'onore ed i colori del nostro Paese sono
cari alla Patria e meritano sempre h" pubblica
ammirazione. Non potendo, in questo mo~

mento, fare l'elogio di una vittoria, rendiamo
onore a coloro che furono colpiti da così im~
mensa sventura. (Approvazioni),

TONELLO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne h[1,facoltà.

TONELLO, Mi associo alle nobili parole del
collega Gasparotto, non solo perchè essi,
i caduti, rappreRentavano una delle attività
deJlo sport italiano, ma perchè erano giovani
vite, perchè erano valori umani strappati alle
loro famiglie, ai loro affetti. Noi sentiaulO pro~
fondo dolore per la loro mark, ed io mando,
in queRto momento, 1'espressione del nostro
eordoglio <111emmnul<:', ane Rpose, aUe famiglie
dei lJOveri caduti. Questa espressione di affetto

che il Sem1Jto riyolge all(~ famiglie, ~\Ìa loro di
un qualche (~ollfOl'to nf'll 'ora tra,gic~1 chE' attm~
Yenmno,

SCELBA, ]Iinist'l'o dell'interno. Domando di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SCELBA, .lIÙti8t,j'o (lell'in tM1W. Il doloroso
annuncio del110norevolE' GaRparotto è confE'l'~
mato dalle notizie pl'l'vpnute (lirettamellte al
Ministero dell 'interno. Nel tragico incidente
l'apparecchio è andato all urtare contro il col1(~
di Superga (non si conosce se per scarsa visihi~

1ità o per un guasto all'apparecchio) e sono
d(\cHluti 22 calciatori Llpl1a squadra del I(To~

rino», quattro giornalisti e quattro uomÌlJl
dell'equipaggio.

È un lutto ehe colpi8cl' lo 8.lJ01't itft1iullo, 11
giorll<1lismo italiano e l '~wiaziono italiana. li
Governo si associa alle parole degli oratori (1<>J

Senato ed invia eOllllnosso, rCYl'rontl' omaggio

une vittime, e la esprE'SSlOnC della più intima
profonda solidarietà alle famiglie, così dur<lr~
mente colpite.
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MERLIN UMBERTO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MERLIN UMBERTO. Con cuore profonda~

mente addolorato, a nome del gruppo della
Democrazia cristiana, mi associo alle parole
di tutti coloro che hanno parlato di questo
gravissimo e doloroso incidentc, il quale ci
conturba e credo ci impedisca, anche, almeno
per oggi, di continuare i nostri lavori. Propongo
all'Assemblea di sospenderf', in segno <li lutto,
hl1 seduta e di rinviarla a domani.

GUGLIELMONE. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne h.a facoltà.
GUGLIELMONE. Mi associo con cume

straziato a nome <lei parlamentari piemontesi
alla commemorazione che i co1Jeghi hanno fatto
di questi forti figli della terra piemontese caduti
in si tragieo incidente. La loro memoria vive
associata al nome della nostra Torino e il
nostro cordoglio profondo, il nostro rimpianto
va alle famiglie, a110 sport piemontese, al gior-
nalismo piemontese, che sono così gravemente
colpiti da tanta sciagura.

Io sono certo in questo momento di inter-
pretare sicuramente il sentimento di tutti i
piemontesi confermando il nostro rimpianto
ed il nostro cordoglio per questa tragica, irre-
parabile perdita.

PROLI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PROLI. La tragica notizia ci commuove ter-

ribilmente e profondamente. Siamo in questo
momento in uno stato di intensa emozione,
perchè la perdita da parte di trenta famiglie
non è soltanto lutto del Parlamento, ma lutto
nazionale. Noi ci aRsociamo cordialmente alle
esprì'ssioni di cordoglio dell'onorevole Gaspa-
rotto e deg~i altri colleghi che ci hanno prece-
duti, ed inviamo alle famiglie il nostro defe-
rente, commosso saluto.

PERSICO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ba facoltà.
PERSICO. Onorevoli colleghi, la ferale no-

tizia che ci giunge ora improvvisa, ferisce pro-
fondamente il nostro cuore di cittadini e di
rappresentanti del popolo. Quando (lelle gio-
vinezze si immolano per una idea nobilissima
come quella nello :,;port agonistico, la coscienza
nazionale li spgue, li esalta, li rimpiange.

PRESIDENTE. Sono sicuro di intt'rpretare
l'unanime sentimento del Senato associandomi

alle nobili e commosse parole che sono state
pronunciate.

I giovani valorosi così tragicamente periti,
tenevano alto anche all'estero il nome italiano.
1..e gare sportive, che sono tanta parte del h"
nostra vitè1 moderna, ayevano loro conferito
quasi la rappresentanza de]] 'Italia nelle com~
l)etizioni agonistiche internazionali. I.1a loro
perdita colpisce, quindi, nel più profondo del
cuore l'orgoglio e la fierezza italiana.

Nell'inviare alla loro memoria il più affet~
tuoso e reverente saluto ed alle famiglie le
più accorate condoglianze del Senato, accolgo
la proposta del senatore Merlin Umberto e
tolgo la seduta in segno di lutto. (Approvazioni).

Domani seduta pubbliea alle ore 16, con il
seguente ordine del giorno:

1. Interrogazioni.

II. Svolgimento delle seguenti interpellanze:

BUONOOORE (SANTONASTASO). ~ .Al Pl'e8i~

dente del Consiglio de'i JJlinistri. ~ Per sapere
se, in vista. della urgcnte necessità di appre~
stare lo-cali idonei per la maternità e l'in~
fanzia nelle zone della provincia di Napoli
nelle quali l'a:,;sistenza manca. o è deficen~
ti:,;sima, non intenda intervenire per disporre
che siano cedute all'A.mministrazione pro~
vinciale di Na.poli le casermette di S. PaolO
Beh;ito, potendo bastare per i bisogni mili~
tari i vasti locali della caRerma ({ Principe

A.medeo» (64).

CONTI (MAORELLI, P ARRI, BERGMANN, FI-
LIPPINI, D'ARAGONA, PIEMONTE, GONZALES,
RAJA, RICCI Federico, PIERA("CINI, CARM.A.~
GNOLA). ~ Al P)'(J81'dente del Con8iglio dei
,JJIlinistr1:. ~ Per Rapere, in presenza delle
annunciate, non tollembili ingerenze dell'ex
re, nelle queRtioni politiche italiane, entro
qual termine il Governo presenterà al Par-
lamento i disegni di legge per la rapida e già
troppo procra<;tinata esecuzione della XIII
diRposizione tmmitoria della Costituzione,
assicurando la. destinazione dei beni degli
ex re di Casa Savoia e congiunti, nonchè di
quelli demaniali già assegnati alla corona,
a fini sociali ili aSRiRtenza, ili beneficenza e
cultura (93).
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BERLINGUER. ~ Al Presidente del Consiglio

dei .7Jlinistri. ~ Per conoscere se il Governo
intenda affrettare l'a vocazione allo Stato dei

beni degli ex re di Uasa Savoia, tenen<lo
presente non soltanto i deplorevoli ma cer~

tamente sterili messaggi <leI Pretendent,e ma
anche la dovizia di mezzi di cui pare di~

l'ponga la propaganda monarchica per le
elezioni regionali sarde (94).

III. Discussione <leI àisegno di legge:

Adeguamento dell 'indennità di serVIZIO
:-;peciale di pubblica Ricurezza per i funzio~
nari di pubblica sicmezza (310) (ApP1'Ovato
dalla Camera dei delJ1ttati).

]..a seduta è tolta (oro 19,30).

Dott. CAI{LO DE ALB.I<;.R'l'I
DIrettore dell'Ufficio dei ResocontI


